Prima di recarvi In ferie ricordate di fare 

L’ABBONAMENTO ESTIVO ALL’UNITA’ 

per 2 mesi con l’edizione del lunedì ..... L. 1.200 
' per 1 mese » » > 600 

per 15 i’iorni » » » v .» 300 

per 7 riorni » » » * .» 160 

Effettuate 11 pacamento sul conto corrente postale n. 1/2979S 
intestato a: Ufficio abbonamenti Unità • Via Quattro Novem* 
bre 149 . KOMA . almeno 10 giorni prima deila partenza indi¬ 
cando con esattezza: NOME • COGNOME . INDIRIZZO e la 
pagina di CRONACA CHE SI DESIDERA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


giovedì» 19 LUGLIO 1956 



Il romanzo giallo 
dell’ avvelenamento 
della signora Clara Luce 

(Nell.1 foto; l’ambasciatore l'S.X) 

In 3. pag. i nostri servizi 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


E’ STATA PRESENTATA IERI LA MOZIONE DEI SINDACALISTI DEL PCI E DEL PSI 


UNA KISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO 


Lo Camera dei deputati è chiamata a decidere Amicizia e soiidarietà 
la peasioae ai mezzadri e rassisteaia ai bracciaati 

- e il Partito comunista italiano 

Oggi o domani il voto - Analogo odg presentato dalla CISL - Stasera a Montecitorio l'ultimo incontro tra i tre sindacati e Vigorelli _ • _ 


Nelle campagne si moltiplicano manifestazioni e scioperi: il movimento contadino è pronto a riprendere la lotta per piegare gli agrari 

Ieri sera alla Camera i MalaRiigini si sono as.sociatì zazioni di attendere 21 oro. pae.'C, fino a piefjare Lintran-barda del 24 luglio, che L.-M- l'Emilia o di altre legion; 

deputati sindaeali.'iti comuni- alle richieste di Di Vittorio e Per defeien/a al ministro e sigenza padronale. A quo.'.te ean/a nazionale dei contadi- hanno già pi oso lo misure or- 

.sti e socialisti hanno pre- di Zanibelli. nel tentativo di evitare una propo.sito va rilevato che u o la Conlcdcrfena naziu- 'aniz/ntive neccs.sarie per la¬ 
mentato la mozione che impe- il pie.sidente Leone ha ri- nuova azione .sindacale, i rap- l opinione delle orgaiuzzazio- lale hanno indetto in ooca- cilitave rintervenlo di dele- 


I a nirt’/ione del Partito la deleira/ione. In Direzione deirinferna/ionali'iiio proli- 

r'oiiiiiiiista italiano .si ^ riti- iiuinn/itiitto esprime la sua (ano, 1 iitnìcizia e la sali- 

iiitii per ll^t•ol(are la relnzio- profoiulii .soddisfazione per dariefii fraterna fra il l’C.l .S 

ne della sua delegazione che ratinosf‘’r.i cordiali' e per lo ^ PCI. 

reienlenit’iile si è recata a ^pirilo di sincera amicizia e In paitiroLire la Direzio- 
.Mosca, dine Iia a\nlo Imi- dj fidiici.i reciproca in mi ne del p.irtito riconferma la 


gli<‘ e aniiclie\oIi comersa- 
/ioni con i dirigenti del 
P.C'.ILS. 

.\ppro\ando l’operato del- 


l’iucoutro si ù .s\olto. Da 
(pieslo incontro esce confer¬ 
mata, sulla base del inarxi- 


appro\azione .senza riserve 
dei coninni'ti italiani per 
In/ione coraggiosa e posi- 


iipristino della pensione ai Lavoro. ove oggi non .si raggumgc.ssc mane d’agitaziooo e di .scio- 

inezzaclri e coloni parziari.l Di Vittorio ó:i accettato vui accordo .si nsewer.inno di peli, e rimane rolemonto 

riprendere la loio libeita di principale su cui i lavoratori 


La mozione dei depulali 
comunisti e socialisti 


Lcco il teslo della mozione a /auorc dei laooralon 
delle citmpngne, che i deputali comunisti e socialisti 
litinno presentato alla Camera. La mozione reca le 
lirme degli oun. Di ì’iltorio. Santi, Pessi, I.izzadri, 
.Magnani, Sacchetti, Foglimza, h'ignmonli. Scarpa, Ho- 
reliini, Caoazzini, Di Prisco, .Mezza Maria Vittoria, 
y.amponi, Cicmaschi, Fora, Magno, ìiicca. Grifone, 
llaltaro, Moniclalici. 

La C<amcra, 

considerato Io .sfato di jirofondo disagio delle ca¬ 
tegorie dei lavoratori della terra (hraecianti, salariati 
agricoli, mezzadri e coloni parzinri) che per Liiigiiisla 
incomprensione c infrnn.sigenza del padronato agrario 
sono sfate costrette ad una grande agitazione unitaria 
condotta dai tiindacati di tutte le correnti: 

rilevalo che tninne rivendicazioni dei Ia\oratori, 
c più parficolarmenle un aumento degli assegni f.iiiii- 
liari ai braccianti c salariati agricoli fier adeguai li 
al livello delle categorie deH indiistria, nonché la pen¬ 
sione ai mcz.zadri e coloni parziari. formano oggetto 
di proposte di legge da tempo presentate alla Camera 
da parte dei deputali dei differenti gruppi c apparte¬ 
nenti alle tre Confederazioni dei lavoratori: 

compresa della necessità c del dovere di andare 
incontro alle legittime esigenze dei lavoratori della 
ferra anche al fine di eontriliuirc alla pacificazione 
nelle campagne; 

impegna il governo a prc.«cnlare alla appro\a- 
zionc del Earlamenlo, con la massima sollecitudine 
possibile, appositi di.scgni di legge che, tenendo pre¬ 
senti le proposte di iniziativa parlamentare .sopra ei- 
tatc, provvedano: 

a) ad un adeguato aumento degli assegni fami¬ 
liari ai salariati c braccianti agricoli; 

h) aircsten.sionc deirassicnrazione obldignioria di 
invalidità, seccliiaia e superstiti ai mezzadri e co¬ 
loni parziari: 

r) alla cslensione dcirnssisfcnza farmaccnlica ai 
braccinnfi c salariati agricoli occasionali ed eccezio¬ 
nali c dcllassistcnza farmaceulica, medica, ospeda- 
licr.n e generica ai familiari dei braccianti e salariati 
agricoli, occasionali cd eccezionali. 


azione». della teria fanno aftidaineiilo lì a (T 

Stamane, il minislio Vigo- per il Uno succc.sso. vuiisà, 

relli .«i incontrerà con Segni . n segrotaiio della DC on 
e succcs.sivaniente con la Con- Fanfani — scrivo il bolletli- 
fagricoltura. mentre nel po- no provinciale doll.i CISL di ' 
meriggio le organizzazioni .‘iin- Firenze — al convegno di Fé- ^ 
dncali torner:inno a riunir.si rugia promise solennemente ’ ' . 1 

per Lultima volta in una sala l'appoggio della D C. al 11- < , . I 

di Montecitoiio per a.scoltarc pristino della pensione per ; <'.< M 

dall’onorevole Vigorelli leni- mezzodì i. ma i mezzadu at- , . ' ^ 

lime contropiopo.-te del pa- tendono ancoia che i fati. M 

dronafo. concludano la promossa del- A " ' 

Dal canto loro, 1 lavoratori fon. Fanfani». Dopo avoi 
della terra .sono ormai giunti ricordato che è compito del ' ' , 
ad una situazione in cui non governo restauiaic il diritto p,. 
è più po.ssibile attendere; le dei mezzadri alla pensione, il ^ 
manife.stazioni e le agitazioni bollettino cosi conclude: « Di- 
.^i moltiplicano, .sempre più re di staro con i lavoratoi; B 

intensa si fa la ripresa .spon- della terra non basta; occor- .E 

tanea di scioperi e di a.sten- le dimostrarlo dandone subì JK 

sinni dal lavoio to la piova sul probicma del- 

la pensione che da troppe ’ ' 

Mezzadri e braccianti attendono 

Proprio ieri, a Siena si è Anche l’organo deH’UIL 
svolta una manifestazione non rnanca, da parte sua. in 
mezzadrile alla quale hanno un editoriale dedicato appun. 
partecipato settemila mezza- to alla vertenza agricola, di p'ySQ 
dri. Ha parlato ai contadini rilevare che se anche lo ul- 
il compagno Tremolanti, .se- lime battute della « media- 
grotario della Fetlcrmezzadri, zione » Vigorelli falliranno — IlV,’’ 

mentre a.ssistevano alla ma- come la caparbia intran.sigcn- 
nilc.-^tazionc. sul palco della 7;, della Confagrieoltura la- 
presidenza. 1 dirigenti provin- credei e — il governo 

ciali della CISL e della UIL. , ^lon avrà più nessuna pos- 
In provincia di Lirenze mio- .jbi,5,à di mantenere quel- 

ve manifestazioni e .sosporu^io- ,,_r,.,.. n 

ni della trebbiatura hanno 5 ‘ 

avuto luogo a Barberino d'El- 
sa. a Vico d’Elsra. a Empoli — 

dove è stato proclamato uno finora ha voluto 

sciopero di 48 ore — a Figline j.. 

Valdarno. a Castelfiorentino, a no f» WHHBHi 

Gamba.ssi. A Viccliio Mugello itRinvi — x 

e a Certaldo i mercati agricoli via-^«\?onì* 

.sono andati deserti: a Borgo nianife»tazione d. Massalom 

S. Lorenzo, il più importante » — ' - ■■ 

mercato bovino della provin- 

eia. non è stalo portato ieri _A — • 

ncppvire un capo di bestiame. i 

Sempre ieri, una dclcgnzio- BBBS B ■.BB AB3.B .B à 

ne di mezzadri di Asroli Pi- M ^ 

ceno ha consegnato al vice- * 

prc.sidcnto della Camera on. # S BBVSVV 

RapcIIi una petizione in calce ■ ■ BF B ■■ Mm W 

alla quale figurano TUO fir- Il fl wm ml lll ll? B 

me di famiglie mezzadrili. •• ■§■■■ W 


Uincontro Tito-Ne 










IIKIO.NI — N'as.scr. Nchru e Tito insano Insieme sorridenti prlm.» ili Iniziare 1 rolloqui poliliri 

(In VII pagina lo informazioni) 


smo-lcniiiisnio e nello spinto 1 ti'a < he i dirigenti ilei l’Cri S 

I h inno (onilotto e conducono 
per Miperarc totalmente le 
con-egiien/e ehe jl culto del¬ 
la personalità dì .Stalin ha 
avuto .sia noUTnione .Sn\io- 
tic.i thè nel nioMinento ope¬ 
raio internazionale. 

I a risoluzione del "sO giu¬ 
gno del C.C. del l’.C.L'.S. è 
nn iinportaiite contributo al. 
la spiegazione del perchè 
a'evano potuto prodursi nel¬ 
lo .Stato .sn\ieticn, che sem¬ 
pre ha innntrniito il suo fon¬ 
damentale earalfero demo- 
iTiitieo o .socialista, ijiam- 
mìssihìli, prolungati' e vaste 
violazioni della denuM'ra/ia 
e dcll.i Icg.ilità. Questa ri¬ 
soluzione è un valido con- 
trìhiitn anche al franco e 
allerto diliattiio clic su qnc- 
.sto tema sj svolge nel mo¬ 
vimento operaio internazio- 
n.ile e al quale il nostro par¬ 
tito iiartecipu attivamente. 

II contatto avuto con i di¬ 
rigenti del P.C.L—S. confer¬ 
ma ancora una volta lo spj. 
rito di fraterna .solidarietà 
su cui si reggono i rapporti 
tra i partiti comunisti che. 
cia'cnno nello condizioni del 
proprio pnc.se, conducono la 
lotta per la democrazia, per 
la pace, per il socialismo. 

LA DIREZIONE 
DEL P.ARTITO 
CO.MUNLSTA ITALIANO 
IS I.uglio tOjfì. 



(Telcfoto) 


Aperto ieri a Le Barre eon no rapporto di Thorez 
il XIV Congresso del Partito eomnnista franeese 


NcIPintervallo dei lavori cianti e .salariati hanno già ^AL NOSTRO INVIATO SPECIALE fin dalle prone ore su, banchi se operaia francese con gli eia Poi, dopo l approvatone 
a!n nvni- orofframmato lo .scione.-o oro- _— . delia stampa, attentissiin, ai .sforici scioperi del 1006, 1922, dell ordine del giorno. Thorez 


Non meno ricco è il qu.adio__ 

:.ll’estensione dell'assistenza questa propo.-ta a nome del delle agitazioni nelle zone 

;aS'i“c''à ®''K‘ai=eu!*mf ..eli» mr,z>..- Sj^rS'sdoper.lJÒ ìc'hTSu" Strade Imbandierate nella grigia città operaia - II primo obiettivo indicato dal segretario del PCF: realizzare l’unità della classe 

<hretin'mèX'’"!m4tho‘° delta "rin'io^rSìn-T.- r4‘‘fn eS" V'ta'ta"454i Operala - Qucllo che Un'Algeria indipendente può dare alla Francia - Il settarismo e gli altri difetti che il partito deve superare 

ioluzióne del complesso dei la odierna al massimo do- I.a trebbiatura in un centinaio-—- 

problemi assistenziali e pre- Han^u'^e'^'^àlariati*^ hnn’no^*nià ^AL NOSTRO INVIATO SPECIALE fin dalle prime ore sui banchi se operaia francese con gli eia. Poi. dopo l’approvazione 

videnz.ah che, come, e noto. . ^ Srammntrio ‘c.oj^ro prò- - delia .stampa, attentissimi ai storici scioperi del 1906, 1922, dell’ordine del giorno. Thorez 

i r):,l)tuisCono uno dei motivi ‘ ‘®‘ vinciale Ieri hanno ^là .scio- l-K HzWRE, 18 — Con d fatti del Congresso, vivente 1947 c 1953. presentava oggi sale alla tribiiim per la sua 

di fondo delle agitazioni. Ln oreanizyozioni sin- perato i'comuni di Rovereto, rapporto di Maurice Thorez, testimonianza dell’importanza un aspetto particolare ai due- relazione. Il segretario del 

La mozione e rcHr CÌST e ÙlL Spilnmberto Campognlliano' dedicato al » Partito Comuni- nazionale attribuita alle atti- mila congressisti c invitati al PCF traccia, sin dall’inizio, un 

e - c «offa rifa dei Partito Con.nnisfaH’ Congrcs.so del Partitoguadrodcnasituazionciiitcr- 

’idWo dc' lavoro da dPvM- del ministro del Lavoro con Mentre dunque da una par- Per il progre.sso sociale, per Francese. Comunista Francese nazionale odierna, e imposta 

u.rin ’ ■ i rappresenUnli dei tre sin- tc. per quel che riguarda lo «« PO" « PC»- M»' niu emrc di sappiamo, dopo la prì- imbandierate, scritte 1 problcp, che stanno nel 

dacati è durata .soltan- rivendicazioni a.'si.stenziali e grandezza nazionale», si e ffiornata, cosa si scrinerà di benvenuto ai congressisti, riinre di tutto d popolo fran- 
D«irf#t n: VìMnriA tu mezz’ora Vigorelli ha co- previdenziali, il Parlamento aperto qnesfa malfina a Le j;,j questa a.s.si.sc. Sappiamo organizzazione perfetta: nella cesr e quindi in particolare 
rana Ul vinario , n^unjcato che purtroppo non è ormai chiamato a pronun- «« Congresso del soltanto, per ora, che Le Ha- rormee grigia delle gru e dei di tutti , comunisti: confronto 

Con niipst-i mozione ha aveva alcun e'.emento nuovo ciarsi. dall’altra, por quel chep Comunt.sfa Francese, jioteva dare al con- 7*P«* /“o grande porto,! fra il sistema socialista e 

_ v,on que-.ia niuziom. na __i_ t__1:__ „„„ «jz. hnit„ Le llavrc ha voluto essere mnìaiiello camtalista. come sono 


co5litui.scono ùno dei motivi della Camera, aveva già avu- programmato l^o .sc.opo.70 prò- hAVRE 18 - Con il fatU dcTcongrèsPo^^ 

di fondo dello, agitazioni. ^Prato"' P^lcreZ rapporto Maurice Tho"cz. lVstimtiaZ7%W^^^^^^ 

La mozione z^nHr « inr. .^ilamberto. Camnoealli.ano. dedicato al •Partito Comuni- nazionale offribiiifa alle atti- 




l'aumento degli as.segni 


i ulteriore definitivo intervento, sindacali o Vigorelli non por-ira di ciò decine di inriafi la distrusse completamente stroni^ri. in Algeria, unità delta classe 

_ :1 ministro h.a Dresato 1 ran- terà nuovi elementi concreti!.speciali dei qiornali scandali- nella sua zona portuale, avan- f* Conprc.sso .si .srolpc nel operaia, c infine problematica 


-amilian ai braccianti e ai sa- d ministro ha pregato 1 rap- terà nuovi elem.enti concreti .speciali dei f/iornali .scandoli- nella .sua zona porfualc, aran- '* i-ongrcsso si svolge nel operaia e tnfin 
la-iati agricoli- Pestensionc presentanti delle tre organiz-l— con grande ampiezza nel'stici di Paripi .si a.ssicparano'pnardia della lotta della clas- nel nuovo Municipio, del partilo. 

aoii ’ accicmriT:. ’ f^rmnrpinm-, _ _ Una costruzionc moderna do- Quj. ricordiamolo ancora. 

compagno Rokosi si e dimesso ■sala. I colori di Francia al- phi rkoslifiiifa°per Va debo- 

e i mezzadri. Qualora la Ca- fernafi da bandiere rosse, un lezza della direzione della 

mera ottenes.se un impegno ■ a * I I BB I P"P"‘^««o «o pco- ^ociajdemo-'rozin francese. Da 

I>er una rapida .soluzione di #Im CAM VA V#l 1*1 A MAI B^MI*#IVA IIAnll ABBACA nuel momento, che ha segnato 

qiic.ste tre qiie.stioni, ciò Liei- ClQ %iBB2I BoI BBB%B BB 11 BB 11R» W lavoro, e i fìjjg dell’unione generata 

hterchhe il ritorno Hello tr.-in- ritratti di Ma rj\ Lenin Joures dal fuoco della guerra di li- ,1, ii«t-Dr ___ _ ■ 

------- r Ouesdr;;. il .socialista fan- [j^razionc fra socialisti c co- Lh ILWRE — Il compagno Thorez alla tribuna (Te.vrt >> 

_ % al • flh • * 9M a • M flS JOTO c/df IITJlff/ f)OCTftìCS fTflìX“ >nilT>ICtÌ Ìf 1 t* cf/lf/T M • • r aa a 

- Geroe e il nuovo segretario - Decise nuove misure per I estensione dello rc5c. fcnm'n vou per arrivare aiie io sviluppo da socialismo 

. l'elevomenl. del tenore di vii. - Allrì quindicimila soldati smobilitali ST'.'; “ S . 

-; P»‘- g?/iV«rc'"l"4«ndi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE politico de! oartito. il Comi- rain. conau!.-.taJe attraverso ' ^“ii f ‘ tarismo da ogni lato, per fi- t comunisti francesi come il metallurgici arr.cricar,; d.-i 

- tato centrale del Partito dei decine di anni di attività, e aire con la tragica guerra di primo partito di Francia. contadini italiani dei là'-ora- 

BUDAPEST, i8- — Mattia iavorator. ungheresi ha adot- ha compiuto un lavoro di i, V“j- aonne Algeria. In que.sto quadro di « Il fatto c — dice Thorez tori deU’industrià cidono’"- 

Rakoài ha comunicato oggi le tato una risoluzione, nella grande imo-irtanza nell edili- s oaerano vniumino.si pii- spietata guerra freddo, di co - che la situazione attuale è Ustica in Inghilterra, i r-c'’-; 

sue dimissioni da primo re- quale, accogliendo le dimis- cazione del partito e del si- ^ ^ h ouona lonialismo e di reazione in- dominata da un aspetto nuo- socialtsti possono fare un *>•.- 

gretario del Partilo dei lavo- sioni di -Mattia R.ikosi. s: sot- sterna rlcn.ocratico Dopo’.are» • •« Partito comunista vo: da una parte si registra lancio di vittorie come l'àb- 

.-atori ungheresi ad una riu- tolmeano particolarmente i I! Corr.it. to centrale ha au- trinane e t paicni francese ha condotto la sua la crisi dei blocchi e della biamo risto al XX Conqrcsm 

nione del Comitato centrale, grandi menti da lui cor.qui- .montato il numero dei suoi , ^ lotta, difensiva prima ed of- polìtica di guerra: dall’altra, del PCUS Xel vanoremr m- 

temitasi oggi a Budapest e nel stati nel movimento operaio effettivi con nuovi membri e straniere, i-e ne .sono a aecine, _ ___ femn-inn/»'^ in a- 

corso della quale sono state ungherese e intemazionale, ha eletto nell’Ufficio politico ================================- uno suuarion-^rfico^a^c et' 

rese note nuove misure per nella lotta per un avvenire come membri effettivi Janos attenutone dei 1600 delegali. dcre e.csere esaminata a V'm- 

Icstensione della democrazia migliore del popolo magiaro Kadar. K.a.-olv Ki.ss. Gyorgy La delegazione sovietica, com- m m g'm TKm § ^ W pivrair»! 

socialista, l'elevamento del te- e r>er un’Ungheria socialista Maro.an e Jo^-zef Revai. Co- Posfu do» compapni Suslof. ff ttttiP C/CCflfO ALOl^TO PANC.\LPI 

nore di vita delle masse. Al Mattia Rakos. - dice la ri- me membri supplenti dell’Ul- K»ncenko. Ponomarov. quella, ,ConUn« in^TM* ^ col : 

posto di Rakos; è stato eletto, soluzione — si è conoui.qato ficin pohiico v.no .stati eletti ^ 

.nella stessa riunione, Ernoe meriti imperituri nella fon- Tattu.ale n'e.sidentc della Ca- e lioberasco, la dc.egazione\ ppo„|j |.iniedi i u Pcr-oio pubblica la n.-,:ir,a n . • 



dell ’ assistenza farmaceulica 
TI friiniliari dei braccianti e 
dei .salariati agricoli; il ripri- 
.'tino della pensione di inva¬ 
lidità e vecchiaia per i coloni 
e i mezzadri. Qualora la Ca¬ 
mera ottenes.se un impegno 
I>er una rapida .soluzione di 
qiic.ste tre questioni, ciò f.ici- 
ìiterebbe il ritorno della tran¬ 
quillità nelle campagne e 
soddisferebbe alcune esigen¬ 
ze fondamentali dei lavorato¬ 
ri della terra per le quali- 
’unitariamento. si è svolto il 
gr.andio.so sciopero dei giorni 
-corsi ed è in corso l’attuale 
.agitazione. 

lì Parlamento — ha prose¬ 
guito Di Vittorio — h.i non 
so'o il diritto ma anche il 
dovere di esercitare la sur 
f'unzione di arbit-m supreme 
qualora si verifichino simili 
contrasti di interessi tra di¬ 
verse classi sociali. Oggi più 
che mai questo intervento è 
nece.ssario per ratteggiamen- 
to intransigente e tracotante 
degli agrari italiani. Chiedia¬ 
mo quindi che il governo vo- 
gli.a discutere questa mozione 
orima che la Camera prenda 
le ferie estive. 

Subito dopo il de Zanibelli 
ha chiesto che un ordine del 
girmo sullo stesso argomen¬ 
to presente da sindacalisti 
della CISL venisse abbinato 
alla discu.ssione della mozio¬ 
ne: «Non è nostro costume — 
ha detto — lasciare che il 
Parlamento interferisca su 
questioni per le quali sono in 
corso trattative sindacali; ma 
la posizione della Confagri- 
c.altura è oggi tale da non la¬ 
sciare prevedere il raggiungi¬ 
mento di un accordo. Si ren¬ 
de perciò neces.sario l’inter¬ 
vento del Parlamento». 

Anche Macrelli per l’UIL e 


Una lettera autocritica - Geroe è il nuovo segretario - Decise nuove misure per l'estensione dello 
democrozio sociolista e l'elevomento del tenore di vite - Altri quindicimila soldati smobilifoti 



deve essere esaminata a ion- 

.\rorsTo p.\xc.\LPi 

(ContlnoA in 7. pait.. S col : 


.nella stessa riunione, Ernoe meriti imoentu.-i nell.n fon- ;-i..u.T.r u c.sinenic acua v,a- ^ Pronti rimedi u Pcf-oio pubblica la n. :ir,a 

Geroe. membro dell’Ufficio dazione dei oa.'tito. nella lot- deputati Snndoi dei comunisti d. Corea, quel- p^po Li notìzm deii’nvreie- ** comunisti e i mor.ar- 

politico e attuale primo vice ta contro il fascismo di Horty. Renai, e fi presidente de. la de, com^gni rumeni, del jumento da arsenico, dei quale c.h.ci di J^uro formar.© i.-> 

n-esidente del Con'sigho. nel moxnmento operaio inter- Consiglio nazionale dei sin- Partito unificato polacco, del- s.irebbc rimasta vittima ia Giunta a Torre del Greco.. 

fette °a al comi- Sandor Gaspar. l’/ndio. dell’Austria, della ambascmtr.ee Luce, a causa di Ecca un uWe oriento di 

tata Si 4:tarrd4ta o«r,i, e «o»- ta n».iui.,io„e appro- ■'b'I “ rta'dJiTp" 1 ! ^ 

ha motivato dettagliatamente del popolo lavoratore, nel.o v.nta su] nuovo a^to del- chta. della Bulgaria. ^I Ca speciale tegge^che po’o <*»« «’‘<i degnino¬ 
le sue dimissioni, riferendosi svnuppo della democrazia po- i Ufficio politico i] Coraita.o nada, del Belgio, dell Olanda, proibisce fusa di quelle ver- f.e dei fatto che i democri- 

aPa prop’‘ia salute malferma polare unghere-'C. Gli errori centrale ha ascoltato il raP* del Marocco, della Tunisia, nfei nell'arredamento, stmm hanno costituito Giunte 

o'asli errori commessi nel da lui commessi nel campo oortn di Geme. della Germania occidentale, li proveedimento e indubbia- Vcj^ggio del fascUt. a 


, - _... j. ^ _, t-ronsi rimeai •» vomio tniaoiica la n-'/iina n . j» i. 

dei comum^ di '*“'!«■ Dopo Li notizia dell'avrele- « * comunisti e i mor.ar- RappOllO (ÌÌ Ocfiab 

la dei com^gnt rumeni, del namento da arsenico, del quale c.h.ci di Lauro formar.© i.-> . __ 

Partilo unificato polacco, del- sarebbe rimasta riitima ia Giunta a Torre del Greco.. j|| (|c| POUP 

l’Indio, dell’ Austria, della ambasciatrice Luce, a causa di Ecco un utile argomento di _ 

Rumenta, della Cecoslovac- una vernice che ricopriva il discussione: ma prima di at- i-.r-trAirr» io f 

rhia della Buloaria del Ca- soffitto della sua uitla, si parla frontario lerà òen^ che il Po- V.aRoAVIA, 18 — I. i.»> 

nnrfò rfpl Reinin rfell'Ol/inH/i ara di una speciale lepjic che uria sua degnino- m.tato del Partito opera.0 

nada, del Belgio, dell Olanda. bisce fuso di quelle ver- r.e dei fatto che i democri- unificato polacco (POUP^i ha 
del Marocco, della Tunisia, rifa neu'orredamento. «mni hanno costituito Giunte .mi om- 

della Germania occidentale, n provredimento e indubbia- rcppooifio dei fascisti a .Ascoltato ogg. una rela-.ont 

dell’Albania, del Partito co- mente saggio. Ma speriamo che | Palermo, Genova e, in Idei pr.mo segretario del Co¬ 
munista triestino e di San ta ombosciafrire non sia trop- j »“nti altri grossi centri. Imitato centrale Ochab. re.a- 


- - _ r , ' .. ., '‘7 Mn.inn PO cogionevole di salute, e non 

legalità socialista, nel periodo hta .«nciah.ria. nOn possono far quale ha 'ottnlmeato. fra 1 al- . . ,, , vada soggetta, per esempio, a 

in cui ricopriva la carica di dimentic.Tre i suoi grandi me- tro. gli attacchi della rea- Montana domina tot- frequenti mai di fegato. Aitn- 

orimo segretario del Gomita- riti. rione imperialistica contro le tesa: le sue canzoni riempiono menti ci può capitare una di¬ 
to centrale del partito. Definendo lo figura del democrazie popolari e in par- rario di parole di pace, sin sposinone che proibisca la 

Dopo un breve rapporto .su nuovo segretario, la ri.soIu- iicnlaro contro l’Ungheria che parlino al soldato che va vmdita delia carne di maiale. 
questo primo punto, svolto dal zione dice che Ernoe Geroe VICE »d guerra, ,sio che raccontino Disonofttà 

primo ministro Andras He- «dispone di notevoli espe- - fa storta di un incontro con Sotto fi tiioio • un clamoroso 

gedui, mc.Tibro deU’UfScio rienze nel movimento ope-l (Continua in 8. pa?. 9. coi) un rifugiato spagnolo in Fran- esempio di diior.cstà politica * 


Il rompasno Geroe 


Il fesso del giorno tiv'a alla situazione polit.c.'. 

• La sola possibilità di accet- ed economica e a: compii. 


Pii al.aCCm nella rea- uumiuu »ui- mnl ai fonilo Altri. — -•- • —^- - -.— 

imneriali^tica contro le tesa: le sue canzoni riempiono memi ci pud capitare una di- il 

icrazie popolari e in par- rario di parole di pace, sia sposizione che proibisca la regime repubblicano, è II pnmo ministro C-> r.an- 

ire Contro l’Ungheria che parlino al soldato che va vendita delia carne di maiale, secondo noi già un avvicinarsi kievvicz ha poi illustrato ^il 


a posiLioni marciste* Dal jprossimo Diano quinquennale 
Corriere della Nazione. Si è aperta quindi la di- 

ASMODEO ‘scussìone generale. 
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Giovedì 19 luglio 1956 


L'UNITA* 


L* INTERVENTO DEL SEGRETARIO DELLA C. G. I. L. SUL BILANCIO ALIA CAMERA 


DOPO IL VOTO CONTRARIO SULL’ESERCIZIO PROVVISORIO 


Di Vittorio afferma che il quadripartito Alessi ammetle la crisi 
ostacola una nuova politica del lavoro eyj 


Due obbiettivi: aumento deìVoccupazione e più giusta ripartizione dei reddito - Scarpa solleva i problemi 
dei lavoratori della terra - La compagna Laura Diaz espone le giuste rivendicazioni delle donne lavoratrici 


Apertura a destra alla provincia di Viterbo • A Pisa invece si dimette il sin¬ 
daco d.c. eletto coi voti del MSI - Maggioranza DC-PSDI-PSI a Verona 


ori della terra •• La compagna Laura Diaz espone le giuste rivendicazioni delle donne lavoratrici inài%VuntaTi\\\a'f!isè dccL'*“ 

-- 1 -f- ^nal«rado lutti «li slur/i ^ , «-a cnsi ^i.iliana, s. a...un- 

La Camera ha ieri conti- comportato una spesa di 85..Ó neamente la CGIL, poiché e- sussidi per tenere sospesa sut c porterebbe un serio colpo al- ulioraniento generale del te- di'coveniirè orina*/'aperta. Vllm egli stesilo lia aniincsso, t si è j/. nì'nMH.n'à 

nuato l’esame del bilancio del miliardi, che invece veneh- siste un notevole margine capo dei lavoratori la spada la tracotanza pudronulc. Mol- noie di vita e porti — onde ritmo drammatico ùa ieri l'al- iniziata ma non conclusa •(. I.a in torma acuta sii ucl- \lii*ino 

Lavoro. Nella mattinaUt so- bero portati a 125, accogllen- fra l’aumentata produttività Jl Damocle del licenziamento, te altre misure sono nccc.^sa- non aggravare la disoccupa- ^ je^i mattina, la situa- situazione sicitiaua non ha per Fìren/’e Mentre nenc 

no intervenuti, tra gli altri, do le rivendicazioni generali del lavoro e 1 attuale livello per imporre nelle aziende ne: l’abolizione dei contratti a i'.ione — alla riduzione delle ji.me ^ precipitala. Come si mancato di avere riflessi in confermala nei lunedi la con- 

1 compagni Scarpa e Laura della categoria. QlIe.^to cari- dei salari propone al gover- quel clima di discriminazione termine; serie misure contro ore di lavoro a 40 settima- ricordc.-à, martedì sera AlessI, camiio nazionale. II vice-segre- vocazione del consi dio comu- 

Diaz. co può beiiLsimo e.-,sere .sop- no un’equa ripartizione di che tutti cono.snamo. Qui è i! !c cooperative di comodo; la fiali con due fe.s-tfvità. ,j„ „ n Presidente ddl’.ts- tarlo del Partito liberale, conte „.,ie di .Milano è st.do amuin- 

SC.ARPA Ila affrontato con portato dagli agrari, cquiva- Que.sto margine fra lavora- velo diamma dcl|.i democia- applicazioni* della norma che Di Vittorio lui conclu-o in- semblea. La l.oggia, respinse, Pernioli, lia immediatamente fiato ieri clu* il lonsi-lm co- 

ampiezza 1 problcnri dei la- lendo al 7 per cento della occupati e di.soccupati. zia italiana; e se il padronato vuole che j laymatori parte- vitando il governo q non de- come ^ iminoponihile ^ una ri- invialo ai segretari regionali munale di l'ireii/e si imiura 

voratori della lena, con spe- produzione, mentre nell’indù- — ha continuato Di dovesse riusdire lino in fondo cipino alla direzione delle ludere la fiducia dei lavora- chiesta di mozione di lldm'la della DC, e del PSDl un tele- ii ;jo luglio, per J’ele/ioiie del 

cilico rifeiimcnto alla lerten- stria il carico è del 13 per i~ P'M'lJi che a imporre questa suo politica, aziende; il rispetto dcll’obbli- tori nella Repubblica fondata avanzata dal governo, a\eva gramma col quale invita la DC sindaco. Le tratl.iti\e conti- 

za in cor^o. Questa categoria cento. «stralcio» del piano Va- la democrazia italiana flnlreb- gatorletà dei contratti collet- sul lavoro e auspicando una cercalo di guadagnare tempo e il PSLI «ad un immediato nuano ancora, e anche ieri, 

(il lavuiaiori è stata sempre Camera, ha concluso que.sto be. Ecco dov’è ancora la ca- ti^j di lavoro; una legge che sempre maggiore comprensio- ottenendo il rinvio della di- riesame delia situazione» en- j^po i colloqui tra Sar.ig.it’ 

in condizioni di inferiorità nei Scarpa, prima di chiudere ciuc- , fP'9 ”• D*tti t lavoia- icnza di una sana politico del t.iccia intcgialmen tf* anMlicaie ne tia tutte le organizzazioni si-nssionc. I^ss.i, proseguita ieri Uro la settiin.ina, ;■ non potend(> Hm„„r e I-'anfani, si sono iipe- 

('onfronti dello altre ealego- ^e.ésione ha il doveie di lavoro: l'articolo 3 della Co- 37 dell;, Co.-.titii 7 Ìnne: sindacali, tin tutti i lavorato- mattina, si è chiusa con l ag- il Pl-I ulteriormente addossarsi tati «li incontri per giiin;iie 

.-ie produttrici. L’obbligo di (ij'vcutère colf* urgenza le log- f'”® nessuna loro fiven- stiluzione stabilisco che dob-- parità di salari a patita di la* ri: in tal modo sarà piu facile giorn.iinenlo dell’assemlileu die le responsabilità derisanti dal- ;,,i mm solii/ione. Hniiiui- c 

...sicurazione contro gli infoi- gi' “ le conce.ssloni dei im- ^ I‘ostensione dell’arsi- pe r essi ottenere il riconosci* si rieonvochcrà fr.i dieei giorni, la p.artccipazionc all’atlnale go- p;,,.tit„ per Milano, .Matteotti 

limi è applicato neirindii.-tria m.orimenli ai 1-ivoritori del- *‘.9 ^ non .Sara ostacoli che impediscono lo sten/a medica e fai mat'tii tira mento dei loro fliritti co.stitu- Prima delta ehiusiir.i dei la- verno regionale*. il„p„ i,,, eollnc|uio eon M.i/z.ili 

dal 1898, nel .settore terra dri 1 p, ...‘t- t'- lA-.cco contro mm- ““otto, che o nel sviluppo della personalità tutto il popolo Italiano (o la zionali. (Vivi applausi ii sini- vori. un vivace dibattito ha La situazione, come si vede, giunto a Roma, ha invece ri- 

1917; \ii tutela delle mnlutlic , .*!* ^J^*^*^**^'*^*^^' (liu*- umana, che i lavoratori deb- CGIL uresenterà pioposte in slro. Molte coìigruiulazioni). permesso all*opposÌzioac di appare fin d’ora piuUostt» cnm- eoufernialo che la ilìre/ioiu- ilei 

prc>fth-sionaIi neirindustrin r-.-fc., «AntVn l fnnHivnknti goveino, vin- hono pai tccìfiaie olla direzio- tal senso). Dopo un di.scor.-o (ii RA* chi.arirc a fondo il e.-irattcre plessa e di non facile soln/inne, p.SDI non eserciter.'i jiressiMiii 

data dal 1929. in agricoltura m.mnfntici rielln moto' Il un- ", ’'y,* flalta preseli- no dello Stato: i licenziamen. Di Vittorio lia infine trai- PELLI (de), il ftualc ha rile* politico del voto contrario dato dato ralleggiamcnlo assunto sui consiglieri socialdemocr.i- 

non esisto ancora; il .su.^.sidio voi, n ìlovo f ne un » scelt i r*' ^ ^ ti discriminatori non sono for- tato del problema dell’auto- vaio che m talune occasioni ni governo, (’.olajnnni stesso dai liberali che premono per (jfi milanesi, pur aiispic.mdo 

di di.soccupazione esisto nel- ,,, m'inoinnfli col rinnoB-iro iì Loufinte.sa; e necessario so ostacoli In questa direzio- mnzione: il popolo non i)uò i sinflncatì bianchi sembrano ha proposto la cliiitsura e la ottenere una criquatitlcazione» si possa arrivare, prim.» di 

rindiistria dui 1919 in neri- l'-iooinriffr^nn ifi queslu cerchio che soltn- is^essun ministro del la- C'-sere contrario al progresso; muoversi in difes-a fiegli inte* convocazione straordinaria del- «lei governo regionale a destra, lunedi, ad iin accordo di ni.is- 

ooltura è stato concesso ncr XTsamenU? dei patti agra.i l/i'a"‘vnlnr‘à' del ceti rnutomazione puh signili- re.s-.si padronali ed ha auspi- l’ns.semblea per discutere l’eser- Sono già in corso a l’aler.no ,ima. che possa concilia.c le 

dal 1949 mn ann’icato ' * j 1 1 al..* \o|onia nei coli piiviie proporre norme per care m.aggior bcne.sson* per rato la fine della polemica, in ci/io provvisorio, ribadendo riunioni di lutti 1 responsabili opposte tendenze, 

nei- ’-ecolarrento d'il 1958 a gi'di. e nece>».^ano dare vita a Tupplicaziono dei principi co- lutti oi)|)ure solo aumento campo interno e interna/io- però clic il dil>allitn polilico locali «Iella UC, del 1*1,1 c del ^ «picslo pro|iosito I no M i/- 

.'ono’stati co.s’ì regalati oltre ha Die- una nuova maggior.inza. stituzionali. Noi chiediamo al dei profitti dei mtmopolisti. naie, fra eoimmisti c* catto- dovrà avere come oggetto le PSlil, e ieri a Roma .si dava zali, segretario «lei l’.SI ., Mi- 

130 miliardi n«li agrari (inol- Profitti e salari governo di prc.^entare una jp «lue.sto caso ;-«i avrebbero lici, la Grimera ha trattato dimissioni che il governo è te- per certo un intervento diretto 1 ,,, dichiarato che i sm ol¬ 
tre. l’attuale" regolamento. , . ... 'eggv che ammetta la possi- delle con.-egnen/e «atastioli- della mozione delle sinistre mito a rassegnare, in pn-cc- di Fanfani nella qiiesUonc, clic listi non fanno una «lucstione 

« 'Cattando )i solo .spila ba.se «iene “onn Per quanto riguarda il .se- IjjJi}/) di licenziamento .solo riie. E* por questo eh,* 1,* or- ;>iiila silun/.if/no nelle campa- dciiz.i. vista la inutilità di altri potrei,he indui,l,i.unente eon- mimerira di posti nella (iiiiKta, 

minima di 18Ò giornate l.tvo- ‘-'(’DflD obicttivo — una più •mi guu-ta causa accertata; e gaiùzzazioni .-> 10 ( 1 .icab di tulio gno. «li cui riferiamo in altra espedienti, .Messi aveva am- durre a gr.ivi ripercussioni sul c che le loro richieste ronsl- 

rative. esclude dai benefìci la “* T u'^ mi, a**'* sarebbe una logge che garan- il montlo |icn.san„ cln* l'auto- parte del giornale. Oggi due messo la esistenza «Iella crisi, piano nazionale, e riproiìorre dorano Nempliceiuente l.i itc- 

m ifiaior n'irt«* rlei l ivn’- .lnri " * P“st«) aoiie CI iie o ca* {g —. bisogna rilevare subito tirobho la libertà ai lavoratori inazione debba significare mi- sedute; alle 9 e alle 18. e in una dicliiar ./ione nel cor- il prolilciiia della elisi, tornala eessilà di un accordo lu-eriso 

Isi' E- -=— - —' -- - -f,?;.' 

fcnori „d un 4r,o di quelli SANGUINOSA VENDETTA DI UN VECCHIO PADRE SETTANTENNE IN SICILIA '-''l'i 

Sivamente a beneficio dei •-- nnaposizìonediprincipioclic 

ftruòr * V-drior," ““''■'a o di ri.serva, conte- monopolisti, del padronato, A. W H ^ m M a • nulla a che fare con 

f,'Tu!.%,st:rrjcTari! Abbatte a revolverate i familiari del aenero s' 

Nel campo delj’as.sist(uiz.. insostenibile. Dal 1951 ^ ^ ^ m M m v 

inal.iliin, oltre un milione e ygro. Indicativo il rapporto pi 1955 ji rendimento del IDI stituzinne di nimvc (•uu.tc 

mezzo tu lamuiari c i « ncca- esistente nel campo dei corsi voro nel settore delle auto- M ■ w*■ I ^ ^ I 1 C* I continuano a sottolineali* !.. 

aaiia ugna cne gii porge la pisioia — 


gli mioi— rtj opj. ]o concessioni dei mi- *•* ■■“*••*• **.* uum, inuus.-n Iiim fti. voto; r csiensione oeii assi- per «>s-si nueiiere 11 neonosci* si nronvocncra ira «lieti giorni, la pariccipazione uu amiuie gu- partilo per Milano, .Matteotti 

’indli.'tiia mmrimenli -li 1-ivoritori dol- w ^ non .Sara ostacoli ch«i impediscono lo sten/a medica e fai mat'tii ileo mento dei loro diritti co.stitu- Prima delia ehiusur.i dei la- verno regionate*. dopo un eollncinio eon .M.i/z.ili 

terra dal ‘ . t >.,ó.ic«'o contro mm difetto, che o noi sviluppo della personalità tutto il popolo Italiano (o la zionali. (Vivi applausi a sini- vori. un vivace dibattito ha La situazione, come si vede, giunto a Roma, ha invece ri- 

mniattic in a '^atiancn ‘R!'*' umana, che i lavoratori deb- CGIL presenterà pioposte in sira. Malie cuugraiulaziuni). permesso all’opposizione di aj,pare fin d’ora piuttosto cnm- eoufermalo clic la dire/ioiu- ch i 


Dopo 


.,. ,1/1. • /. , Ao la parola la compagna 

L.O miliardi agli agrari (limi- ,^1- trattare ampiamen- 

tro. 1 attiuilo re-gobimcnto. rinivimnsi/irt/s Heine 


Profitti e salari 


egge che ammetti 


^S i donna lavorntri- Sto della produzione e dei 

■r ^ , V" duelli p finché conviene, reddito va oggi quasi esclii- 

i'ìfìc'ria d'i'ufnin'^i-.^^*^^^^^^ utilizzarla come massa di ma- sivamente a beneficio dei 
Vvi?nn’«sHmrn *Hn V-HHnn o di ri.serva, conte- monopolisti, del padronato, 

ni/ I fnmìlin-iV contemporanoamonte mentre salari e stipendi con- 

diritto ad avcrc pari- tiniiano a restare ad un li- 
Nel campo delj a... istmiza gatgi-jo „ parità di la- vello insostenibile. Dal 1951 

inal.itlin._ «iltre un miliono e Indicativo il rapporto ai 1955 n rendimento del la- 


SANGUINOSA VENDETTA DI UN VECCHIO PADRE SETTANTENNE IN SICILIA 

• ' ' ' • — ' ■•Il ^ - 

Abbatte a revolverate ì familiari del genero 


.'i^icoltura oltre affatto ammessa, oppure vi 50 per cento in quello della 

n Inn ‘ h .nnn 1 * 0 - apprendere solo eoono- gomma del 25 p^r cento; in 

br.accianti non hanno a:is domestica (FOO per cen- quello del cemento del 71 

.slenza fa maceuLca. to della mano d’opera tessi- per cento. Sono, questi, set- 

-ni Scarpa ’hà 'illuslr.ato là le è femminile, ma nelle tori in mano ai monopoli. I 

"ArS'iTJn scuolo _ nzjondn,! lo qua . dot resto oonteano 


Ha colpito i suoceri, il genero, la sorella e il cognato di questi, i quali sono rimasti tutti feriti più 
0 meno gravemente - La tragica sparatoria è stata provocata da un litigio fra la figlia e il marita 


continuano a sottolineare i.i 
coutradditlorielà «Iella jiosi/io- 
ne (Iella DE. 

.V Vitert,o, la ('■imita proiin- 
ciale, |,resic(luta «lai coinnieti- 
(lal«ii- Ferdinando .Micara, ni¬ 
pote del cardin;ile. è coni|)i)'ta 
(la (ine «Le., un lil,cr.alc. un 
locialdcmoccatico, un innu »r- 


rorr^rvinde/c » donne sono solo il 5 per cen- apertamente 1 loro imnaensi CATANIA. 18. - Un set- anni e del marito di questa .sulla moda; il vigile urbano 3 --: J: ^orlmione I» Kinvanc. Enzo Ver- 1,!' n !i.h, rati ? *, 

rnMriS imìflc^at? (il circa). Altro argomento profitti; la FIAT da 4 miltar- tantenne ha ferito oggi a col- ultima. Vito Giammone di milanese Filippo S.arUrana, di UUC aom 01 leCIUSlOnB ce.-i di 13 anni, spintosi trop- ‘""'‘'uè niasGu rat. d.. m.!i 

narnenm di nurne^^^^ lavora- che dimostra la concezione di c 299 milioni di uti i del pi di pistola cinque persone 34 anni. •'’O P^rlonà ai telcspotta- , laljarjo Hj francobolli al fi»'"®* P^-mlent,. 

riT ' .- 1 , strumentale dei capitalisti 1951 e passata a 12 miliardi jj, seguito ad un diverbio li vecchio cameriere iin tori di .scienze naturali o prc- «* OR lailflllO 01 iranCODOIII di vincere la . ^ ' maii.fest../,<,.u d. ...yd- 

1 «ÌÓÌ HoveV- vor.so la mano d’opera fem- c C5G milioni nel 1955; un au- avuto con un gruppo di con- dapprima inveito contro il fisamente degli Olltil. mentre ' corrente con disperate frrcnzn della b.ise d.« ...mIm. 

V’con esV? sutemn ohe minile è la consuetudine or- mento del 208 per cento! E giunti. Il fatto è avvenuto genero e i suoi familiari. » cancelliere di tribunale Lui- MONZA. 18 — Un falsario richiamato , •''P*' 

no) E con questi .sijtemn ohe diffusa di licenziare le dgRd stesso periodo la Mon* nella via Leopardi di Giarre, quindi ha tratto di tasca una E* De Mucci 47onne, da Vene- è stato condannato dal tri- o'P'a richiamat Hoterminato. «lupo il i.isn di 

munire noljetor^ ndmTin i"";' wosa- è. passata dai sella o M è sMo pralaaonlsla il pSa o h.a eominclnto™ * 1 ». * Jl 'V;.™*?'' Co- bunalo di Monra a due anni 1 oHenzione del compoEno di TOesle se,,,, e 

am’ . ^dl rià E la compagna Diaz ha mijiard. a. 10 (-1-13 por con; cameriere Gaeluno Cla..i- rare alla Impazzata. Ha smes- si"'" Frleelh. da Firenze, si qi ..eclnsione. Si Iratla del K'och. ohe. senza esitare, lo Ioga a p.s... . .-a ..liil..... . . 1. 

listi 470 miliardi di conti, no i P j, __. y ■ p.rpii, da 2 miliardi mnen ..-.cr, presentcr.anno rispettivamente 'jnr.nnra Artnc:«i»<r. R.,s-sa««; r-hr» rnggiungevn e riusciva a ri- sini<.trc ha oUcmitu -i» \ iti. 


?ii'‘d^,.Sr„a^;,rrrp'S: a un falsario di francobolli 

fisamente degli OHdl, mentre --- ferenzn della liase d.i. cuiilui 

il cancelliere di tribunale Lui- MONZA. 18 — Un falsario f ^ c«irrente. con disperate gp^riure a deiti a ha ju n. 


Le otto rivendicazioni 
deiie donne iavordtrici 


si tratta dei profitti . confc.s- lanata dal tetto coniugale Giammùso visto che la pi- l- } . J 7 , n I lire* i f, a„«*,ibo li orà- 

sali),, resi pubblici dagli in- minacciando che si sarebbe stola del padre si era incep- n'r??,,/,;'no stati riconosciuti falsi al- grande coraggio l’Afcni .si ri- '' '-.n 

‘^ETsaiari ’1 salari sono sa so /mento animerà il’ dnofìlà n.ffìcio postale dove erano butt.-iva nel fiume e. benché un;;VIS’:o:.ig,Kri 

PnAofoizi i. I H z, !.. .( dargliene »D cremonese Franco Betti. stati presentati por il cambio aiunto ou.i'i all estremo del j^opigidiunocralici i : l.i (iiiiii- 

hti appena del 9,3 por ®®dìo Recatasi dal padre. la tra con la aitale il vecchio ha L'operaio IBcnnc Umberto da chi li aveva ricevuti. ‘C for^.e. lo tr.iev.i per la se- ^ comi,osta da socialisti e 

nolln etneen nnrinHnl T.Mtn- Cilnmmiicrb rnor»A«ffitn nrtr*nl/-s ?» Inrinin^ 1 «. ciin . ..p, ‘ ** n. i.i v imii«1*1 


fm'Te donne'iVormrid ciel dàl’ contributo dello Stato al ficiali ristilla che in Francia, ùi 
sottnro Mricolo sia Ira le fondo adeguamento pensioni mentre iiumento del lendi- Gl 
«,lTrmicWÒ^chc 1 “ (riduzione di Ircntn m.nordi irpef«nS '1 l 

vorano dalle 8 .^. 7 ,^® bne’che^sl’debbano' fare delle a 1 .a r i ponn aumentati del .ni 

al giorno C(>n retribuzioni «^e bile che si debba^^ , 1.8 per cento E il rappor- da 

arrivano al m;i.=oimo •' vecehi Hvontori una parto esi.stente negli altri pae- coi 

lire giornaliere), la compa- vecchi lavoratori, una parui Inghil- su; 

gna Diaz ha avanzato alcune dei quali sono anc<jra oggi igj.j.g p .p s |j.g gyggtg de 

richieste: 1 ) garanzia d occu- senza «jV®’ duTvoci scg"m Lmpr? uim m 

nazione per un adeguato nu- pe hanno di miserabili? Que- . . :„fp_,-nrnA, n„ni- 80 

mero di donne fra i lavora: .sta riduzione è un’aperta vio- segna m 

tori di cui il piano Vannni ,ghigne dell’art. 38 della Co- « [J'® me^e 01 es o rnnnor- 
prevede l'occupazione; 2 ) ab stituzionc che stabilisce il fo vede^’il 38 7 nor eeivtn «ii i 

diritto delLavoratori a veder- deì 'rendimenti del ^ 

di qualificazione femminile. 5 , a.sslcurati i mezzi per vi- uniià onor-tì-, «. I 

^’lnrm^,)°-.^nrnv izmnò“dc ■'““P? àpprna 11 4 SSr conio <ìi nu- 

.'.(lano 4) approvazione concludere da ciò che perché „,ento dei .salari! Co-*- 

proyveciimcnto Icgislauvii toi rivendicazioni, i loro figire — ha detto Di Vil- 

quale si pone fine ai licenzia: Ji„*i*j cjnno accolti e rlsoet- ii"'; ^ j " «eito ui vii 

rinnti Hi lavfiratrici che SÌ Siano accoiii e nspei fono — democratica e so- 

i?^Ìno- 5 ) r^àpertura delle *at» * necessario cambiare pjgjp politica che con- 

fKbr?che ^essilf attualmente ® .simile vergogna, 

chiuse- 6 ) concreta azione maggioranza. che determina il costante 

per la'riduzione dell’orario di obiettivi redditi dei mi- 

lavoro a parità di salario; 7) , , j ' « .. 

attuazione di organizzati ser- Quali gli obiettivi fonda- Perfino il segretario gene_ 
vizi sociale per facilitare la mentali da raggiungere per rale dell'OECE ha rilevato e 
attività casalinga della donna; dar v'ita ad una sana politica criticato questo fenomeno, 

8 ) approvazione della propo- del lavoro? Di 'Vittorio ne ha mosso da evidenti preoccupa- 
sta di legge per la pensione indicati due: aumento delia zioni. di carattere sociale: pol- 
alle casalinghe. . occupazione e più giusta ri- ché è chiaro che continuando 

La seduta mattutina è ter- partizione del reddito. Due l'aumento della produzione e 
minata con gli interventi dei obiettiv'i ai quali finora nes- restando bassi i salari, la pro¬ 
de BIASUTTI e del gocialista sun governo si è certo dedi- “uzione non avrà sbocco o noi 
BERABDI (il primo ha chic- cato. Infatti, Poccupazionc, Piomberemo nello crisi. Di 
sto migliori condizioni di v-ita nonostante Taumento della ‘ronte a questa prospettiva, le 
per i contadini, il secondo produzione industriale, non è organizzazioni del lavoratori 
migliore funzionamento del- aumentata. Anzi nell’aprilé propongono una nuova poli- 
l'INPS). di quest’anno i disoccupati 

Nel pomeriggio ancora una erano 2 milioni c trecento- 
voce si è levata in difesa dei mila circa, con un aumento di fni!» 

lavoratori delia terra: quella 74 mila unità rispetto allo 

del democristiano CALVI, stesso mese dell’anno scorso, striai izzazióne een^eràle un 
esponente della CISL il qua- Lo stesso governo sa che non vasto oroeramma di edilizia 
le ha accusato gli agrari di si tratta di un fenomeno con- popolare e di opere^pubblìche 
voler tornare, rifiutando li giunturale, ma strutturale ed arodutlivc 

Tinnorvo del contratto collet- è per questo motivo che. al ~ a chiesto Di " 

tivo di lavoro, ad una piena di là del palliativo dei can- vutorio - le lotte dei lavo- 

hl^rta. frt «rt,- 1 -, mria di lav’oro (anche i^r ratori non sono riuscite a fre- . 

.. Hanno parlato iw la .wia questi son«5__ stati ridotti fiH nare tutti ouesti fenomeni ne- ' 


nello stos.'o periodo! L’Ita- Giammùso aveva raccontato portato a termine la sua ijmbDrtn Fiirrero rii Volniano 
lia è il pic.so più arretrato a lui lo cnii.so della lite c il « vendei tu i>. esporto di letteratura italiana’ 

per lo sfruttamento dei la- vecchio, adirato por le offe.se - ^ ragente pubblicitario torinese 

voratori: «la'lo .statistiche uf- «fiu figliola, era u.-icit,, 1 fonfoffgnfj «Ij «Qn; Dante Bianchi per la storia del 

ficiali risulta che in Francia, ca.sa fon l'inten/.iune di ' wmvuhviiu mi vyyi calcio, si presenteranno per il 
mentre raumento dol lontii- vhiodcic al aeneio .soddi.sfa- S «LaSCÌ 3 0 rdOdODDId» traguardo del milione c 200 mi- 
mcnto del lavoro per unità zmne. - j., 11 ^^, ^ qnota 2 milioni e 560 


Singolari danni 
di fulmini bizzarri 


TRE.NTO. 1» 


Durante un 


c(,nda v'olta in salvo. 

Stabili pericolanti 
sgomberati a Napoli 


sociiilrirmoiTatici. lab* risul¬ 
talo ha (lato il suo rontriliiito 
•iiu-lu* la DE. rcsiiingendo loii 
una ferma ilichiara/ioiu* di li*- 
dcllà alla Rcsi<:fi*n 7 :i i ioti 
offerti dai fascisti. 

Vnlovnlc. infìiu*. anelli* li 


SANZIONI PER ICRIMINAU DELU STRADA 



Aumentato a 30 lire 
Il prezzo del giornali 


tra della porta del campanile bili saranno sfomberati. Ha iM'-. il P'sl c il PSDl. 

.si è infine .scaricato in ima - __ _ 

cabina ad alta tensione poco 

nL'n.àscÌaàTo‘'pcr quakhe All III All tilt A A QA llFA 

ilUllIdlluHI U Oli IIIC 

Un altro fulmine, entrato in _ • • • _ k* 

prozio dei diornoil 

do da sarta, strappandole let- ----- 

teraimente dì mano le forbici . » • . » . . 1 • r*ii> n - • i- 

che sono state successiv-amente La decioione e stata presa dal tir nella riunione di 

t”rdV^d^stanT«"\l''eiovTn^ ' Contìnua la discussione sulle tariffe elettriche 

dovuto essere sottoposta .a re- ------- 

.«pirazione artificiale per un'ora »... j ti»- ■ 

prima di riprendere cono- . •* >^'3 riunione di ieri ^ ^ la < =»«"=« «-i PropoMa 

SCPUZ.-J il CIP ha deciso l’aumento .vucell-oibotto per ias>r*,ni- 

' _ del prezzo dei auotidiani nel- rione delle perllnen/e irtrjuli- 

- la misura di lire 5. Pertanto ri>e demaniali ai connaturi 

Scompare in acaua > eiomah costeranno 30 lire. fronUstl «d alle coopDr.ilii.- 

I . j. . ... Successivamente si è svolto bracciantili, 

al tredicesimo tulio uno scambio dì vedute in me- <*««»«» volo J'conovcr le -m- 

-— rito alle tariffe elettriche de- colilialori c dn 


Scompare in acqua 
al tredicesimo tuffo 


TREVIGLIO. 18. — 11 tre- siderando il ministro Cortese 


braccianti delle ione riviera- 


dicesimo tuffo dalFalto di un cono.=cere il parere delle di- 

ponte nel fiume Adda è .-tato vor.^e nani. L on. Fa.scetti ha qn^enn.o d. aspre lotte om- 
fatale a un giovane ed esperto illustrato il progetto deU'IRI l,', ,,^5 pre.sto .incw. 

nuotatore I^renzo Moggi di e aumci:. p svolta una di- 77^,^ d,/ 

li anni, da Fara d Adda. But- .'tus.iit'ne nc.i.i quale .=onn **_ 

tato.'i con stile impeccabile intericnu'.i i r.appre^entanti 

in acqua, egli non è stato più delle aziende municipalizza- li gOVCmO rifiuta 

vi.sto emor>.ere. Piti tardi te. deU'-ANIDEL. della Con- . . 

giungevano .-ni po.ito anche findustria ed .alcuni esponenti 16 prOWÌdCnZO 3 taVOrS 

alcuni sommozzatori dei Vi- dcU'iifficio :,tud: dei mini'te- » . „ , 

gili del fuoco _ ro deU’Industria. d6Ì pCrSPgUltdtl an!ÌfaSCÌSlÌ 

Nello ste.-jso fiume, a Cas- -- 

sano d'Adda. un altro gio- [g feiTG (IgI PO 

vane nuotatore h.i rischiato . » j« • 

per due volte di essere trn-i 31 COntaPllli 

Volto dai gorghi e in entrambi - 


lista GATTI CAPÒRASO. c il slanzlamenli!) parla di hn -Y ^ • ; 

de GEREMIA. massiccio intervento dello nionopoli? Ix» strapotere pa- *• problem» degli incidenti stradali — tragico tributo i 

Quindi ha Stato, altraver.so un piano or- dionale .sj serve della di.soc- P»g» a causa deirarrefralezza del suo apparalo di viabilità 

il compagno DI VTl'lDR U gamico, così come la CGIL cupazionc c dei troppo mi.seri per una iniziativa del governo. Il niini>lro deU'lnlem», ha 

il quale ha pronunciato ^un pro,K,neva nel 1949. Ecco il _ . _ di aver impartito a mezzo 

ampio discorso sui problemi piago Vanoni. su cui restano ,,- ■■ ■■- pj-pcise disposizioni! 

Vecchie critiche si rinnova- ’cir?r'gM 7 ;Ì,'ÌS»i1 IW® l’ESIT® NfSATIVB DI UN INCONTRO CON VICOREllI lai prefetti della Repubblica| 

no in questo settore, perchè *"ppUrS“" --- •■ *''! *> 7-1 

nessuno dei s«chl problemi poiché è chiaro che per al- ... a • e. • 'V mtraprcs. nna drcls. 

è stalo rialto; e, primo fra tuare un piano di svUuppo di Allo |*OniDI*£l 111 «SltllllVinilD ® 

tutti, quello che riguarda il questo tipo occorro uno schie- lallO IjOIIIoI U Io oli UuMllllllg * tutela della pubblica Inco- 

posto che occupa nello Stalo ramento politico capace di at- lumìU. seriamente compro- 

italiano il ministero del la- taccare a fondo i privilegi |■tfannr«■of■ alnllan PUPI dal preoccupante dila- 

mmTs4mTa‘2sS dSla'^'ltoi- ^ , Olii IICRnZIdll 03113 IfCif/l incidenti della 

ministero larasse della nor jj pj^uo Vanoni prevede lo cirrolazinnr stradale, alcuni 

male amministraz'sonc, fo.^se assorbimento di 400 mila u- ' ■ “ -- del quali di eccezionale gra- 

un organismo burocratico, gjjg lavorative Fanno, sulla „ , i r* j ,* ■ vita. 

mentre sarebbe necessario un aumento annuo ^ stato pure deciso I invio nrefetti sono 

che fos^ il ministero chiave del 5*. del reddito. Benis- .,:;i 11.., "fi 


DOPO L’ESITO NEGATIVO DI UN INCONTRO CON VICORELLI 


Le terre del Po 
ai contadini 


Un gravo atleggiamen:., 
hanno assunto ieri mattinò, 
nella commissione Interni dei 
Senato, il governo e la mag¬ 


ri casi è s'.Tto salvato da nn| Airunanimità è stala ieri ap-j gioranza. Era in discu.ssior.o 


II problema degli incidenti stradali — tragico tributo di sangue che il nostro paese U'IZrii c-Vm h, m Ai,*„n.ni;;n7rr:7m.^ h; 

paga a causa dell arretratezza del suo apparalo di viabilità e tornain in primo piano j.Tmioo. P:c''o di 14 .an-|pfO\ata m sede Irgislatira dal- progetto di Ieg'’e dei «oc a'- 

per una iniziativa del governo. Il ministro dell Interno ha fatto annunciare dalF.XNSA 1,,; come liu .abii.-ntc i Tre-Da rommissìone d.i lavori pub- democratici Secreto e Cn.^t’o:- 

■ - .. - **' aver impartito a mezzo -- -- - ■ - . - —--- iarin per provvidenze a fav.'i; o 

circolare precise disposizioni! de. peue-intat: politici .ant - 

I INCONTRO CON VIGORELL delia Repubblica da AMAR AVMAmSaamX a AaaMa^ m .«a. Xm fosri.sti e razziali, progef.i - 

_ e agli organi di polizia. per-| Ullfì fiAFAI flloftPlftAlll fiOZZAHO ID VOlO Camera 

che sia intrapresa una derisa v tz -ir ••• V W*W Xella commissione ri.'i 

a .situazione SHwS' e precipitano snU’isoia di Stromboli 5““,““™-!; 

dalla PFPl --- ' 

Udlla mRI»™ l piloti, unin rompoiiqiiti pii cquipnggi. sono entrambi deceduti B„orà“ 7 

- dei quali di eerrzinnale gra- ■ --scisti repubblichini) èd V de. 

E’ stato pure deciso rinvio . STROMBOLI. 18. — Dacim.^zioni A c.rca 800 metr. strutto e non è stato possi fi^uno presentato un eme.**- 

i una delegazione presso il fine i prefclti sono acre: amenrani. parliti dafdairisola ; due aere: che prò- Pile in un primo momento oarnenfo. ciò che ha 

[inistro Vigorolli La dote- siati invitati ad avvalersi, una portaerei del comando!cedevano :n te.'ta. hanno ef- .dentìficarne la sigia. Del- si rinvio della dìsctis?:o,-..g dt 


Dne aerei americani cozzano in colo 
e precipitano snirisola di Stromboli 


ne assai significativa della po- larp unione uossibile ira ziau. nanne aenunciaio le re suo. : ue ima:, aomocraiic,^^^^^^ pitali mcendiandos.i uno o base di Aviàno. L’aviogetto veniva tr^rmata da un trat- 

litica immobUista del gover- tutti gli organismi rapprc- s^nsabihta del Governo no bllca Con partleolaVc rigore ' p.irtico'.a.-: delia tra- caduto in nrossimità del . Vii- aveva percorso il tracciato lore lungo la strada di Trini 

no: si effettua tale riduzione sentami dei lavoratori, ha ritardo della ero.gazione del deciso di presentare un ordì- «"‘‘a* gì,-., collusione. Nel pomeng- laggio dello studente >. l’altro della pista lunga 800 metri e Verce le^e ropermo Ernesto 

mentre il reddito nazionale è fatto propno questtj obietti- previsti dagli Statuti ne del giorni, in sede di di- TamtVnnr'ra -ini,» Stromboli sull., spiaggia di Scan a bre- si era appena levato dal suo- Berto' di 29 mini è crduto 

in aunaento. mentre sono In vo: rivendica, cioè, 1 assorbì* CECA c da un recente accor- scu.ssione del Bilancio del nlsIro Tambroni, saranno per- erano st.iti avvilitati quattro ve distanza dallo stesso v.l- Io quando improvvisamente, sotto ’e nio‘e de* pedanti— 

aumento Ig entrate dello mento di 400 mila unita la- do intercorso tra II Ministro Lavoro iniziato ieri alla Ca- seguiti gli eccessi di velocità .caccia» che procedevano laggio. Uno dei due aerei é per cause non ancora note rimo veco’o -in.unendo «'-i- 

Stato. vorative annue. Contempcra- del Lavoro c l’.Alta Autorità, mora. degli autoveicoli. con rott.a nnrd-osf. in due for- .andato completamente di- , voLn'i d' .'a . 


1 ^ 
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T.’UNTT ^ • 


UNA SCRITTRICE INDIANA 



Speraiua e paura soao lo 
duo lor^e (jouiollo elio douii- 
nauo, eoiiiputjno lusoparabili, 
la vita dci' oouladiiio; sporau- 
7iì, quando guarda i tauipi 
fru-siiaiiti in cui lo spiglio in- 
foiiiiiiciaiio ujipeiid a lorinarsi 
o soglia il buon raccolto fu¬ 
turo; paura, quando il rac¬ 
colto fiillisca, (loirawontro in¬ 
certo. del morso acuto della 
fame t sempre pronta u ti¬ 
rarlo giu por il gomito appe¬ 
lla .si abbandona >, doiroseu- 
ritù della morto. E sporan/a 
c paura — tanto più grandi 
o piu forti quanto più pri- 
mili\a ed elementare è la vi¬ 
ta — sono 1 molivi fon- 
ilamentali di cui s’intesse la 
semplice stona della cotitaili- 
na llulvumani. che la giova¬ 
ne scrittrice imi ut ita Kamala 
Markaiidaya ci narra in (lue- 
-lo suo iiriuio romaiiito, Set- 
l^irc in nn setaccio (ed. l'el- 
trmelli, lire ‘JOO), compiendo, 
<ome rlis'O un critico amen- 
c-ano, < il miracolo di cui solo 
i grandi scrittori sembrano 
capaci: quello di rendere ar¬ 
ticolato l’inarticolato». 

Unknniauv è nata da una 
famigli,i nobile, .“suo padre è 
stato un tempo capo dc*l vil¬ 
laggio, ma ormai cont.i ben 
poco perchè e diventato ilo- 
vero e tutto il potere è pas¬ 
sato nelle mani dellesattore. 
l’riva ili belle/./a e di dote, 
ultima di (piattro .sorelle, Rit- 
kiimani viene ((uindi data in 
spn-a a -Natlian, un contadino 
t ptnero <li tutto fuorché di 
amore e di cura per me, sua 
moglie, ch'egli prese all età <li 
dodici anni ». La giovinetta 
prova dapprima un senso di 
seonienio (|uaiido. giungendo 
al villaggio del marito, ve¬ 
de la sua misera casa, una 
«apannuccia di fango c di 
paglia accanto a un campo 
«li ri'o; ma ben prasto sco¬ 
pre nella nuova vita motivi 
«li gioi.i semplice c .serena: 
« Quando il sole splende su 
«Il le e i campi sono verdi, 
«• belli a guardarsi, e tuo ma- 
rd«) vedi’ in le una bcllez/.a 
« he ne-siino ha mai scoperto 
prim.i. e tu hai una buona 
prov\iita «li riso messa <la 
parte per i tempi duri, c nn 
unto s«ipra di te, e un dol- 
«e fremito nel tuo corpo: che 
eos’idtro può domandare una 
«lotina? ». V.i attorno con pie- 
rii leggeri, sentendosi cantare 
d cuor«‘; coltiva il suo orti- 
«ello, e il crescere dei fa¬ 
gioli. d«‘i peperoni, delle zuc- 
« he. dal tempo in cui .s’apre 
li senio e spuntano i primi 
germogli verdi fino a quando 
incominciaiio a formarsi i 
fTiovani luvrci e i frutti. «'• per 
lei una continua gioiosa me¬ 
raviglia. Io nasce unn figlia 
a cui «lànno nome Trawnddv. 
,1 nome d’uno dei grandi fiu¬ 
mi deir.Nsia poiché di tutte 
le co=e l’acqua <’• per loro la 
riiii preziosa, poi. dopo un 
intervallo, tutta una serie di 
figli maschi. 

.Ma nn cambiamento s’ab- 
Imtte di colpo sul villaggio, 
.'irriiiiiu» uomini bianchi che 
< osiruiscotio unn fabbrica, una 
cnnctuia; e subito la vita si 
rnisFo.-ira: svanisce la sua Icn- 
t.i belle/.ra; dappertutto c'c 
« ìpas-o e fastidin e folla; < an¬ 
che gli uccelli hanno dimen¬ 
ticato «li cantare, oppure sia¬ 
mo noi che non intendiamo 
più il loro richiamo». Poi. 
uno dopo l’alfro, im'sorabil- 
nicnte, i figliuoli .«e ne van¬ 
no. La prima è Iranaddy che 
si sposa, a qnattorflici anni, 
fon tutte le semplici f«'s|c con¬ 
sentite (Lalla previdente eco¬ 
nomia della madrx’. Nfa la 
t natura è come tin animale 
selvag.'TÌ«^ che tu hai abituato 
a lavorare per tc. finché .sei 
vigile e gli stai appresso con 
liensiero o con cura, ti è d aiii- 
io. ma basta che tu volga al¬ 
trove gli oeebi un momento, 
basta una distrazione e quelhi 
ti afferra per la gola». Tra 
i preparativi per il matrim«>- 
iiio e l’indolenza segnila al- 
1,1 partenza della figliuola, i 
genitori non hanno fatto nul¬ 
la per assicurare la terra «laì- 
V inontlazioni. QiieU'.anno il 
monsone si nlza presto, con 
intensjf.T t'T'menda. la pi«>g- 
gia « a<le forte, liing.i e in* 
«•«'^s.Tnie. 1.1 temnesi-a di'trug- 
ge compVt.amente il raccolto 

Intanto la conceria cresier. 
si amo^ka, fa fortuna; non 
n.ìssa mf^e «enza che inghiot¬ 
tì la terra di qiiaViino. «enza 
ri;.' «niinfi una nuova «-osfni- 
7 mne T «lue primi figli d’ 
niik-iimari ci vanno a ìavf>- 
r'-e: non amano la terra, an- 
rhe se il narlne amerebbe f,in¬ 
fo ;nse’’nar loro a seminare, 
t-.aoiantare, mietere, riconiv 
spere lo sehmtto dal guasto 
l.' • .anriuecia d’nnosa «Lai TÌs<a 
r la terr.a fosse tua o mia 
— uno «li ess' — ver"" 

To’.'ntVri con fe. \f.a a che 
se-ve lavorare per un altro e 
ricit.a'ne rosi taoco’ F' me. 
r'-o rifuggire una simile in- 

^loifiji.l », 

F’ naturale che qnest’od-o 
contro fingitisfizia porli i due 

r. igazzi a p.a neri pare a tino 

s, ’-oT>ero per ottenere con«li- 
zioni migliori di vita; lo seio- 
p.'-o f.a'iiseo «'d «'«si dividono 
d’andare a cercar lavoro lon- 
tT’o. net 1 *is«>fa di Cevlon. la 
madre, anche «e «ente che 
non 1 ' v«'drà mai più. non «i 
oppone; rapisce che debbonf* 
fare la loro strada: «solo mi 
sembra che la loro strada pas¬ 
si troppo lontano di qui ». .in¬ 


cile il terzo figlio se ue va a 
servizio in città. 

Pivi sul villaggio .s’abbatte 
la siccità. Pas.sano settimane 
senza pioggia finché i conta¬ 
dini perdono il conto dei gior¬ 
ni. Guardano il ciclo crudele, 
(mIiiio, azzurro, indifferente ai 
loro bisogni; il sole divampa 
spielalaiiicnte bruciando tutto 
quello che ancora cercava di 
ercicere, cadono le piante, si 
«eceatio le erbe, le peeore e 
le liestic miioion di séte. Fin¬ 
ché — troppo fardi ormai per 
salvare qualcosa — s'addetisa- 
n«) le nubi della lem|K*sta e 
cade la pioggia. « Ma in noi 
non era rimasto nulla: uè 
gioia, nè desiderio di gioia >. 
Perduto coiupletnmeiile il rac¬ 
colto, bisogna affrontare la 
fame: una fame terribile clic 
dapprima è rodimento che 
strazia le viscere, poi un do¬ 
lore sordo, neeompagnato «bil¬ 
ia iiiso'.tenibile angoseia del 
(lesi(l«*rio; « poi «[larisce anche 
«liiesfo, il morso, il di'siderio. 
e rimane solo un viudo enor¬ 
me. come il cielo, «ome un 
pozzo -eeeo ». Mant'ano le for- 
/«“, le carni sj disfanno, la pel¬ 
le avvalla fra le ossa spor¬ 
genti; e con le forze fisiche 
-i [lerde anche ogni rit«*gno 
morale; per qualsiasi pianta 
o radice «i possa trovare al- 
tormi. ('’è una battaglia, una 
lotta tlisperata, che inimica 
gli amici e mette fine n ogni 
'«■uso <|■umnnifà. Nel ribolli¬ 
re «li passioni suscitato da 
«luesta situazione, un altro 
figlio (li Tlukumnni è ucciso 
in una rissa; e anche il più 
piccino, Kiiii. che non era .«ta¬ 
to mai molto robusto, umore 
di stenti, benché la son'lla .si 
sia prostituita per procurar¬ 
gli qualcosa da mangiare. La 
madre lo vetlc morire fenza 
lagrime: < La lotta era durata 
troppo ed era troppo penosa 
per me richiaiiiurlo per eoii- 
liiiuare a combattere». 

liifiiie, dopo tante pene, ce¬ 
co filialmente un raccolto buo¬ 
no, ablKindaiitc; c, nel vedere 
i mucchi bianchi di riso e i 
gu^H:i scuri e frusciatiti, i su¬ 
perstiti .si guardano, tutti .su¬ 
dati, magri, ossuti e brutti 
come spaventapasseri, c u un 
tratto SI mettono a ridere, ir- 
rosistibiliuente, senza parole, 
luciUrc lo spettro (li ci«» ch’c 
stato s’aggrappa iniitilnieiile 
al loro ricordo. Foi anche l'ul- 
tiiiuv figlio rimasto. Sei «a in. 
abbandona la terra c va a 
lavorare neU ospedalc co,strui- 
to nel villaggio dalla speran¬ 
za c dalla pietà degli uo¬ 
mini, come assistente di Ken- 
iiy, il dottore bianco, < un 
uomo metà neH'ombra c metà 
nella luce, che rifiutav.i di 
far.'i conoscere », volta a vol¬ 
ta comprensivo c sde^rnato 
della «eterna vergogno'a mi- 
■icria » degli indi.geni. N'aihan 
rimane solo a coltivare la ter¬ 
ra: soffre di Tcumatismi c lia 
lina .«cric d’attacchi da cui 
esce sempre più debole e fiac¬ 
cato. Ciononostante, quando il 
padrone della terra .su cui 
vivevano ormai da trent’anni 
vende anche questa alla con¬ 
ceria. i due rimangono come 
folgorati. « Finché c'è terra 
c’c s|HT<inza: ma ora per noi 
imlln. iinlla di nulla ». 

Che cosa faranno? Dove an¬ 
dranno? In città, dal figlio 
clic là si è sposato c che for¬ 
se potrà aiutarli. Partono col 
cuore strazialo, coi loro mi¬ 
seri fa.gotti, ma in città li 
attende unn tragica delusio¬ 
ne: il figlio se n'è andato da 
due anni e non .si sa dove 
trovarlo; per di più in nn 
tempio dove i molti poveri 
del luogo cercano riparo c 
'ottano Ira loro ferocemente 
ner ottenere un po’ di cìImi. 
vengono denibali delle loro 
povere cose (le pentole, le 
stuoie) e delle poche monete 
che porla va n con «è. Son 
nuindi ridotti a mendicare. 
Ma non «-i rassegnano e il 
'oro disgusto per la citt,à cre¬ 
sce «ino a diventare odio tra¬ 
volgente. tuffi i costi vo- 
r’iono ritornare al villaggio: 
j ; loi-o progetti hanno .sempre 
rv'r sfondo Li terr.a bruna *' i 
•'iniiii v«-r(Ii «. il ris(» maturo 


fruscjaiite, e uon com’erano 
al motueuto della partenza, 
ma come li avevano visti un 
leiuuu; < ... freschi, aperti, in¬ 
tatti, c(Mi profiinii delicati e 
-suoni puri, e sopra di essi 
cieli chiari e gli uccelli che 
cercavano asilo fra le erbe ». 
■Ma che cosa può fare un uo¬ 
mo senza denaro? E dove può 
andare? 

IVr guadagnare questo de- 
naio. Iliikiituaiii. che non è 
analfabeta, si mette dapprima 
a legg«Te e scrivere lo lettere 
altrui; poi i due vanno a la¬ 
vorare in lilla cava di pietra: 
lavoro duro e fatico'o che pe¬ 
rò pcriiuMtcrà loro di raggr; 
nellare jiiù iii fretta la mo¬ 
desta somma lun-essaria per il 
ritorno. 

■Ma N'alh.iu iioii rivedrà il 
-no villagi-’io: distrutto dalla 
fatica, dagli stenti, muore tra 
le braccia «Idia moglie, beiie- 
«lueiiilo la vita con lei vissii- 
la; c (iiic-io sereno ctuuuiialo 
è certo una delle più Indie pa¬ 
gine del libro. Rnkiimani rie¬ 
sce invwe a tornare al villag¬ 
gio: guarda attorno a sé la 
terra che è vita per il sim spi¬ 
rito ansioso, sente il terr«*no 
sotto i piedi e piange di feli¬ 
cità. € Il tempo «li mezzo — 
ormai solo un ricordo — si 
ritrae rotile un «erpe nella 
sua tana ». Iravvaddv e S«dvam 
le vengono irumiitro; « \on 
preo(\:iiparti, ce la faremo ». 
dicono. E SII qnesle parole di 
promessa «■ dj speranza si 
eonchinde il romanzo: romnn-i 
zo che, nonostante la molta 
sofferenza umana di cui è 
eoniposfo. non lascia in boc¬ 
ca nessun sapore d’nmnro per¬ 
chè lutto intriso di valori es¬ 
senziali (li per se stessi con¬ 
solanti. 

AD.\ MARCnF.SIXl GOBETTI 



LA EDIZIONE 1956 DI UNA UTILE INIZIATIVA 

Burocrazia e finanziatori 
insidiano il premio Ulisse 

Concordi neirelogiarc l’opera di Gastone iManaeorda, i commissari lianno assegnato il 
premio ad nn « libro di facile lettura » - Ij'antorc è un sottosegretario socialdemocra¬ 
tico. più noto per i misteri delle pensioni tli guerra (die per i suoi trascorsi di sorittorc 


(Juesla lniiii;»RÌno rìpo.s.uile cl 
è nffert.i «In .Mari.i Luìmi Uo- 
liiiulo, iiii.i tra le interpreti 
«Ielle « .\otti (li Cnhiria », Il 
nuovo film del «luale Fellini 
ha iniziato a Itonia le riprese. 
-M.ari.v I.uisa, che ha venti 
anni, sinora è stata soltanto 
impiegata in pellicole di li¬ 
vello coinmerclale. Ouell.i 
elle le si offre oggi è una di¬ 
screta occasione per far ri¬ 
saltare altre qualità olire 
quelle più appariseenti che 
pos.siede senz.a dubbio e che 
sono eoniunque da lodare 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CORTINA, luglio 

Opui anno a Cortina di 
Ampezzo, seguendo una tra¬ 
dizione che risale al IÙ4S, 
viene assegnato il milione di 
lire che cosfitui.scc In impor¬ 
tante posta del premio inti¬ 
tolato, con parità di meriti, 
olio città dolomtfìcn e alla 
rivista Ulisse. Ogm anno la 
signora Maria Luisa Astaldi, 
direttrice della rivista, rirci'e 
.•iella sua bella casa cortincse, 
arrampicata in alto a domi¬ 
nare la città, i giornalisti- ì 
commissari, cd il le.step.qiato 
di turno; che questa volta 
era. un po’ scontroso in ciso. 
d .sotto.scpretnrio lungi Preti, 
più noto per i misteri delle 
fK'ii.sioni di puerro, ebe per ij 
.suoi frnrcorsi di .scrittore. 

t’d in l’crifà it .sotto.sepre-j 
torio Preti aveva più di una. 
rapiouc per mostrarsi .scon- 
tro.so; il ricono.scinienfo dato 
al suo libro Le lotte agrarie 
nella Valle padana non .si po¬ 
teva dire fosse stato pieno e 
chiaro; forse, sentendosi ad¬ 
dosso gli occhi notoriamente 
maliziosi dei giornalisti, il 
sottosegretario cominciava a 
comprendere di non essere 
l'unico a sapere che quel ri¬ 
conoscimento non era proprio 
meritato. 

Perchè dunque è stato pre¬ 


miato l’onorevole Preti? C'è 
chi suggerisce malignamente 
di riflettere sul suo nome, c’è 
invece chi, senza ricorrere a 
motti di spirito- vede in que¬ 
sta premiazione le rapioiii di 
una sostanziale crisi di que¬ 
sto. che pure ('■ uno dei |>iù 
interessanti premi che si dia¬ 
no in Italia. 

Carattere europeo 

Il premio Cortina-Ulisse ù 
injatti, in pratica, l’unica nia- 
nifestazionc di carattere eu¬ 
ropeo che esce dal consueto 
schema dei concorsi letterari, 
per prestare attenzione ai 
temi, spesso dimenticati, della 
cultura scieutifica c delta sua 
divulgazione. Per scienza si 
intende quanto di più vasto 
è possibile; tanfo è nero che 
qiu’sio anno il premio ero 
stato bandito, su proposta del 
niiiiisfro della Pidiblicn Istru¬ 
zione — il collega socialde¬ 
mocratico del Proti, i'noìo 
Rossi — per « oju’re che illu¬ 
strino la storin delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori nel se¬ 
colo scorso fino alla prima 
guerra mondiale ». Tali opere 
sono abbastanza ii.nnerose, 
nella pubblicistica dell'anno 
trascorso: ni erano, ini esem¬ 
pio, la storia dcU'tuglcse Pel- 
linp sulle oripini del Labour 
Party, quella del Flanders 


sulle Trade Unions. Ma poi¬ 
ché si rolci'a rinolpcrc parti¬ 
colarmente ratt7ncionc apli 
italiani, die erniiu .stati un 
po’ la cencrentol-i degli anni 
trascorsi, tali uoiiii passarono 
MI secondo piano; e ratten- 
zione si donefte rcsfriiipcrc 
alle opere di Aldo Romano 
(.‘Storia del moviiuento socia¬ 
lista in Italia), di l'reli e di 
(.lustone Muiiucoida (U uiovi- 
iiienlo operaio italiano attra¬ 
verso i suoi congiess;). 

L'opera del Rouiaiin fu a 
sua volta eliminata, per onnic 
ragioni, trattandosi di tre soli 
volumi di una storia che as¬ 
sumerà una ampiezza di una 
diecina di tomi. Dunque ri- 
mauevaiìu ia lizza il Preti c 
il Manacorda. F. qui tutto 
prccipil«i. 

Leppendo i resoconti delle 
riunioni ilei eommissari si 
potrebbe eoiieludere rosi; i 
eommissari furono lutti d'ac¬ 
cordo nel ritenere l'opera del 
Manacorda preziosa, acuta, 
iiiteressnule, sriciiti/ien niente 
importante, obiettiva: e dun¬ 
que premiarono quella del 
Preti. Perché'.' Non siamo 
nella testa dei commissari, ma 
.sappiamo die il nome di Preti 
è meno « compromesso » «• più 
ben accetto dì (pidio di Ma¬ 
nacorda, noto studioso mar- 
.risfri e direttore insieme con 
Carlo Muscctta della rivista 




COME SONO ORG ANIZZATE LE VACANZE DE I CECOSLOVACCHI 

Duoiia. cucina c iiiuisìca 

per le ferie swi monti Des ltidi 

L*arrivo di un gruppo di villeggianti in una stazione montana - Colazione a Bila: bistecca con 
patate e birra alle 8 del mattino - Onestate la gente tende a **spogHarsi„ - Il problema dei cuochi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROZNOV. luglio. — Ho ai- 
traversato in macchina tutta 
la Moravia, visitando nume¬ 
rosi alberghi dei Sindacati. 
Questa corsa a tappo lungo 
i'itinerario dei luoghi di vil¬ 
leggiatura si concludo prati¬ 
camente sui Beskidi, una ca¬ 
tena di colli e monti pilloro- 
schi che confina verso la 
i'olonin. Ho visto alberghi 
lu.ssuosi e altri modesti, sta¬ 
zioni termali in perfetta ef- 
ficionz.a come Luhaciovice. e 
luoghi tranquilli, anonima¬ 
mente affondati fra i boschi. 

La vastità della rete alber- 
ighiera. amministrata c diret¬ 
ta dal settore ricreativo 
dell’Organizzazione sindaca¬ 
le cecoslovacca, è di propor¬ 
zioni gigantesche; un com¬ 
plesso articolalo e potente, 
grazie al quale centinaia di 
migliaia di lavoratori po.sso- 
no annualmente trascorrere le 
vacanze gratuitamente o con 
una spe.sa pressoché irrisoria 
— ITO corone per due o tre 
settimane di soggiorno, — il 
doppio per la moglie che non 
lavori o i bambini. 

Ciò che più mi ha intcres- 
s.ito è stato, naturalmente, lo 
Ispirito, l’umore c il grado di 
Isoddisfazione degli ospiti di 
rodesti alberghi. Perche è evj- 
j dente che si tratta di un ti- 
ipo nuovo di organiz.zazione 
turistica, con regole, consue¬ 
tudini e programmi spe.sso 
differenti da quelli di un tu- 
irismo privato d’altro genere, 
j Lo spirito dei villeggianti, 
jdicevo. c l’a-spetto che più ho 
i cercato di os.servare durante 
questo viaggio. Un aspetto in- 
Idubhiamcnt*' importante, tnn- 
jto importante che da noi per 
•r.Ts.siciirare il villeggiante non 


c’è albergatore o grande com¬ 
pagnia che non metta le ma¬ 
ni avanti con la più allettan¬ 
te. sorridente, invitante pub¬ 
blicità; dalla cucina ni pae¬ 
saggi, dai comforts alla .spesa. 
Ragione di preoccupazioni e 
idi amarezze sovente è la spe¬ 
sa. specie sul finire dei sog- 
gioini quando si avvicina la 
« rosa dei conti ». 

iinttnosi iii soie 

Qui codesto motivo di « tri¬ 
stezza » è sparito. Non esisto¬ 
no neppure le suggestioni 
pubblicitarie; la scelta, come 
.-i è detto, in generale viene 
fatta sul luogo di lavoro, 
alia vigilia della stagione tu¬ 
ristica, estiva o invernale che 
sin. Il responsabile del setto¬ 
re ricreativo esibisce una li- 
sUi di loc.alità o di alberglii 
con tutte le rispettive indica¬ 
zioni: geografiche, climatiche, 
sanitario c turistiche in ge¬ 
nere. 

Ho assistito all’arrivo dei 
villeggianti, cioè aU’inizio dì 
un turno di ferie, in un alber¬ 
go sui Be.skidi. L’edifìcio era 
un po’ vecchiotto e l’a'a mo¬ 
derna, che il V(ìcchio proprie¬ 
tario aveva costruito una ven- 
itinn di anni fa. non si poteva 
certo dire particolarmente 
confortevole e tanto meno 
lii.ssuo.sa; il criterio della fun¬ 
zionalità. lo sfruttamento del¬ 
lo spazio c la corrispondente 
economia dei mezzi impie¬ 
gati erano evidenti; la puli¬ 
zia era però ineccepibile c il 
decoro assicurato. Nella sala 
da pranzo alla sera si trova¬ 
rono radunali un centinaio di 
‘.villeggianti, provenienti da 
ogni parte del Paese. C erano 
giovani e anziani d’ambo 1 
.«cs.si. Mentre sorbivo il caffè, 
la referente culturale — che 


Brusasca e rìnsabbiamenlo 


Ne'.l'c.'tzco'o sui circoli «tei 
nncTTij. apparso ieri l’altro, 
ìenuzc'.ando i sintomi di una 
.ctuaz’one divenuta critica a 
zaum d. alcuni interventi I-roi- 
tr.fvi da parte della Direzione 
Generale dello Spettacolo, 
ch.rderamo alVon. Brusasca 
qu.:le fo.^se la sua opinione in 
proposito II sottosegretario al¬ 
lo Spett-.ro’.o, con la corret¬ 
tezza formale che lo contrad- 
.i.ftrigi.e. et ’na risposto ct- 
irave-so una • preci.sazionc » 
d:-arnc:a dall’~ ANSA - Se- 
co-do Brusasca, noi non avrem¬ 
mo «ieffo lo verttà ma ci sa¬ 
remmo abbandonati a pure ^ il¬ 
lazioni La sorte ha però gio¬ 
cato un pessimo scherzo cl- 
l'on. Briis.rsea, il quale nel cor- 
-■n della sua - precisazione . non 
’na fatto altro che confermare 
tutte le notizie pubblicete dal 
no'tro giornale. 

Il <oTtosegretario — ir./atti 
— dice che i film fascisti era¬ 
no stati inseriti negli elenchi 
dai circoli del cinema: parti¬ 
colare, questo, che avevamo 
non solo indicato ma argo¬ 
mentato In quanto al gruppo 
di film escluso dalla lista vi¬ 
stata, Brusasca afferma che ad 
esso non è stato formalmente 
r.epato il ci.sto ma che tale 
gruppo wfa parte di un secon¬ 


do elenco, sul quale non c sta-j 
to ancora posto il visto in 
quanto per parecchi film in 
esso contenuti sono in corso 
'ormi; ccccrt.a-nent; p-r la lo¬ 
ro regolare importazioneNei 
più né meno di ciò che oier(j-f 
mo scritto noi. Soltanto che.', 
a questo punto. Fon. Brura.rral 
cerca di camb.are di.scorso e' 
di fare orecchie da mercante 
Egli parla di accertamenti do- 
garali ma evita di dirci come 
mai — nd esempio — - Il dic- 
volo ir, corpo-, film doopiaio. 
fatto circolare nelle sale pub¬ 
bliche e ritirato dalla censu-a 
fe di conseguenza regolarr,sen¬ 
te importato) non è stato in- 
cluso nella prima lista ri«M;<3 
Sei contempo, il sottosegre- 
ta’-io allo Svettacolo non ci ha 
saputo spiepore com* me, oc 
corrano cinque mesi per por¬ 
tare a termine gli accertamen¬ 
ti doganali, quando a no-, so¬ 
no bastate poche ore per rin¬ 
tracciare gli estremi delle bol¬ 
lette d'importazione di alcuni 
film citati fes -La grande 
svolta - n, I374&3 Commercio 
estero. - Vas.*iZi Bortnikov - 
n. 56’-l58 CE- Un palmo d> 
ferra -, n 10.14279 C. E ) che 
trasmettiamo rrnmediatamentr 
aU’uffìcio competente nella spe¬ 
ranza che questo possa contri¬ 


buire ad accelerare le pratiche 
pratiche che, malgrado le 
punfualitzarioni di Brvsosca. 
CI risultano essere siate e?p;e 
i<;te da lungo tempo, cìmeno 
per buona parte dei film se¬ 
gnalali nel nostro articolo, i 
quali, secondo quanto r,-feri''> 
da funzionari responsabili di 
ria Veneto, sono stali inseriti 
in un apposito elenco indiriz¬ 
zato al dott. De Pirro affinché 
questi esprima un parere - po- 
iitico -. dato che .«i tratta dt 
pellicole bocciate o non gra¬ 
dite dalla censura. 

Ci consenta — dunque — 
Fon. Brusasca di dubitare sul¬ 
la esattezza e sulla bontà del¬ 
la sua replica che, riprenden¬ 
do una tradizione andreottia- 
no, conferma in noi il sospetto 
di trovarci di fronte a quet- 
Vcbile tecnica delVinsabbia- 
mento e del •ni-, di cui mi¬ 
nistri e sottosegretari d c. si 
sono rivelati rnsuperabili mae¬ 
stri. Poiché gli uomini non 
possono essere giudicati sol¬ 
tanto per i bei discorsi che 
pronweieno ma per le anon> 
rhe compiono, quale migliore 
occasione per Fon. Brusasca 
che cominciare con il vistare > 
film dei quali gii abbiamo for 
nito tutti gli estremi? 

m. ar. 


era giovane c .simpatica — 
spiegò bievementv le sue pro¬ 
posto per un programma di 
gilè, di giochi, di conferenze, 
di serate danzanti e cosi via. 
Tutti rascoltnrono con molto 
interesse, e fcceia» poi le biro 
osservazioni e le loro ri¬ 
chieste. 

La niatlina seguente, alle 
6 . alcuni erano già in piedi, 
sulle terrazze dell albcigo a 
prendere il primo sole. La va¬ 
canza del turno era già co¬ 
minciata e. secondo la mia 
impio.s.'innc, ft'liccmento. 

• • 4. 

Lunedi mattina, prima di 
ifTrontaro i qua.si ciuatlrocen- 
to chilometri del ritorno a 
Praga, ci rechiamo a quota 
1300. a Sulov. la stazione più 
alta in questo settore dei Be- 
skidi. Entriamo in una valle 
fitta di foreste. A Rila faccia¬ 


Perciò. quando arriva l’c.statc, 
* si spogliano ». C'è anche in 
questo Pae.se un rifles.so «li 
quel naluri.smo. semplice c 
spontaneo, che nei pae.si scan¬ 
dinavi as.sume forme a.ssai 
oiù marcate. 

Da Bila saliamo n .Sniov, in 
mezzo a forc.slc d’alli.ssimo fu- 
.«to, per una .strada stretta, 
mollo ripida c sa.s.so.sa. .Sulla 
vetta ci .sono tre alberghi, due 
moderni o acco.glienti dei 
Sindacati, ed un terzo, di tipo 
domestico, al di l:i del con¬ 
fine che separa la Moravia 
dalla Slovacchia. Sotto di noi 
.si apre, collinoso e ricoperto 
(h boschi, il pnnoraina di par¬ 
te della Valacchia. Tira un 
torte vento; il vento dei Be- 
.skidi. (rinvcriio gelido. 

l villeggianti sono nei ))o- 
schi. o stc.si al sole sui prati. 
Perciò parliamo con il diret- 


dice — significa aver già assi¬ 
curato metà del successo al 
l’albergo. Durante la guerra 
molti nostri cuochi hanno 
perduto buone abitudini c ri¬ 
cotte; la eucina .si è impove¬ 
rita. nè .si sono potuti for¬ 
male buoni cuochi giovani. 
Negli ultimi anni le apposite 
scuole lianno cominciato a 
darcene alcuni veramente 
bravi ». 

Nel .secondo albergo visitia¬ 
mo cnmere, soggiorno e sala 
da pr.inzo. dove iiuontrianio, 
accanto ad un jiiaiiofoite. un 
ometto intento a punzonare 
una lettera col sistema Brail¬ 
le. 11 cieco .si accorge della 
no.stia presenza c ci saluta, 
poi con le dita conta le righe 
scritte c le lettere di quella 
interrotta. F.gli \ive ncllal- 
bcigo cd c-sfgue concerti per 
1 villeggianti. Co m- dà .subi- 




É 


Fa Commi.ssione delta Came¬ 
ra ritorna alla formula delle 
« adeguale garanzie » da par¬ 
te del produttore - Altri 
emendamenti 



Il giardino d'un albergo estivo dei siniiarati in Slovarchi.a 


mo colazione. Il concetto di 
colazione e quanto m.Tj impre¬ 
ciso; sono le 8 di mattina e il 
cuoco doirait/crgo ci prepara 
una b;st« 7 cc,i con patate fritte, 
birra, marmellata, burro e 
caffè. Bila (c:cè bianca) — 
bianchi .sono soltanto i tron¬ 
chi degli abeti senza cortec¬ 
cia ammonticchiati davanti 
all’albergo — era tutta di un 
vescovo; il grande edificio 
ieirilótel. le foreste, la stra¬ 
da c il tratto ferroviario, che 
qui finisce, costruito per il 
trasporto del legname. Intor¬ 
no all’albergo i villeggianti 
i sono già pronti per una escur- 
1 sione; vi sono molte giovani 
donne in calz.oncini azzurri, 
(aderenti e cortissimi. — gli 
» shorts » insomma — ma¬ 
gliette gialle o bianche assai 
ìcollate. Anche gli uomini 
giovani o anziani vestono 
molto sportivamente espo 
nendosi il più possibile a! 
sole. 

A Praga l'anno scorso un 
amico mi faceva osser\'arc 
'he i cechi sono efTettivamentf 
bramosi di sole e di caldo. 


foro deH’Hòtel Sulov: da ven- 
t’ann: risiede pcrmancnle- 
mente su quc.sta montagna. 
Prima faceva il cameriere. 

Gli domando cosa pensi dei 
suoi villeggianti: * E’ da ven- 
fanni che ne vedo passare d: 
qui — mi risponde —: tutti i 
villeggianti hnn.no un deside¬ 
rio comune: divertirsi e ripo¬ 
sarsi, portare con loro quanti 
più ricordi gradevoli e lieti è 
nossibile dalle ferie. Natural¬ 
mente, noi cerchiamo di ac¬ 
contentarli. cominciando dal¬ 
la cucina ». 

<Vrr#ifr«r fitthrsnt 

Non posso trattenermi dal 
chiedergli se la cucina ha un 
nosto co.sì importante nelle 
vacanze d’un cctco. « Nnn so¬ 
lo nelle vacanze di un ceco — 
mi risponde l'ex cameriere di¬ 
rettore —. ma nella vita di 
un uomo. Comunque, è vero 
7 he la cucina conta molto per 
noi. E poi lei sa cosa vuol 
dire avere un bravo cuoco’’ >» 
Gli rispondo che presumo di 
iminaginarlo. « Bene — egli 


to un saggio Cion « Sogno d’a¬ 
more » di Suk. apre il piano¬ 
forte a coda e la sala si riem¬ 
pie per qualche minuto di 
musica. 

In tutti gli alberghi ho nota¬ 
to un pi.anoforle; ia musica è 
for.se l’unico ciemento insepa¬ 
rabile dalla vita as.sociata dei 
cechi, ed essi si ritengono ve¬ 
ramente. c a ragione, un « po¬ 
polo di musicanti » La sona¬ 
ta eseguita dal cicco dei Be- 
skidi chiude in chiave roman¬ 
tica e sentimentale la paren¬ 
tesi del nostro viaggio in Mo¬ 
ravia. 

Da tutta la natura qui spira 
un’aria un po' fiabesca e leg¬ 
gendaria di tradizioni, di canti 
e di .semplici nassioni popola¬ 
ri. sì che la nota musicale mi 
pare pertinente Forse anche 
ner questa ragione molti mi¬ 
natori di Ostrava. o metallur¬ 
gici di Brno preferiscono i 
Be-kicii- la sen.s-bi’ità moder 
na si intreccia con le tradi¬ 
zioni. il « nuovo » dà la mano 
riscopre e tra.sforma il "vee 
chio ». 

ORFEO V.XNGELISTA 


Società. Ed i commissari, nel¬ 
la loro massima parte, sono 
dei juiuioiinri burocroti, de¬ 
signati da ministeri c da altri 
enti in forza del finanziamen¬ 
to dato al premio. 

Già lo scorso anno avvenne 
qualcosa di simile, quando 
l'opera preziosa e nuovissima 
di Dina Bertoni Jovinc sulla 
storia della scuola popolare 
in Italia cadde alle soglie del 
premio, per cedere il posto 
alla raccolta di saggi dello 
Spranger con un compromesso 
che non soddisfece nessuno. 
Ma anche sulla Joviiie pesa¬ 
vano oli .ste.s.si « sospetti » che 
gravano sul Manacorda. E .si 
badi tiene ehc' i liliri no» 
vengono accusati di essere 
.settari o jinrginli; ciò .s-a'-ebbe 
sciocco dire per studiosi di 
una tale preparagione e s«’- 
rielà. Spesso non .si entra nel 
merito; e .si «jiunne nll’n.ssiirdo 
di un commissario, rapprc-, 
sentante dell'Istituto di .Studi 
sul lavoro il quale- c.spriincn- 
rio un parere nepetiro sulla 
opera di Manacorda. (ficZiia- 
rni’a che gli era parsa noiosa, 
tanto che, dopo averne Ietto 
Un po’, in avere abbandonata:! 
alto esempio di serietà e di 
coscienza del proprio lavoro!! 

Quello del Preti, invece, 
sarebbe un libro di * facile 
lettura»- dietro tale giudizio,! 
in fondo, si nasconde una 
sorta di riserva mentale dei’ 
commissari. Come per certe 
donne, si dice di questo libro: 
è brutto ma simpatico, /necce 
è brutto cd antipatico: la 

facilità di lettura » rivela lai 
impreparazioni?, il mancato 
studio delle fonti, una affret¬ 
tata cernita dei materiali, che 
son sempre di seconda inano, 
senza nemmeno il tentativo di 
una compitazione bibliografi¬ 
ca: c In antipatia nnsrc pro¬ 
prio dal settarismo del libro, 
che nessuno può disconoscere. 
Il Preti è. più di tanti suoi 
collcphi, nn uomo di parte, 
c la sua scarsa ampiezza di 
risnnlc lo spinge a scrivere 
una opera tendenziosa, rie- 
c/tcpqinnfc recc/iic concezioni 
od interpretazioni reazionarie 
dei moli contadini. Il più 
spesso egli riferisce per « sen¬ 
tito dire», fidandosi del fatto 
di essere nato in quei luoghi; 
i commissari rendono un pes¬ 
simo spri'lzfo alla • divulga¬ 
zione » se la intendono come 
travisamento della verità, 
approssimazione e facilità di 
racconto. 

Può darsi rhe il libro del 
Manarorda non abbia questo 
tipo di « facilità »: ma nessu¬ 
no, sfogliando le sue pagine- 
può negare che questa sia 
Funicn opera, apparsa in Ita¬ 
lia negli ultimi anni, e pie¬ 
namente rispondente al bando 
del conrnrso: attrarer.so i 
congressi (da quello di Asti 
del ISH.I a quello di Genova 
del 189.1, oi’c fu decisa la fon¬ 
dazione del Partito dei lavo¬ 
ratori italiani) Gastone Ma¬ 
nacorda fa la storili ampia e 
precisa del movimento operaio 
italiano in quegli anni. E' 
questo nn testo fondamentale 
per lo studio di quei probfcnii; 
il materiale è sempre control¬ 
lato alle fonti, il lavoro di 
sebednrio .«i può dire prati¬ 
camente comnicto, 'a biblio¬ 
grafia è ecreltcnfc: tuffo ci«ì 
è molto di più di quel che ri 
si poteva attendere (fallo stato 
drilli .studi di .storia del mo- 
vimcnto operaio in Italia. 

Motivi d'una crisi 

In ciò è il niofiro delta crisi 
che, a lungo andare, può mi¬ 
nare le fondamento di qiic.stn 
utile tniriofira. Nulla si può 
imputare, certo, ella liberalità 
della signora Astaldi. la quale 
si è battuta per far nascere 
il suo premio, c per conser¬ 
vare ad esso il carattere di 
serietà c di rigore che ne è 
la prima ragione di vta e 
quella che gli conferisce una 
autorità internazionale. Ma 
evidentemente troppi interes¬ 
si sono in gioco, r .si sa che, 
quando si incomincia a en¬ 
trare nello scabroso terreno 
dei finanziamenti, si perde di 
vista quello delle idee. E 
quando si è preda delle pre¬ 
giudiziali politiche, ci si al¬ 
lontana di un balzo dallo 
spirito della rompctizione 
culturale: la quale invece sta¬ 
rebbe beni.s.sima di ea.sa qui 
a Cortina, tra gli stadi del 
ghiaccio e i trampolini olim¬ 
pionici. Ma purtroppo bisogna 
concludere, in questo caso, 
riconoscendo unn suprTinriià 
dei giochi atletici sui « giochi » 
ruftiircfi ; per saltare dal 
trampolino olimpionico, per lo 
meno, l'essere sottosegretario 
e socialdemocratico non è 
gran titolo di merito. Altri¬ 
menti Fo-orevole Saragat sa 
rebbe campione del mondo. 

TO.MM.ASO niIARtrm 


La Commissione speciale 
della Camera ha approvato 
ieri sera il cli.sogno di legge 
.sulla cinematografia. L’esan'.e 
della Commi.s.sione è stato cu - 
co.scritto alle modifiche intro¬ 
dotte dal Senato, quasi tutte 
accolte, compresa quella in 
ba.se alla quale il contributo 
a favore del produttore del 
film nazionale di lunghezza 
superiore ai duemila metri è 
elevato dal 14 a! 16 per cento. 

La Commi.S'ione ha invece 
approvato il ritorno al te.sto 
già approvato dellart. ò :n 
baso «1 quale viene specificato 
che ai fini della aminis.sionc .al 
beneficio del fondo speciale 
per il credito cinematografico, 
di cui alla leggo 26 luglio ’Tif. 
il produttore dovrà dare di¬ 
mostrazione mediante ariegiia- 
to garanzie di pos.sedere i 
mezzi finanziari in mi.sura .suf¬ 
ficiente al completamento dei 
Alni c ha appi-ovato un nuo¬ 
vo testo al quarto comma del- 
l’art. 14 per cui aire.scrccnte, 
che proietta .soltanto un film 
nazionale a lungo mctraggui, 
dichiarato prodotto o adatto 
per la giov-entù o ammesso al¬ 
la programmazione obbligato, 
ria oltre ai normali comple¬ 
menti di programma che sia¬ 
no adatti per la gioventù, to 
abbuono di cui aH’ort. 12 del, 
la legge è elevato rispettiva¬ 
mente del 30 per cento ds; 
diritti erariali introifati per i 
film dichiarati adatti per la 
gioventù c al 40 per cento per 
i film dichiarati prodotti per 
!a gioventù; ha .-"nrovato un 
emendamento al 10 . comma 
dell’art. Là in ba.so al quale in 
favore del produttore del film 
nazionale di attualità presen¬ 
tato per il nulla o.sta di proie¬ 
zione in pubblico dal 1 . gen¬ 
naio 19.06 c ammesso alla pro- 
grommazione obbligatoria è 
concc.sso Un contributo par: 
airi.T.à por cento deH’introito 
lordo dogli spettacoli noi quali 
il film ste.s.so è stato proiet¬ 
tato per un periodo di cinque 
:nosi dalla dato della sua pri¬ 
ma proiezione in pubblico, ac¬ 
certata dalla .società italiana 
autori ed editori. Infine ha 
approvato il ritorno al tes'o 
della Camera della lettera C 
del primo comma dell’art. 23 
che stabilisco sul fondo desti¬ 
nato olio sviluppo della prn- 
duziono c della programma¬ 
zione dei film di concedere un 
contributo annuo di lire 300 
milioni per la durata di dodici 
anni a partire dal corrente 
esc'rcizio in favore delFENIC. 
contributo ridotto dal Senato 
a 250 milioni. 

Nella vofazìnne. i comunisti 
si .sono o.stcnuti. 


Domani 

Il do<*imn 
servizio «li 

RICCARDO lOAICOIVl 

Due mesi nella 
Spagna di Franco 


FDIZIO.M D'ARTE 

Un voliiine lieiiicalo 

alla Spiaggia di CuUuso 

I/csigcnza di portare :1 
grancJe pubblico a co.-.tatto «on 
le opc.'C d'arte, anche quin.io 
queste Piano per mnltt fuor: 
della po.ssibi.'itj d: una cono¬ 
scenza dirotta o comunque rin- 
nicdiafa. è senza dubbio all’ori- 
gine deM'iniz.at: va intrapresa 
dalTEdita!;.! con !a re.alirzaz n- 
ne di u.-ia collana .i.il titolo 
« Rapporto uno a uro ». la qua¬ 
le .si propone appunto di pre¬ 
sentare in maniera es!-u.-;vn:e 
e soddisfacc.nto : p.'odott: figu¬ 
rativi di maggior rilievo del 
nostro tempo; a ciò la casa «tii- 
trice si vale dei più moderni 
mezzi di ripr(>iuzio:ie grafic.a 
e cromatica, cercando di rag¬ 
giungere una fedeltà as-olu: i 
allo intenzioni e alio conqii- 
>te degli autori presi in esame. 

Il volume :naugur.ale dei.a 
collana e stato ded.cato jI'.i 
* Spiaggia * di Renato Guim- 
so. ramp;«a cii impegnativo di¬ 
pinto che. r.cll'attuj.e XXViit 
Bie.-anale ve.nezi.'.na, ha neh -a¬ 
mato attorno a ^é un intercr^'e 
largo e fervido, q-jadf.cando-; 
con ccrtczz.a come -una .>pp': 
di spiccata :mp<ir;fìnz3 nel 
camnaino dell'art.sta. 

La pubblicazione, in o.vz «n- 
te ve»'e, raccoglie, preceduti 
da una p-jntuale ed efiìcace 
introduzione d: An'on.o «Je. 
Guercio, gl: schizzi e i d.seg'i 
preparatori delìopora. i .«jo; 
particolari . e Tinsieme utl 
q-uaJro. in una ne .ne 

vividai.ae.T.e ne illutira .1 pro¬ 
cesso creili;vo ed a.utj a pe¬ 
netrarne critic.amenie il s.gn.- 
tìca;'» e i! vaio-e. 


Il Contemporaneo 

E' u-c.’o ;! n 29 del Cor- 
'(mporcncQ (icdicca .al ccn- 
te.sim 1 a- niviTsar:.» .d'-La .guer- 
.'a di Sp.agn.a. Velio Spano 
Lo .'7pzar.a d ozr.-: .Xn-.-'-.e!. » 
Trom’o.adori: Spiq-ia nel cuo-'c; 
C: .-cde Co'..:Ior.: I~.c'r. cc:z 
le mo'te di F. C Lo-.',:: Vit¬ 
torio Vidali; E’. B.-.tt'.'.’cn d-.: 
Talento 

Leggete inoltre: Erne.s: Hc- 
naingw.ay: L'.Amcrìca-.o: cro¬ 

naca del 1937 da M.adr.d Un « 
scelta di poesie di .Anton; * 
•Machado. R.apha-l .\lfcor*;, P.a- 
blo Neruda e Miguel Hernàn- 
dex tr.adoite e preso .t.a-c d i 
Dario Puccini. Una recension-' 
di Franco Ferri al ;.bro di 
Luigi Longo; Le Brigare ntc*- 
r.azioruih in Spiigua. Una scel¬ 
ta dei canti do’.I.a £nierr.a d; 
Sp.agn.a 

Xello jttesso numero: .articoli 
di Paolo Spriano. Carlo S.i- 
linan Luciano Ascoli. Lupe 
Chiarini Piero D.ah.amano. En¬ 
zo Muzii e Fedele D’Amico 
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LUMI A* 


Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 


OronaLCfà dì Roixifi 


l'elefono diretto 
numero f»8'5-8f>9 


DOPO LA PHLSENTAZIONL DELLE DUE MOZIONI 


I problemi dello ione industriale 
prim o bonce di prov o per lojBiunlo 

I'« usura fondiaria » e inoccupazione operaia • Qualcosa cui non era 
giunta l'Amministrazione Rebecchini > Il giuoco dei proprietari delle aree 


I.,i questiono della 

7 T i.i industrialo e dello spe- 
cul.i/.iotu su quei terreni è tor- 
nata allo libalta nel nuovo 
C\)n;i'-!Ìio eonnnude di Roma. 
Idi, duo ino/doni — lo pri- 
:n<-, orediaino, di questa Ain- 
)i)j.'ijs:ra,iiont* —- .sono .state 
l).'e.sen;ate .su que.sto ar^om'^n- 
'o Iti Campidoglio; una da jiar 
te del firuppo ooniillaro co 
!uu;.;.^ta, Taltra (Irmota rial 
(•on.'iTlieje Latini, .segretario 
drirUnione romana debili In- 
dii-triaii. 

K' eortamonto .sintomatico il 
f.ifiO olle i duo problemi .attor- 
no ai (juali si sono acce.se no- 
;^li anni pa.s.sati le più appos 
sud.ito b.-iltaglio — il problema 
iielli occupazione e quello <lel- 
la . u.siira fondiaria .. — .siano 
'tali 1 primi ad es.sero .sollo- 
\ noi niiovd Con.si'.>li{) oo- 
iiiu'ial“ ideilo il 27 inoRoio 
C.o inaiva ancora una volta 
c.i.iic siano <]Ue,-.ti i problemi 
vii fondo della no.strti città, 
iiuciii ai fpiali è legata la .sua 
vita .sle.ssti e l’avvenire dei suoi 
lìutonti. 

t'be co.sa ò accaduto? Qual’è 
il fatto nuovo cdie ha provo¬ 
cato que.sti due interventi? Po- 
clie parole pi'r ricapitolore i 
precedenti dell.a que.stiotie. Da 
là anni Roma ha una legge 
spedale per la costituzione 
di una zona Sndu.striale per 
inco.'ar.giari» lo .svilupiKi di at- 
’ività iiroduttive. Qiie.sta ie.g- 
ge. ilei (i febbraio 1941, dell- 
iint.axa La zona della città nel- 
I I quale, con ixirticolori faci- 
Lta/ioni, iiotevano in.stallarsi 
nuove industrie. In f|uella 
/.ma — compre.sa tra le vie 
Tllierina e Prene.stina. a circa 
'_’(i cliilnmetri dal centro — 
t.itti i terreni dovevano es.se- 
le e.'propriati. jier essere as- 
.-i-enoti <1 ibi volesse impian¬ 
tarvi industrie. ;d prezzo di 
terreni agricoli: .'l-.à lire al va¬ 
lore di allora, circa HOO lire 
,il valore di oggi. La legge ave- 
\ a efficacia per Là anni: alla 
line del ]9.àG .mrr'bbe .scoflula, 
cani tutti i .suoi benellci. 

In nove anni di attività la 
amministrazione comunale* de¬ 
mocristiana non è stata capa¬ 
ce di «‘.'propriare un solo me¬ 
tro quadro di terreno! L'opfio- 
.'izione alla applicazione di 
(pieLa leggi* do parte dei grnn- 
i.i pioinietari (li*i terreni eom- 
fi:'‘-i nella zona — i Bonan- 
m. 1 Di Cosimo, il senatore d c 
Cl( '■ini, il Gianni, candidato 
nella ii.st.i del iiartito liberale 
per le elezioni coinunnli a Ro- 
nri — è stata feroce, e tale do 
(ittenere «lue.sto lisultato; per 
la ptilese carenza della Am- 
niini-.:razione Rebecchini che 
non h,i e.'pletato in nove anni 
le pratiche nrce.isarie. .siamo 
giunti a .sei me.si il.allo scaden¬ 
za <lella legge senza che una 

s. da di'iu* 21)0 e più ditte che 
il ma i f.itto domanda e die at- 
•cndotiii d:t anni abbia jiotufo 
i;i.=t .llarsi iicllti Zono Indu- 
i-tri de per merito delia inizin- 
tiV.i del Connine di Romti. Nel 
frattcmivi. qne.gli industriali 
elle .'i .vono stancati di atten¬ 
dile. hanno avuto .solo due 
-.•.ra.le: o rib’oandonare lei par- 

t. t.i e liiolger.si ad altri co¬ 
ni ir.i ilei Me 7 .zo.giorno (Lati- 

1 , pei e.-i-mpiof pili .solleciti 
a ! .'ijiriri* loro le iMirte. i> ac- 
.lii'tar.'* i! terreno nella Zona 
P. ìiistriah* ili Homa ai prez¬ 
zi impasti dai l’i-undi agrari 
pr.iprietari; 2000, 3000. 4000 lire 
i! inciro quadro. 

SfTuh'ti già molto; ma non 
e tutt'). .Se giorni f;i la Coni- 

m. '-.'nuu- lìuluslrLi del Si-iiato. 
di c; ie-Kio ili priirog ire il ter- 
:n i.e d-èla legge l'.sistente or- 

n. a' pro.-.t.iino a .sc.iderc. ha ap- 
p'-ii-t'o Un nuovo di.scgiio di 
’eg i- con il quale si .stabilisce 
e.’o- a. proprietari dei terreni 
c.impre.si nella Zoii.i ila espro- 
Siii..:e dovrà esseri- corrisposto 
..Il m.dcimizzo di esproprio 

.r: . .il j)rcz.zo c!’. ' ipu i tcr- 
■ig'! . aciiuistcrcbbcro in una 

!;.)i r I c.mtraltazione ili com- 
IirMi ’. lìt 1 ... nari cioè al prez¬ 
zo e;u‘ ; propr:i*:an prctcn- 

.i'.-) negl o p.-^i-lciKleranim in 
.:i icr.irel 1 . 'im>\i) disegno di 

.■■_.,e .pproiato è .'tato i>rc- 
ilol .seti Tupini. neo 
ino di R.ini.i i Ietto con i 
dei f.».sci- 
lìTÌ quattr.i .cenatori 


chè .sfruttano una jmsizionc di 
lirivilcgio dovuta alla jiarti- 
cokup destinazione che hi Zo¬ 
na ha avuto (chi vuoh* impian¬ 
tare una industria ha conre- 
Tiicncd di impitmt.'irla in quel- 
!;i zona) e perché quei terreni 
ri.'entono della e-jimisioni* dcl- 
l’abit.-ito verilhnto.si in questi 
Là iuiiii. Quale '-ara Iti qo.si- 
ziont* che a.ssumeranno in Cam¬ 
pidoglio i consiglieri democri¬ 
stiani? 

E’ certo comunque, ehi- le 
due mozioni ieri jircsentate 
non |iotr<anno e.s.sere ignora¬ 
te; su di l'.s.se <iovrà e.ssere as¬ 
sunti! una ])osizione chiara etl 
e.splicila. E’ questo un caso 
tipico, liimpiuitc di .spcculii- 
zioiie fondiaria. .Si triitta di 
sapere se .si vuole o no fitvo- 
rire a Roma lo sviluppo ilelle 
attività incinstriiili e dell’oc- 
cupazioiu- operaia Si tialta di 
sapere .se .il ha inti-nzioni- o 
meno <li regalare iiicune cen- 
tiiiiiia di miliardi .ad un pu¬ 
gno tii gì ;,lidi jiropi ietiiri e 
di iigriiri roniiini. Le «un* mo¬ 
zioni pre.sentiite eostituiscono 
un i);i.s.s;iggiii obbJig.ito, r:ip- 
presi-nti-ranno in un certo sen¬ 
so uno (tei primi hanchi ili 
prova jicr l:i niiov,i Giunta e 


per i gruppi con.siliori del 
.. c(‘ir.ro . Albi luce di esse .si 
verificherà .se la maggioranza 
del nuovo Consiglio comuna¬ 
le è (Lillà parte dei rointmi, o 
vuoi rimtmerf* (Lillà parte dei 
.-p.adrolli di Roma... 

riIIKD iniI.I.A .SLTA 


Interpellanza 
a lupini 

f consiglieri comunali .N.ato- 
li. Gigliotti, Mamirniccari. 
Cianca e Della .‘àeta hanno in¬ 
dirizzato al .sindaco una Inter- 
pc/lanz.'i <■ per cono.si-ere quali 
*ono i motivi .a c.au*^;i dei quali 
il l’iano prirticoliii eggiatu delL* 
Opero pubbliche- ielative ari un 
terzo cirea delì'intcro com¬ 
prensorio dell.i Zona iiih li¬ 
sti lale — pyiiii» apjiiovato dal 
Consiglio cniminalc in data 
14 aprile lii.à.à - .i di.'tanza 
ormai ili Là me.si non ha .an¬ 
cora ricevuto Tappi ovazione 
da parte di lutti i .Ministeri 
competenti c non e .stato jicr- 
tanlo ancora le-o esecutivo 
con l.a jiublilicazione del le- 
ialivo deci ciò inti-i ministe¬ 
riale ■■ 



L'OMICIDIO Dl'ILl. l.NGEG.N'MH .\I.DO LI. PO 


Tre ore di colloquio In carcere 
tra Gloria Fon tana e Favvocato 

Anche lu madre della ragazza si è recala ieri mattina alle .Man* 
teliate - Il punto di vista del legale della vittima sid fatto di .sangue 


AI.’I'A iMOIlA — Con l'esposizione degli aecessori di 
rillri moda alTllotcl Kxeelslor, si sono aperte ieri le 
iiiaiiilestazioni organizzate dal .SIA.M e dal centro ro¬ 
mano dclTalla moda per fa presentazione delle lulle- 
ziiuii autunno-inverno. Ieri sera, a Viltà tiiutla. vi «■ 
stata, alla presenza di una folla di compratori stranieri 
e della stampa la presentazione del modelli. Nel pome¬ 
riggio. la sartoria Faraoni aveva presentalo la sua col¬ 
lezione, slamaiir sarà la volta di Klconura Gariiett 


IlD pieieiile della il 
peli 



I poiluall della Compagnia 
« Roma • di Civitavecchia han¬ 
no rconifermatiì la iovn fidu- 

a .alla CGIL nella eiezioni 
del nuovo precidente 

II compagno Nicol.! c.ii è 
st.ato, con 2 'IB voti, ;-!i'onfei- 
mato picsiderite della loinpa- 
gnia portuali, mentre il ‘■ignor 
Baroncini, candidato hviipcn- 
dente, h:* riportato Htt voti. 

Alla elezione non )ia jiar- 
tccipato la CISI., la quale, fra 
i portuali della Rom.i «, non 
ha alcuna adesione. La vitto¬ 
ria del candidato della lista 
della CGIL è tanto più imi>oi- 
tarue perchè manovre di cor¬ 
ruzione e di divisione sono 
stale inos.se in atto da più par¬ 
ti al fine di battere il rap- 
pteaeniante dell li.sta unitaria. 


Amendola alla riunione 
dei lavoratori del gas 

Il compaeno Amandola dalla 
««(tratarin dal PCI partaciparà 
osci alla 17,30 alla riunione dai 
lavoratori del GAS ohe prosa- 
suono la disoussiona su; I com¬ 
piti dei comunisti alla luce dai 
lavori dal CC o dal XX Con- 
Srasso del PCUS. 


GRAVISSIMO IN FORTUNIO IN UNA OFFICINA D I VIA OSTIENSE 

Trasformato io uoa torcia umana 
un g iovane apprendista sald atore 

La sci(t}fiir<t è (ivvettuia allo /.) di ieri - L'intorvviitn di un voin- 
[Ktf'Uu di lavoro ha strafipatft loporaio ad una orrilùlv nuuiv 


Pt-r un I occupi icciante nfoi- 
lumu filli l.ivurii un giovams- 
iJimo operaio è .-italo ricovera¬ 
to in fin di vita all'ospedd- 
le di S. Camillii 

Nel pomeriggio di ieri •‘ap- 
pi-cndi.-ita .saldatole Giuseppe 
iiognicoli di Ili anni, .ibitanto 
in via delTlnibrecciata CO. .d- 
lendeva :d suo lavoro .ibituale 
nolTofficina meccrtnica della 
ditta .Saiauini, sita in via O- 
■■tienso tilt. .Ad un tratto il ra¬ 
gazzo. mentre «aseguivu ur.a 
sal'.latU'"a elettrica, !ia gettato 
un grillo lacerante. 

Un altro operaio, il 47ennp 
Giovanni Cui radi aiutante in 
via della Risana .àiìd, .si è vol¬ 
tato di scatto od lui scorto uno 
S|)ctlacolo tenificanie. .Avvol¬ 
to dall na liammata Iduastra. 
il Regnicoli SI diballov.i dippe- 
ratamonte fini pavimento con¬ 
tinuando a gettare urla ang(.- 
.seio-e. Evidentemente :1 ra- 


CUO.NACIIE CIUni/IARIK 


il “mostro di Nerola,, 

a no vembre In Cassat ione 

('oniiniin il profc.sso di Porlclhn 


•. >■. o« ; 1 - sic-'T'» t‘ (it'i I.».sri-jfri 
c ci i .'iTri qua;:r.) .senatori 
n. i.Tiftiani* i .-X "anto. dob- 
i>; .nr. > due, Reo«.cchini r.->n er.i|f 
r:.,-i.-! giunto Fino od or.a ‘-•Ijl 
-i «r- l'.mit.ati a n'ard.irc. a4|V^^^ 
;-ii; c.-iir*-, .(d iutr.ilci.!!.- ..p- 

.-.z.oi.f della Icg-tc. lu-r | Ar 


11 licoi.'i» in Ca.s.saz.ioni* di 
EriiC'to Riccliioni. passato alla 
cronai-,! coni!. - il mo.slro di 
Nerola -, c .stalo ri-s.-ato per il 
7 iioccmlMc pio.s.'-ìmo 

Il Ricchioni è dife-n dall’avv 
Giuseppe Iti-i liiigii'i i 
« * « 

Pro.'<'guc in Corti- d'.A.'.si.s.- 
'.i'.Appello il processo contro gli 
affiliati alla Ir.iiida Giuliano 
per l'rccidi'i di RorlcIIa di-lh*. 
Ginc'lre ' 

li-ri. l'aw M.iiifiido Ro.s.si ita 
concluso I.'i 'iia arringa in di- 
fi*.;a di Frank .Marmino. Fiaii- 
ec-co Ri.'ciot;.! c .'\ntonii- Ter¬ 
ranova Ha prc.'-i (piindi La pa- 
rol,! in dife.’.'i di Pa.sfpialp Sc'ior- 
liiu). il primi! d.fen om- avv 
.ivv ..\c.iiupora 

lai 1 Seziv"!!!!- d(-lla Corte di 

.As.-;i '0 li;i conii.-rrmto per fnrli 
pluriaggravati, violen/.i pri'.ri¬ 
fa liso (i'armi da giier-a e por¬ 
to .'itiii'.’co di (■ “^c. il .l.lenire 


France.'-vo Antonio Cuccé. di- 
fe.'O dagli avvocati .-Via 'Picciot¬ 
to e Nicola Manfredi. 

Il P. M. aveva chie.-lo per il 
Cuccò, iiupiitato di tentato 
omicidio aggravato e continua¬ 
to. rapina e otto furti aggrava¬ 
ti. 14 annid i rcciusione. 

Il Cuccò, oriundo calai>rcsc, 
.si era. macchiato di svariati 
delitti nelle zone di Cave. Ver- 
micino e Montecompatri 


Si riunisce la commissione 
per la legge sp eciale 

La commissione .speciale del 
Senato, incaricata di e.s.imì- 
nare il progetto di legge spe- 
•rialc presentato dai parlamen¬ 
tari comunisti, -i riunirà do¬ 
mani pomeriggio a Palazzo 
Madama Lo ha ririminrinfo 
stamane il sen Zotta in .sede 
di riunione c.elLa commi.ssione 
inferni. 


gazzo nelTusare il -al.lat'M c, 
si era appiccato per tli.'gi .izi.* 
il fuoco agli abiti. 

Vinto lo fimarnmento che 

10 tia paralizzato per qu.delie 
.socoiido. Il Corradi ha prcfio 
un telo e si è gettalo «-ul c<!i i>o 
già 01 ribllmente iiingato del 
giovane ed è- riuscito ’t soffo¬ 
cale le fiamme ustion.in.iosf a 
.svia volta. 

Nel frattempo numerose i>cr- 
sone erano accorse nel locale 
richiamate dalle grida. t.t.se 
hanno ptovveduto ad ad.igia- 
le il corpo di Giu-seppc Regni- 
(oli .su un auto tras{>ort.indoIu 
immediatamente air!i.spe.l<ile. 
(Riivi i san:t-iii hanno .'nove¬ 
rato inMiiocli-ilamente il ".igaz- 
zo risei vandr-fii I;t prognosi 
per io condizioni dipperate in 
cui egli versa 

poco dopo, nello stC'So o- 
s.oedale. è* stato modic.ito an¬ 
che Giovanni Coi radi 'he con 

11 suo coraggioso intervento ha 
evitato la morte atro.-o de! 
compagno di lavoro. Egli ò 
stato giudicato guaribile in fi 
giorni per ustioni di primo e 
iJcrnndo grado alla mano cd 
till'.ivainbraccio do.stro 

•Sul terribiie inforlum-i. che 
ir.! 'UScitnto grandissima e- 
mo/.ioiic. <* staf.a aperta iiii,i 
inchivsta 


Iizia per le Clic sti .mozze ma 
viern* tuttavia lasciato .••. !i- 
lierta perchè as-olutamcnle in¬ 
nocuo. 


Bagliori di bengala » 
scambiati per^un incendio 

1 Alle 23,50 di ;eji .sera at- 
1 rum passanti lianno scoilo 
qu.'ilche finestra dello stabile 
di via del Babuino .ài A ros¬ 
seggiare per .smisti i bagliori 
I cittadini, comprensibilmen¬ 
te allarmati, hanno .sotlentalo 
per telefono Tinterventu dei 
vigili. Cotìtoio hanno .scoporto 
invece che la luce loss.istra 
era i)u>voc.ita da torce e . ben- 
ga! • 

NeU'.ipt>arl.imenio i.nlcstalo 
a Bcatriie Mariani .si -fiva 
.svolgendo infatti una movi¬ 
mentata fe.sficc.ola con l lntcr- 
vento di aL'un: ,amcri.-an: i 


Un alienato minaccia 
di morte un senatore 

Ieri |K)meriggio. noi pic.ssi 
del PaLizzo Madama. ;1 ic.na- 
tore Nicola Vaccaro è j,tato 
avvicinato ila uno sconosciuto 
di mezza età molto malandato. 
Il parlamentare, credendo che 
l uvimo voles.se .sollecitare qual¬ 
che favore, lo ha a.scoltaio cor¬ 
tesemente. 

Senonchc I<» sconosciuto, do¬ 
po esserfii a.ssicurato .li parla¬ 
re con un senatore, ha pro¬ 
nunciato uno frase che Io ha 
rivelato per un povero alie¬ 
nato; • « Entro questa settinia- 
. 1.1 ucciderò tutti i deputati e 
I senatori, cominciando da lei». 

Qualche i-stante più ♦.rr.ii 
l’uomo SI c avvicinato ad una 
vicina auto in sosta preten¬ 
dendo che il proprietario glie¬ 
la rcgalas.se immediatamente. 

Gli agenti di Palazzo Mada¬ 
ma, il CUI intervento no.n era 
stato .sollecitato dal sonatore 
Vaccaro, sono allora .ntcrve- 
nuti per allontanare Io squili¬ 
brato. Costui c noto alia po- 


PASSAGGIO A LIVELLO 


;'ii; c.nr*-, ad iufr.ilci.ii. 

...ciZ.oi.c (Idia Ic;; 4 e. pi-r 

: piedi n; proprie;.,r: 

•i rr.er.; m:, non ero giù:.fi 
.li ; l'.'.fo di proporr.* u-u- iiuo- 
!' ; rfi.-! - .il sOdii." 

ìiorc '.'.iffe le loro prc•.>‘^v;'. 

Q.....V Sara l'.iffv gz:i;m :r(! 
,)■*..-j .-mova Giun:;. i- cicl grup- 
(,.) -i-zniocri.sfian.j in Camp:d<>- 
-T. > =u quc.sfa qae.sfion-- dij 
!.l•..i.■)? II nuovo dis»*gno di icg-j 
i’«'r divenire detìnifivo. j 
i(\c ancora pasiore alTe.s.'imei 
1 anaio.ge CommLs.sionc 
;e.'. I C.i.Tier.i; ie due mozioni; 
., r; prcsenf.-ife m C.i.-npido.glioj 
c.'..(dor,o app'an'.o chi* Cvin-, 
.*.gi.! comunale di Ro.T.a .s;.!' 
c.'. .mafo a pror-unciors: in me- 
jirim.i che ciò a\ venga. 

P. r noi, gruppo consiliare 
( c.:r .mista, ;.i que.-fior.c .si pre- 
-•rf . chiara e lineare. I ferreni 
in.'iiifi nella Zona Indu.'friale 
I r: no nel '41 «•-i ferreni pura- 
•i.. ;.fe .'agricoli, c ’tìnto valo- 
Oggi, prr quegi: ..Ur:i 
'•■Troni. : proprietari ch;-*do;io 


3 


Gloria Fontana, la bella ra¬ 
gazza che martedì mattina ha 
1 .ilininato, con .sei colpi di li- 
voltelLi, Tingegncr Aldo Luiio, 
direttore delTIstituto coinmis- 
-loiiario finanziario italiano, 
alli* cui (iipeiujenzi* lavorava, 
Ila tiasfursi! la .sua jirima gior- 
.-.ala (li carcere in preda ad un 
torte abbattimnito. It-ti m.'itti 
la la .'Ignora Valentina Lodi, 
vi-dova Fontana, madre delTo- 
t'i'eida. .si è recata alle Man- 
telLite portando un iiucco di 
iiidumenti <- di viveri pei la 
figlioli!. ‘Più tfirdl la ragazza è 
■Stata accompagnati! in parla¬ 
torio. dove ha avuto un collo¬ 
quio di tri* ore con il suo le¬ 
gale. avvoc.'ito Armando Costa 

La giovali!* donna ha certa- 
mi'iiti* .spiegato al suo difenso- 
*■(* i motivi che Thanno indot¬ 
ta al folle gc.sto Sono veriut 
alla luce particolari telativi al 
■aptior'i inti'rcor ’ ent 1 ir.i il di- 
.,*tto:e o Li .su:i im.ni!*gal;! c* ai- 
fi enisodi sui (piali, natili al- 
ipente. lUiHa è -tato jn'.ssibile 
co’io-cerc* Si f.i .strada, eomun- 
(pii*. Tii)otesi che ((ualcosa di 
fosco .stia dietro Tatto incon.sul- 

10 delLi signor ina Fontana 
fpi.'ileO'.i elle potrebbe rlari- a! 
proci'.sri un carattere .*•( p.sazio- 
naie 

r.'i>micida verià interrogata 
in eareeie, for.si* nella giornata 
di oggi, dal sostituto jjrocura- 
;(,ie rlelia ni*piil>bliea, incari¬ 
cato li svolgere Tistnittoria con 

11 rito .sommarlo, F.‘ possibile 
chi* vc*ngano chiam.nfe a testi¬ 
moniare numerose persone che 
coiiobbeio nel pa.s.sato la Fon¬ 
tana c. .sopratutto. Vingi'gner 
Aldo Lupo. 

Gli episodi !ife’*it; d;iì gior¬ 
nali di Ì!‘ii. han'o) indotti!. lU'l 
f;atfempo. la famigli.i di'H.i 
vittima a pas.s-ire al ei!n;*aitae 
co L’avvocato P'iliopo Biusci! 
legale della fam'"'''« I.i'oo <'i 
h:. inviato uti.i lettera per- cop- 
(ul i**!* alciiiu* :iffoi nia'zioni cm- 
t(*iinf'* iK'l resoconto pttbbdc.i 
li! ilal "Tempo 'II! ho det¬ 
to c ripetuto — ha scritto Tav- 
vccalo Brusca — chi* nessun re- 
«•iproci! rapporti! di caratteri* 
i’itinu!. rie pLatoriico. era mai 
i*s:.stit(! fra i due: chi» vi era 
-tata — ingigantita.si jittrfivei'O 
i r.apporti di lavoro che pone- 
vaiK! ver.'inu-iti* ring(*''ner I.li¬ 
no (Per la .sua non comune ca¬ 
pacità, per la sua intelligeir/a 
pi*" la sua fiffabilità i* genero¬ 
sità nel tratto e nelL* azioni) in 
l'Ila iiureolf! di simpatia e di fa¬ 
scino Dtiiticolarì — -soliiintc! ed 
esciusivfiinente ulifficile a cre¬ 
der'!. ma vero) una cre.srentc 
e unilateriili* infatuazioni* da 
da parte (l(*II;i Fonlana 

* Po.ssiamo .nneptirc. nelle 
mani(*ra più ciitecorica. che lo 
ingegner Ludo da stato Ta- 
mantf* della Fo'itana; che l’in- 
gegner f.iipo avi'.ssi» mai ingaii- 
n ifp l;i Fontana con la prome.s 
-;i (ti div.'-ziari* r di uiiir.'-i cor 


lei in matrimonio; che Tinge- 
gner fvujxi avesse mai visiuti* 
anche per breve tempo -szpaiii 
lo ualLi frimiglia La veiità è 
ben altra e cioè: Tingcgner Lu 
po. lungi (Li!Tesse’'(. uri mon¬ 
dano fretpientatore di locali 
:;ottiir’ii. è sempre stato un Li 
voratore di luTattività iii'tan- 
cr.ljili' !• di dito alla famiglia clic 
aduijiva e l'hc non hii mai tra- 
'( iu;(*'i 

.\ltlo lifii ticolar c che Ila la 
sua ipipoitaiiza; coiitriiriamenle 
;i quanto detto o dichiara;!). In 
ignoi.nii Fontana r.on (*ra 'l.i- 
ta affatto licenziala I.’ingegner 



ture di lavoro e lavoratole 
Si tratta di affermazioni niol 
to recisi*, che. però, difficil¬ 
mente potranno es.serc suffra¬ 
gate da documentazioni Gloria 
Fontana, infatti, avrebbe già 
indicato alcune persone in gra¬ 
do di tc'timoniare .«niH’e.si'tenza 
■H raoporti tra lei e il imo di- 
'■ettore Comunque è ben dif- 
liciU* immaginare che la don- 
IK, abbia spfirato .semplicemente 
perchè infiituiita del principale 
e da questi invitata ad o.s'scr- 
va*e più scrUDoIosamentf* Toia- 
rio di lavoro E' logico e uma¬ 
no il tentativo della povera ve- 
ftova di riabilitare la memoria 
delia vittim-a. pur tuttavia no.'* 
sarà po.s.'ibile, in Tribunale so- 
'•teiien* aigomciiti come quelli 
contenuti nella i'orte.->c lettera 
àcH’aVvocato B: u.-ca. E' pos.s,- 
bile anzi die vengano alla ri- 
bfiUii epi.'odi e particolari de- 
'•.inati. come abbiamo già det¬ 
to. a iiiquadiare Tomicidio in 
una comple.ssa e oscura vicen- 
d;i ai cui è ancora prestu f..s,sa 
re limili e impoitanza 


Alia MAS è stata eletta 
la Commissione interna 


COXVOCAZIOIMI 


.•'artito 

Irckililti eiamitti <o.-« r ut a;. 
i ** o.-v ’.S.J') :i L -» 2 i-.T*. 

Li tonaiiiioni piafi|i«di dr.it r« * 

♦»: r|g i..# 'i...» 

’ z d*- go'ft ì* * M*is# Hf. 1 

Sigrittri i Tiee iifrttiri obeiiiIi < 

t r l,!'i*. *'10 c!ni.,t'i f'jj; tii* ..*• 

.11 fVcr.-Jl-on» (Wf r, ‘.i * 1 ^- 

1/4 3 .' • I *. 017 ... J.- 0 - 

*lljii.. a'.il 'll 0 ( J/.. !.* re dei 

1' C. I. 

Rrij'.o.**, Mt-.o Mj.'Tinuirtr. 

lliiiniiBt itriirdiBtrii di etllill 
dali: I M-j-e'ur. (1«i'«> s/'j.tìt;; rrLui* 

a!,'-il.; «I.40 ev.iirz-^». oianv t..* i,r* 

■'..Il a lr.l*rii i/or jw-r o ai 

'!<■« . .aai*!/. rULDUl. 

''t*. \rtC jn-'i-'.iii e V ^tz'i 

ft.yi'i. P.icv e V. *;TKr&R 

'i.iji f I i*'/.liu’.ii.r*. ), I' . 7 .'»! C-) 

Piiin , Po! 7-1;.. , 1,00 is,!'!-.a.. 

vvp; (.Tv*. iriL '. l'i.jj 
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"• ‘‘•‘’.L, Migr. (•.'•'li I\l>. 

Slitto tilt ori 17 *: r.-ji'vo 13 ;* 

(ht! U'o P/1-ri , fw; li 
MI. M.»t- I ,‘i i ‘ 


I.A VITTIMA — I.'.irchilcltu 
Aldo Italo Lupo 


Lupo si eia limitalo soltanto ad 
avvertirla o richi.omarla a un 
più .spiccato .sen.-'o del dove:e e 
di attaccamento alTufiicio di 
cui aveva la ro.'spoii.sabilità co¬ 
me ilirettori*. Si era limitato 0 
raccomandarlo una maggiore 
diligenza Si era limitato in sin- 
te.si a farle capire che doveva 
badare ;ii suoi dovei i di uff!- 
eio. essendi» sempre «tati limi¬ 
tati i rapporti a quelli tra da- 


Villa Taverna minacciala dalle fiamme 
incendiata una cappella al Giaiiicolo 

Il fuoco SÌ è sviluppato nei parco della residenza delFambasciatrice ame¬ 
ricana — Un compo di grano e una trebbiatrice brucioti a Genazzano 


Villa Taverna, di cui .-i 
stanno occupando ampiamente 
tutti 1 quotidiani per ìa stra¬ 
na avventura deH’afnba-Jciatr;- 
ce .imcricana Clara Luce, h-'i 
rischialo ieri di andare di- 
.str'itta :n un violento incen¬ 
dio. 

Verso le 13.45 alcuni ìp'cr- 
vienti bi sono accorti che le 
fiamme divampavano fra i 
tronchi secolari de! parco eJ 
hanno avvertito immcdiat.a- 
menle i vigili del fuoco. Questi 
sono accor.'X in via Rossini, al 
comando delFing. Mariani. ..or, 
cinque automezzi fra cui l’au- 
tocisterna gigante capace di 
5000 litri di acqua. 

L'opera di spegnimento è 
stata iniziata con molta a’z.- 
crità SI che in breve le fiam¬ 
me sono state circoscritte e 
quindf. dopo circa un’ora c.'/cn- 
pletamentc estinte. Se Tintcr- 
vento fosse stato meno ti'm- 
pestivn Tinoendio avrebbe i*<»- 
tuto estendersi aU'edificio con 
conseguenze incalcolabili. Sono 
rimasti danneggiati un bar.-ic- 
ìcone adibito a deposito ed jl- 
jcuni alberi 

Un altro incendio 3. c r-v:- 


ha provocato danni per enea 
3 milioni. 


-SOLIDARIET.A’ rOrOL.AKK 

S ul lastric o! 

Z è una madre di tre 
bambini, con il marito af¬ 
fetto da cpiicssi;» da quindi¬ 
ci anni, sfratt.ata da una ca¬ 
supola di vìa Vibio Mariano, 
a Tomba di Nerone. Malgra¬ 
do il suo drammatico appel¬ 
lo. da noi già pubblicato il 
20 giugno scorso, la donna 
V'crr.à gettata «ul la.strico 
questa mattina 

Chiediamo al Pre.sidentc 
delTICP. ing Lombardi, che 
.sia risparmiata alla povera 


tutto quanto possedeva du¬ 
rante 1.1 guerra ad Aprilia. 
Solo e malato il povcr’uomo 
invoca un aiuto qu.alsinsi che 
gli consenta d itirare jiv.'iiiti 
!■ di .'jfaniarsi. 


Pei Li prima volta ; dipen¬ 
denti della MAS 1 magazzini 
fillo St'dtuto) h'anno eletto la 
cornmisfiione interna. La lotta 
condotta dalla CGIL pec il ri¬ 
spetto dei diritti siricl.'iLah è 
stata coionat.i quindi (!a pie¬ 
no .succe-so. 

I ii-suitat: delle eiezioni, t et- 
tamentc influenzati daiTintcr- 
vento de; dirigenti liell'azien* 
da. hanno d.ito Li pievalenza 
alla CISLL, ihe ha Jtle.iuto 
l’aperto appoggio patirò.tale. 

Ecco i risultati del ‘Oto: 
CISL 185, CGIL B 3 Tre -reggi 
sono .st/ili afi.segnaii alla or¬ 
ganizzazione ci.'I.n.i e due idla 
CGIL. 

II sindacato provinciale I:i- 
voratori del commercio invi¬ 
ta i lavoratori della MAS ad 
avvalersi della commiosione in¬ 
terna nell’azione di difesa dei 
propri diritti. Il sindacato del 
commercio invita tutti 1 lavo¬ 
ratori a difendere l’unità del- 
l’organiemo rappresentativo 
contro ogni manovra d: divi- 
•sione e limit'azionc dei -uo: 
compiti. 


RADIO E TV 


Proerainma nazionale . Ore 
7 8 13 14 20 ;i 0 23.15 Giornale 
radio; 6,45: Lezione di porto¬ 
ghese; 7.15: Buongiorno; Mu. 
siche del mattino; 7,50; ieri 
al Parlamento; 8.15: Crescen¬ 
do; 8.45; Lavoro italiano nel 
mondo; li; "Il cta'volo litor- 
na"; 11,45: Musica operistica; 
12 . 10 ; Orchestra Canfora: 13,2o- 
Orchestra Stellari; 14,20; No- 
vita (tei teatro e Cronache 
(iiiematogranchc; 16 ; nitini o 
t'aii/oni; Tour de France; 
17.15; l.e opinioni degli altri; 
n.ttO: Vita musicale in Anie- 
riL-a; 18.15; Questo nostro tem¬ 
po; IB.’JO; Complesso .Tandoll: 
18,45: Tour de France; 18.50: 
Pomeriggio musicale; 19.30: 
Vita artigiana; 1 . 0 . 45 ; L'avio- 
cato di tutti; 20 : Orchestra 
Barzizz.a: 20,40' Radio.sport; 

21; Passo ridottissimo; lì 
n.oiido del Luna Park: 21,45; 
Complesso Russo; 22,15; Terrò 
antiche; 22.45: Concerto; 23.15: 
Oggi al Parlamento; Musica 
da hallo; 24; Ultime notizie. 

Seconho programma - Ore 
13,30 15 18 Giornile radio; 

20: Hadiosera; !>.- Effemeridi: 
Il buongiorno; 9.30: Orchestra 
Gimeleli: 10: Spettacolo del 
niallino; J.ì; Orchestra Ange, 
lini; 13,45; Il contagocce; 
13 , 50 ; La fiera delle occasioni; 
14,30; Schermi c ribalte; 14.45: 
Le canzoni di ,-mteprlma; 
15 . 10 ; Orchestre Gualcii e Fer¬ 
rari: 16: Quartetti! Cetra; 

1645: "1 centenari’’; tfl.tO: 

Pentagramma: 18,30; Ballate 
con noi; 19.30; Orchestra Cer. 
Boll; 20.10' Tour rie France; 
20.30: Passo ridottissimo. 

'’Sotto'/ero”: 21.30. 1,0 belle di 
ieri: 22.15: Concerto; 23: Gior¬ 
nale di einquant'aiini fa; K 
Gridili alTorgano 

Terzo programma - Ore 21. 
Giornale del terzo; 19; Il ro¬ 
manzo epistolare inglese; 
19.30; Bibliografie ragionate: 
20.13; Concerto; 21,20: ".Atene 
e Roma a teatro"; 22.05: Mu¬ 
siche di A Viv’alcì; 22.40; II 
libro del mese 

Televisione . Il teicmornalc 
alle 21 e in ehiusur.a: 18: "Do. 
po Waterloo" (filnit; 21.1.5: 
"Lascia o raddoppm?": 22 03: 
Picgraimna i.iii'.ic.ile. 22 49 . 
l.e no.stre *■ * ■ '••.•r 


COMPRARE DA MAS PORTAFORTUNA! 

V 


Salvata dalle acque 
Gabriella Palazzoli 

U:-:* brutto ovvetitur.a c quel- 
lo che ha eor.-o ieri Li giox.’i- 
ni.'.sirr.o attrice cmcmatogr.'iric:i 
f G.'ibrbirll.'i P.alazzoh. invi.'il.a In 
''cor.'o anno .ai concor-o per 
! - Mi'.*; Utiiver.-if* - co.-tic i,:p- 
jpre-ontante italiana 
j Recatasi ;i Frcgcne per prcii- 


Andreolì il minore 

L’iirr. Giorpin .4 Uilreoli. 
}>TC fidente detta Prortaria 
eletti! erei 1 roti dei farci¬ 
sti. e riraniriitr inilipnnln 
jj.'r ìli • earipaijiia propapan 


I pioraiiza non relativa, me ns- | dei gapliardetti c dei man- j vcr-^o lo 16.30 nel Co;- 

, milita e stabile. U problema 1 tjanelli , leg:o p.antif:c:o San JO'af.ii. 

; è di vedere di quale colore j 
1 la viappiiirnira si tinga. Fi- ^ 
no a qt^cslo niomerito. con 1 1 


b'.td al n 


La prova del nove 

' .iel O'.an.co'.o 

Continua la polemica fra d ’ , 

roti dèi fascisti, cediamo J signor Giulio Cnrodonna. no- L . . , 

, f...nifr.e hanno at;aco.ito '.1 


•U'O tuttora 


7 dell.-» Passeggiata 
Provocato (f.a 
:mprec:sato. !e 


furto erro; e Andreoli. come I to gentilaomo fascista, e il 


distica • inscenata dalle sini- 1 Ttipini. è più nero di un trr- 


*(!.* trit'iriiii alla sua nomntn 
Tutto coirlo d’indipnozione. 
l'arr Andreoh spiega l'arca- ! 
i.o of'eririttiido jKiri jinri : «La ' 
esperienz.i d'mostr.'i che la [ 
legge elctt.ir.-ile proporziona- ì 
le (e tale è in «(istanza quel- ! 
la che regola reiezione «lei > 
cor.sigUeri provinciali! deter- | 
mina fr< q-.u-ntemente delle j 
''.tuaz'.or.i -.n cui nianc.a una j 
niagg.or.ii'./.! ;i"i'luta e l j 
gruppi minori «ono di f.ifto j 
arh:lii .i; (i.ire luogo agli ef- ^ 
fotti (io.a' \ot.iz.oiii .i;l una ■ 
ni.'iggior.in/a rei.it'.va ». i 


r<> di carbone 


Punti di vista 


.Ma del resto è lo 
.Andreoli a parlare chiara- j 
mente! • E' norma logica e j 
democrolica che in sede di | 
ballottaggio t partiti che non ; 
hanno tin proprio candidato . 
da sostenere, piuttosto che I 
rotare scheda bianca, pre/e- I 


!t- 

prof. fìnetono Borruso. assrs- ■Hittotet.o 4- -i *-! «.ap- 

.sore del FRI. eletto dai fa- 

i sci.iti. Caradonna ha detto i I v'.g'.l; s; 'ohu psirt.it: .-ul 
che Borruso ha implorato 1 [luogo co.a c.nque .luiomczz; 
SUOI roti; Borru.*o ha rispo- o.4 hanno dovuto lavor.i.-c 
stesso , ,i„ timidamente che questo |alle 19.25 per scovare c spo- 
non e cero. Caredonna, ade.s- [gnere gli ultim; foco’.;r. I .ian- 
so. è tornato a dire che in- | 
rece è tutto vero e che se , 


. sono rilevanti. 

Rorru.so ri,Ole la .prova del 1 

nove • Caradonna è pronto a | fiono jvirtiti dalla ca- 

daraUcla. «Senza ; voti delle,>crm.a d: v;a Genova .ill.a vol- 


deslre monarc.a - missine — It 


Tusccno riversare i loro roti • dice Caradonna a Borruso — 
.«14 quello che a loro giridicto 
e meno lontano ilal loro pun¬ 
to di vista ». 

Dal che c facile dedurre 


Il ragionumento equivale | che t punti di rista dei de- 


alili sciir.ertii delT.Amerira. 
ftii' l'i D C. r 1 nioi alleati 
del co.(id(teito qundriiinrtiio 


rriocrirllani .Arrdrecdi e Tu- 
7 *:*:! rnnr, a giudizio dei fa- 


[ l.e: non tornerebbe m.n pili 
t a governare l\ Nettezza Ur- 
, ’n.ina di Roma ». 

• .tfa. in compenso, una sor- 
j tu di carica onoraria, come 

• quella di governatore del 

• Tri r. ri oicnto sociale italiano. 


2 (■ 3000 lire :! metro non per-! .<ia*io solo ri-iijuioranza reli- j 
chi Vi a’o^^oiar.o eppor'a'a nii*! ina e i';iluM)!i! E' ind’ibLio ' 
o f^rs'bò ri ab’ji.'/hoj 
dei c.'*?-''’.;, n'.'i pir-i 


«nifi, molto ricini o quelli j nil’e.r assessore alla X. U. 


anche che per amministrare 
01 corre londarsi su una inag- 


di De Marsanich e di Giulio i 
Ccr(ldon»ia • 

Gli (l'Udrifi .<1 sciiiubiano 1 
non.' otrcri.Immii lo sc.iinbjo 


non gliela leverebbe nessu¬ 
no. S'idianio Caradonna a 
'are la prova nel nave. 

Il ranlonierc 


t. a ,i: Gcn.TZZ,!no. Ivi ;n I-oca- 
ht.ì - Sonn'.na -, ar.’'.n;e.-.'o d'. 

u. n.i tcniit.i ugr:co!.» del Se¬ 

ni.n.ir.o Ve-covilo di P.'i.’C-'tr:- 
.n.i, ;1 fuoco avev,* atljcc..to 

un c-cnij-o d: grano "Vul qu.-.'.c 
lavo.'.iv.t un.» macc’a'n.i t* eb¬ 
bi.«tricc. 

L '.n. cn.-l;»-» s; c protratto l.no 
•Eie 23.30 distruggendo .1 r.i*.'- 
co'.to e danneggiando grave- 
monte ;.i macchina. E s'r.i.stio. 
Io c.i. i-'/u-c >,>ro s.oriti'.'.uto. 


madre qiiest.a nuova sciagli- idoic un baeno. L. Eiovanc- e 
i.i evitando m o-m modo *'*^^*'* nialore mentre 

priv.,r;.i del tetto iiumt.av.! L’h;* tratta i:i salvo 

'— -^ ''attore Renalo Speziitli. uno 

Un 6 X Cdpitdno degli interpreti del • Fo:- 

— ^ ‘roviere- che si trovava -nlla 

F. C è un ex c.~ip;t..no ;'piaggia in-irme al regi'^ta Pic*- 
chc ha perduto la (nniigli.a c itr.a Getti.i 



■SONO .SEMPItK .St.M. i. V.SI Ul( () 

Mille Ure del Prefetto 
per i baraccati sinistrati 

Ieri mattili,! tutte le perso- te alle f.amiglie in attesa a: 
ne che h.anno perd-ato lo lorojun.a stabile ?-l5tem.-izione. i 

b.ar.aeebe ne; tr.'.fico incendio.' In via de; I,ag.i Torrione' 
che domenica notte -sconvolse]int.anto alcun: sir.istrat: .«i co-! 
il borghett.i di via del I.agoir.o acc.ampati fra le m.-.cerie. 1 
Terrione s; sorio ree i*e in Pre-| mentre .altri continuano ad e.«-' 
fof.ijr.! [sere generosamen'e o-:pitati’ 

.\l!e (.iiniglle che. ridotteI dai vicini Ieri sera -i sono) 
’.ctteralmcnto 5 '.il Lastrico, .-spc-J rec.ati sul luogo rappre.s^ent.-tT.ti ; 

della CRI promettendo ten-.e. j 
o.'an.iine e indumenti che do-. 
\rebbero essere eon.sean.ati .d ' 
n’iù prestvi! ì 

- - . t 

Conferenza di Nannuzzi ; 
questa sera a Trionfale i 


ìi '.r.ti !(■ 15 ,s(ip.(, .'i-iiitf aii.'i jire.scnza dei d*!.: - 

tondo del Mini.ste’-o delle Finanze le cilKizK'ni w • 
CO.NCORSO PRIMAVERA - E.STATE 
ii-eiv.iio ,ni i-licnti dei Mazazzini allo Statuto. 

S'ino 1 (.saltati vincitori por la FIAT 600 il Signor 
P.VRISIO -ALDO 

.ibitante in Roma - Via Tuscol.ana n, 1040. F'unzn'na: ."• 
iella Stefer. con il biglietto n 1301 
e po: li VESP.A 125 CC li Signor 

BUOX.ACCORSI Olt’LIO 

abitante in Roma - Via Minncir> Felice n. 7. F'-inm'- 
nario dell’Ufficio Italiano Cambi, con biglietto n. 634 
Numeroso pubblico^ era presente alla m.ar.ife.stazionc 
Nella foto il fortunato vincitore alTatt'"* del ri;:'.” 
(iella Fiat PÒ9. 


ravar.o nelTanr.uncio di una 
si.strmazìone denfiitiva i! Pre- 
fe’to ha saputo distribuire .'ol- 
tanto nuove promesse e qual¬ 
che bar.conot.a II r.appresen- 
tantc de! go\erno infatti, dopo' 
aver eon.-egr’.ato m:i.'e lire ra' 
ognui'.ti -.'.ci sini.strati. h;. .i;-‘ 
chiar.ato »li non poter di''porrf! 

.ìltro soccor-o soggi’inger..io ' 
che. ma.ss'.niii, potrà ' 0 '.leci-| 11 ei>mpagr.o Nannuzzi .i.irlcr.i 

tare il Comune a trciv.ire g’.i;qi:eMa -era a Trionfale sul tema ■ 
.tiiogg. reccs-ari i* nuova giunt.a ner i padroni 

Stani .n.' al’.e 10 ; .sinLstr.'.ti *• ' 

.o..iC.tì;i:'.o m Camr):v;( 3 g.io p» , Monti. Piero Del-: 

co:;fcr,ro con l a'S 0 s^orc la Seta; a Appio. Nello Soldini. .1 

r.tzz.a li quale avev.a promes-ojQu.idraro Aldo Giunti; a Tiuc»’'-, 
;i tr>i\,i'e un ::c.i\er.i decen-1 lan»'. .Xmencllo Trombat('>re, 
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LA VICENDA DEL LENTO AVVELENAMENTO DELL’AMBASCIATORE A VILLA TAVERNA fj)g| g f|g aggeiilil fUL W, W 
» #?_•_'• _• . __•__iif_:__ daléiballllodeihancarlL-?^ — 


L'uhI 1 A' 


SPETTA COMA 


I funzionari dell’ambasciata americana airoscnro 
del **gi alloM intessuto attorno alla signo ra Luce 

/ fabbricanti di vernici smentiscono la possibilità di intossicazione ^ Vecchi studi di scienziati italiani, invece, 
confermano ravvelenamento da arsine • Il governo si affretta ad annunciare il divieto delle vernici arsenicali 


Il ptovinculi' baii- 

|i-ari (FIDACI ha ntLMiuto oppur- 
|tunn t>rKaiii//are un clihatlito tra 
I bananiI loninni invitaiidu allo' 
stesso li coininencldlor Ugo Uio- j 
notti ed II signor Luigi I’erlnelli| 
rispettivamente segretari nazio -1 
naii della Fabi e della Fib (CIsUi 


TEATRI 


«Pagliacci» e «Cavalleria> 
alle Terme di Caracalla 


Arenitla: Due soldi di felicita Uulrinuia. i. t.i .m. .iit non e 
I con M. P. Caslllo mai cMstito con L Aclib (A- 

Arlston: 11 grande ciclo con K oertura ore IS.'iOi 
Douglas (Apert. ore 15,30) Quiriti: Ettore Fieramosca 
Astorla: Morti di paura con J- Reale: Prateria senza legge (Aria 


Lewis 

„ , ,, ,, ,, lAstra: Tutto fini alle sei con b. 

nali della Fabi e della Fib (CIsDì tJggi alle 21 i «Pagliacci* tli H. i Winters 
perche esponessero il punto i.'i Lconcavallo, interpretati da Cla. . Qo^tnii di donne 

vista Mill’aecordn con rassicredi- ra Petrella. Roberto Turrini. Al- Passaggio a ^iord•Ovc^( 

lo firmalo dalle loio organi/'/a* do Protli e Mario Borrlello. Se- oem S Traev 


|lo firmalo dalle loio organi/'/a* do Protli e Mario Borriello. Se- 
iziom e che come e noto ha por- guiiA «Cavalleiia rusticana* di 
tato alla categoria miglloranicn- P. Mascagni con Ines ilardini. 


iVugiistiis: Il pellegrino con C. 
Chaplin 


ti economici ben lontani dalle sue Umberto Borsò e Raffaele De Aurelio: I ribelli dei 7 mari con 

I mdII AclontiTr* PnIohI MnAfitrn rllrottnrr» i-lplln ir 


Il romanzo gialln iiitessnto so, ma non ite hanno levato scinfore il signor Diiiin. L'or- i nrìaro ha avuto per eflelto 
tlolUt ru-isfo « Tiuir i> sufin siUnbn. Tuffi (iichinroiu) solo yaitistn») iiirnrienfn di coni- — ci’nvvelenar la Luco, il Ti- 
'iOtì<ia iiìdlattì'i della moglie di essere stati semjìre coni- ;)irrc «/iic.sfi Incori presso tv nlc — ha sf.ittd. — Cu'i che 
del sur. pcliiore, l'niiibn.scin- pletnmenle nirosctiro di tut- scrii diplomatiche americane adesso, so sarà condotta — 
rorc americano a Roma si- lo; e desta una verta mera- è il « Federai Bulding Opc- l’inchiesta sulla morte di Pi- 


yiioro Luce, acquista iitipeu- biglia anche il fatto che in- 
.'Ufi sfiiuppi. Non si parla di dagiut così complesse e deli- 


ration » 


I reali esigenze. Falchi. Maestro direttore dello 

i nrìaro ha avuto per eflelto no abbassalo con cura n set- H dibattito che aveva Io scopo spettacolo Oliviero De Fabritlls. 
d’avvelenar la l uce il Ti- randa, quindi 6 i sono n’ionta- di chlBrlre e tratteggiare l’atteg- Maestro del coro Giuseppe Con- 

_ Ina i ti - nati ve’.‘cenicntc a bordo cle;t-..u. R"''' 

-IM na .t.liu. C.U l CUI. avmbbe potuto itnmnr*i. hanno accettato le propn>te Hm (lappr. n 14). | 

adesso, se sarà condotta i i , . ^ melle aziende e quello della Domani riposo e sabato re- 1 

l’inchiesta sulla morte di PI- l'-ue <ae tosacio Uct lattiFIDAC. .si e covuto limitare ad pina della .Traviala* di Verdi 
I sciolta, — incoraggiato dal- Ihie ore piu tatxil se nc e ie«>o jy,, Jnjprvento dei segrctarMiazio- Jt r t\ _ i.. ^ 


V. Mature Rii (ili; 

Aureo: Posto di combattimento con 
con J Lund Roni.i: 

.\iirora: La band.i dei f.iLari U 

Ausonia: Tutto fini alle sei con IJnw : 


refrigerata) 

Rey: La taverna della libertà 
Rev: WiehifT con J Me Crea 
Rialto: L'eredità dellr) /io huo- 
ti'amm i con Angelo .Musco 
Riposo; N'on c vero ma ri eredi» 
con C. Croccolo 
Kit/; Grandi manovre lOn G. 

Phylipc (.Aria refrigerata) 
Rlioll; Tre soldi neil.a fontana 
con D Me Guire 
Roma: Ho s-.iosato un pilota ccn 
U y t il r. 


altro, negli ambienti diplo- cale abbiano potuto essere sarebbero stati quindi affida- sponderà; tutta vernice! 
j/iafici di New York e di Ro- svolte senza che nessuno se ti ad un artigiano speciali:- ■ 


I lavori di ribcrtitciafura rambasciatrice. — Sceiba ri- vento il projnietano Vittorio Ra- nali della FIDAC nrunn Oggiano 




11 rd'* 


‘'MVi 








Furto in una gioielleria 
in pieno giorno 1 

L’ti iib::e furto C ^tHlo co:;t,a-j 
iimui Ieri iion.erigRto nella gioie - ’ 
leri.i h.ta in \:a Ruggero IMuio, 
<k) 111 Pano'.i 

Poco dopo ’.e 14. «ppiotitlHiulo I 
dvLti chlUhUni juunerldiunii. due! 
Individui hanr.o raggiunto il :'.e- ; 
go/io con unu « etardlnetta » ' 


Spellacelo di C. Duranle 

l'.dlli che. avendo tiovato il ne- e Gtuseppe Prastaro dato che I i r J r 

Igozlo aperto, ha constatato !a dirìgenti dcll.i Fabi e della Flb p 0 |[ 10 feuer. COODerdtìVO 

! scf.tnpar.sa di gioielli pe: un la- invitati pei il contraddittorio non r 

'o-e di eheii 3 n lhoni presentati. Essi hanno de. A cura della Eedorazionc del- 

V flirto è htatò dp-nneiato al'Rhnato l'mvilo limitandosi a dira- le Coopeiative e -Mutue, doma- 

I i. iurte e alato de - iiu iato al mattina {.et 18 luglio un ni alle 21. messo la Villa Aldo- 


S. Winters 

.\iPiltiilii: I.i donna un inaU 
necessario con J. Harris 
.\iorlo. Dilendctc la citta lun 
W. Pidgeon 


Laiirip 

Rullino II' I I nfpsso con A 
Ba\ter 

.Sal.irlO: Xanoli c semnro .VidjIi 

con 1. Padovani 


Ilnrlipriiil: Canto dpi tc lOrano Sal.a frilrca: Il inn’nni 


.\ cura della Federazione del- 


I et'in'.’.v.Rsaviuto F iinnnio che ha 
Inizialo 'e itideginl j 

Resiituiia dai mare | 
la salma di un annegalo 


Ivolantino con il quale, travls.amh' brandim (Via Xn/ionalei Chec- 
li f.atti. hanno ritenuto di avere co Durante e la sua Comnacnui 
■risposto all'invito slc.-.o. rappresenteranno la commedm 


commcd'a 



' L'assemhle.i. ascoltato le lela- in 3 atti di Oscai Wulten * 1- 
jzioni. h.i chip.sto di inviare .din x -2 * La serat.a sar.i m oiuiie 
•stampa un comunicato nel i|uale della .'1.4 Giornata Interna/ionii- 
'venisse stigmatizzala t'a-ssenza del je dell.i Coopcrazione 

[due «egretaii na/ionnli della Fabi ---- 

\c..ii ;;se:\u di rucc « di v'a-|p della Fib e il loro palese in- gill.l.K 1 )PI*U>: Grande C la di 
stc^tusui’.o e pieoisamente in '.o- tento di sottraisi al dibattilo Riviste Pinti». Alle 21.30 iTrot- 

cu'.’.là Plastia i' Rial.» rinvenuto _ ~ Tj lolitio ruomo più bello del 

Continua i convegno 

; degli auloferroiranvieri " '"u-a pcrcna.M cunr- 

' ^ ______ (labassi. Alle 18 (fanullaiel 

1 11 (onvegno (il o:g.i;i.-'z.i7:i>- ‘Alla prova* di Lousdalc 

l’ALA'/.'/.t) SIS'ITNA: eia Ulvi- 


^Cal duirmilo. essi si sono di- 1 It i; 'iiattina L cudnveie di un Continua il convegno 

retti veiso !« haraelne.sca e. dopo ani egato. gettato sii'. a t.vii da;-j J._|s ■sulAlnepAlranuiari 

uvei lupidamente manomesso i le onde 1 oegii auioiorroiranvieri 

11 lucchetto, rhunno hollevatu i 1 loriiblnlorl interven ni su ^ j ^ 

penetrando ne» locale II coni-[scg: ii’a/ioi’** di un passante ’l (O'tvegno di otg.i.i.- a.. 
portamento del maìvlmenti èjhani'o idenilftcato ’a aiCma ne: ne »it‘s’li .uitolei i oli .inv lei i. li¬ 
stato così deciso e disinvolto che U|;ie::,i de! 21e;nie Francesco Cii- pd’o--! cidi gioì ni fa. l ontnnia 
nessuno elei rari ha li (!:o\ftno t'ia ilecpcluto nfìhi lÌoILi C*i- 

vino s(»speltl ‘(I.iniemcii scor.sa annegando ne; incia i!c! L.iLvoi'i' 1.1, .i-.seni- 

Uopo iundche mnuito i diie|tuitti> di .'rare antistante ;o sta- bh'a ■ p: endei a • aiioi l.ivOii 
hcoiii>'Cli:t 1 -Olio r.apparsi, hun-11 Cmici io CiHiidu'inus a'.'.c 17.30 


tc lUrano sal.i I.riirea: Il inninniomo inn 
17 18.40 20,'.'.0 22.30) > Pampaiiini 

Uellartnino: I dommaton della S.tl.i Geiinin Cf.'t lì con R 

metropoli con G. Cooper 'scoti 

Belle ,\rtl: 1 'eterno vagationrlo .snl.i rieiimnle ! i c.'t.i dei n- 

poii CliarUit ".i.'-i 

Beisito: L.a donna del ritiatto S.abi .sessurinm. lì.ci .o 
con J. Bennett Sala rraspiiniliia. Il magnifico 

Bernini: Il grido del .sangue o \ r''.tui ieri» 

Bologna: la vita è meraviglio-a Sal.a l'mluTlo: Vi; assassini ( m 
i OH J Stewart F f R"'' ■' ‘‘'•i 

nr.ineaerio; i.a vita c merav t- «.-'la Vtznoll: .Vs-o pigna urto 
gliosa ciiii J. Stewart Salerno: -so-eetto 

t’apaimclle; | .i s,n,| , dd guisti- Mircberlti: t, .avvontu^e- 

■/lere con V. Dukit 'h f''''.*'na.s . . n 4 Do 

('.tpilol; L.i morte coli'isi'C a tra- Callo 

dimcnto con R Carlson l-ellre: I im.scrani!' co'i G 

Capraniea: Chtiisur.i estiva Cervi 

f'apraiilehPtta ; Un.i vita risorge .S.anl'IPPolllo : traditi co'' .-X 
con S Smi.sns Na/.'aii 

l'asteRo' Difendete l.i ( ilt.» con Savoia: la mncla del temer?''! 

Pirla,.,... .Selle Stic- f-si vivrai'PO i O'T H 


rlcll.i r.i- 
I.l.'.o.seni- 
aioi !av oi i 


.sta. Alle 17 30 «Le .strade ili | "■ Pidgeon 

questa citt.à » di M. C iCentrale; 1 corsali del glande 

VILI -X AI.BOIIIt.XNDIM rie|e-| fiume con T. Curtis 
fono 884 311',»■ Alle 21 telclr.i-! Chiesa Nuova: La t,impana di 


simssione 


radclop- 


Giusto con G 


Alle '22 Esilile del '1 ea-i Ctue-Star. L.i 


Romano 
1... V . 


di C 
di l) 


Dur.mte 

Wulten 


i 



;ii'l giorno de! Consiglio eoinu- 
nalo da una leiteia di Natoli 
il! sit'.iaci» . 1,1 tpi.’i intc pollati - 

■ i mmmmmàM <’T l,;!;:..:;,. 

f..\ C.X.XIEU.'V l'WT.Al.L — Questa è la stanza da letto delFambaseiatriee l.uce .i Vill.i Ta- Neil.i s-.n. le'.tc-a. il comp.i- 
venni Dalle roselline di lerracolta del soffino, secondo Li versione dell.i rivista -Tinte» gin» .N'.it.u: tliicoi' a 'runini. a 
piuvev.iiio scorie .irseniiali nel caffè mattutino della signora nome >i ■. g-npiu» coMU!UÌ-",a. u:, 

- ■■ --incoiit''.' ni.imi delle (orie per 

)« . 1 . .Ma in.sicme nllo .sfiipore ne accorgesse. Anche ni •> Fe- zitta che non è stato ancoro Lsaniinare li gravis'int.'i .sitti'i- 
pcr la ansterinsa vicenda, af- derni Riiildiin/ Operatìnn ». lo identificato. zinne venuta i .i c.oaie negli 

■ orano moltissimi dubbi sulla speciale ntìieio dell'.Ambascia- F. per /uiire. ra registrata n.timi 111.^1 m semi <d con.stgiio 
.v.ia veridicità. Lo » llerald ta ton sede in via S. Nicolò una divertente satira couipo- -.it ammini.strazione deirazion- 
’i nhitne » pubblicava ieri, per da Tolentino, i funzionari .11 sta li per li alla Camera dal- da. O' ieinnriainente. il coiisi- 
. -(’iiipio. un commento molto sono chiusi dietro il più secco l'on. Àlbcrfo Cnt'nlierc. e re- glio c :i composto di 11 membri 


Una lellera di Natoli ai sindaco 
suit a stlnaitonc deita STE FER 

Iiilo.rpollaiize dei coiisij^liori cinmmisti sui piani di aimnotlpi nainiMilD 

I problemi inerenti la situa- conseguenza piti grave — li- STEFKH nttendom» di es-ere 
zinne della STEFER. e il piano suita 01 mai composto (falbi niiig- rimodernati, per soddi-rfare le 
di (immodernainriito delia ."Xi- ■itorauza dei membri uel colisi- ?sigenze lielle centin.ua di nii- 
ciclà vengono posti aU'ordine gii»» di .imiitiiiistrazione limasti gliai.i iti cittadini eli»' vivimi»» 

• ■ ' ' -nelle zone da Os-ia servite. Non 


CINEMA-VARIETA* 

Alli.imbra: 47 morto clic natia 

c(»it TotA 

Allii-rl' cliiU'Mita estiv.» 
Ambra-Jovinelll: L’astronave a- 


lomicd del dottor Qiiatcrmass ri»litssco: La bella avvcntui ler.i 
con R D(»nlcv.v con J. Mason 

l‘riinlii»" Chiusura estiva roliiiiibtis: nim»so 

\'i»lliiriii».' Piccola posta cc»n F. 1 l'or.'ill»»: I t»redoni dell.i ritt.X 


ARENE 


Vaioli Corso; Le belle della notte con 

G l.ollobrigida (Ore 17.15 18.4li 

ARENE 211.30 22.:t0) 

[Appio: Shaiinn il diavolo del tìo- ^;rlsoKoiio: Canzoni a due vocj 

serio etuì P. Armendariz ^ ristailo: ha eortiKinita di Ha- 

Aiirora: La banda ilei falsifiea- É>»l(iina eoa n. iMontalh«in 

I \oij De^H Sripiani: Totò lerea nm- 

jllocrea: Amori e ean/uiìi ^ 

i'asteUa: Dilendete la con Vaile: Obiettivo X con M. 

\V Pidfjeon Stevens 

Chies.i Nuova ; Le campane ih helle Maschere; Il i anici del 

.San Giusto con G Andre maggiore 1 homnson con .M 

('oloiiilio; Eroi senza patria L.irnl 

Cohinilnis; Ripo.-o “'‘"e Terrazze: Guaidie e ladri 

Corallo: I picdom della citt.a ‘ 'f*'**’ 

Delle lerr.izze: Guardie e l.iili 1 , "‘‘'h' 'iDorie; Ladri di antomo- 
101 » 'Ioti» hill con XX’ Cannibell 


e ean/uni 


li. c.iric.i ci e «[iiinui m condi- 
/.uuii di opeiaie senza ateim 
coni-oli.» (1 i p.i''’c di qtit'.slTi;- 
linnv. in altre parole, l'.'immini- 
-'.r.izictic di'da .-tociola è alili.d 


XX’ Pidgc(»n 


e il c.fsp di ncoidaie qni Fan- «hiesa Nuova ; Le campane i 

nosa stori .1 del piano Neri e 'V*" 

dei vau altri piani ctie i.i .scoi. ,„po,o 


-.1 ;iinministr.i/n»nc 


im'iito :.ffi(i;it:i ad una niii'o -1 ‘ P''idette • •' fece 


rullìi; del inctn '.»’1 .lei coii.-ig'»».» 
ni .'immiii:--!'ii/io'i*' <»: igiii.ii i.i 
'iiciitc dt'.sigiiati c pievi-ti <i:i. 
lo Si.iUito 

Non è difficile reodei.si ci»n- 
t . .iella 'g. .ivit.i ni qii.itro N'.i 
toh denuncia: lo .sto.-so collegio 


.Ni'jDfovo. che rosi conclude-}'• Nn rommriit ». 


La notizia che V.Amba- 


ri.siiltnfo peraltro 


(la. 0 ’'ieinririainente. il consi - 1 ‘■‘'«^‘’cale la ita riti,.ita e. del 
glio ca rnrnnosto di 11 membri è tale che. come giu- 

, ... ... ' . , ,, , stanu-nte f.i o.-yerv.ee .N.doli. 

eletti •'.( li ago.sio dello <co".sOl ......, 


j'.e'et’;. .Vitelle di quesh» pro- 
' hlcm.i il t'oiisiglio ciitniinale 
j-! deve ixeiipare ;»! p.ù presto 
f (Il quest.! necessita si rende 
linteipiete i inieriiellan/a pre- 
-eiital.i d.ii eompagn’ Natoli. 
Della Seta e lìigliotti. I.’intei- 
pellan/.i iieorda ehi' esistono 


.Selle Sili" f-'l vivrai'co (C'i H 

"’cnrlis SmerMdo. .Spettacolo di vanet.à 

La .amp,ana di Si.len.h»*.-' So che ir.i ncriricrai 

G Andre •' 

reni., nella poi- k''''rt"«n- Sn no nota con e 

ve,e con S llavdon '^7''^' ''’''';:" -^V 

l'Iodio: Difendete la eitt.X eon W 

C'o’la'fir Rienzo; la donna del n- Tirreno: Il I ik . d'oro con AM 
tratto con .1. Bennett err-io 

X'olonilio; Eroi senza n.vtna T-uuuis- >cri.a lontan.a 

Colonna; 11 terrore del Golden 'izì-tu». Ruordami t,,„rn 

West con K. Larsen Tr.astevore: La nrov.i del fuoco 

'Trevi' t .a elorinsi avventura con 
ella avv-cntuiicra ^ rooner 

'-’rianon: Vendicata 
’lriesU" ''r.svamo sette fratelli 

"’Ln*'''''’ "on 'h Uram 

'lo ib7i Tiisr.il.»' fantando «etto la niog- 

a (Ore l».Ia 18.40 

. l't'ssr' t 1 s‘’snir-n con G G.ar- 

zoni .1 due voci 

ortiglana di Ba- d-i fiume 

.'Oli V n.- r'Trto 

Tote» cerca ino- Verso il Far 

,,, V s. '.Vos-t D '"astle 

iiettiv'o X con M. i c-io-to delle mo¬ 
: Il i anici del ,.,,..rr. ,sr,v~ta .'d 

niipsoi, con M i-.son -on r- Heston 


II! 1.1 .sioi, Hipo.so 

comunale corallo: I picdom della citta 
p.anre nei iieiie terrazze: Guardie e la 
uesto prò- lon Toio 
ci»miinale Lsedr.a : Il grande cielo 1011 
p.ù presto _ Dongl.is 

I SI rende ‘'hv; f> M> Il t'v r^O" . I I on 
...... .'oidcn 


itinf/.'DNi Fvxi r'NF'lX; 
Xlrone. Xtlnalita Xltieri. Am¬ 
bra t.vvineUl. .Vuoilo. Br.aorac. 
eii». Ilerniol. Corso Colosseo 


I Del X’avrello: Mia «orella F.veli- , r-nincceo 

I COI, J I eigl, ! «•">. IlernmI. Corso Colosseo 

Diana: li tet(»rn di t’anchi» X’ill.i 1 CristaP.» Del X'.asrel'o Fden. 


i-on S. XX’inters 


iFlor.a: 'Tre .unerienni a Parigi •Do.'l.a: Aggu.ato sul m.ne con I 


I ben (Ine 


ammoderna- l.aurenlina: 


con 'T Curtis j 

•liniio: Il m.igo lloiidini ( on 7' | 
Curii- I 


.11 V Ulti ( on 


.seUttore americano in Italia è Villa Taverna fu riverniciata 
■‘Il'la ria della guariginnn ci uri IfìSI quando era amba- 

rallegra. Essendo ormai scn- _ 

porla In ragione del suo av- 

rc'ennmcnto ed essendo stata ■ • ■ 1 ■ 

rlyiiinara la cait.sa col seni- | */stililiAflH ili 

idiic espediente di una ver- L w|#llllwll%» U' 

uiriatur.i la signora Luce po- 1^ 

tra riprendere la sue funzio- Il * I 

II! tra poche .settii»nite »,. 

Tutti i fabbricanti e coni- ^UULI ^IIIUvI' 
uiercianti di vernici sono di Sf 

accordo, naturalmente, ttclfo 

rrc’udere nel modo più reci- | uni (■(■«. vnlli* Min 
o la pns.sibilità di un avve- '*■ ••aClIC hlllK pdl 

Irmnucnto del genere. E tut- liippailO ilisillcl - -S 

fnciii. frugando nei ricord' ‘ *_ 

</('! più anziani r negli .stnd- .. 

•It ÌUustri docenti del pa.s.sa- vicenda di cui e s eta 


citata ai giorrialtsU: -..irago.-io dello sco-.-ol 

» h stala \,i vci niee de'. d.,i Consiglio comuiiale;j 

''(ifiitto — va- -jp oraMvi OC. 

hU'rn d.i letto — che a lungo due i>lc due dal PHI. due dal 
_ PSDt, uno da! PNM e uno dalla 


L’opinione del prof. Gerin 
sulla singolare malattia 


f.is'f.'i cittadina I.a afiiale oom- 
ijosizione u'd eon.siglio. però, e 


stanu-nte f.i o.-yerv.ve .N.ooli. 
pol'ebtie porta'»' alttcv a'id 
znvne nei deliberati (tei C’'>i! 
siglìo Pe: un ve’ -•.» d "iip <• ‘ i 
STEFER è prafic.'imenie bloe- 
c.'it.'i (>, d‘!dti'.'i palle ile . 
iizioiù hit indi .s'e iigis-'e lo f.i- 
••ebbe In inn.lo' ineoiitioliato 


mento, uno f(|>ptovato da .sci L. Padovani 
eonsigheri d’amministrazione e f.lvorno; Processo alla citt.V con 
l'iiltro d.i quattro, ambedui* A.. Nazzarl 
preseniat, a! Comtme. rispetti. 

vameiite nella prima metà de! ,, 3,5 


(licemhii 


.dia fine di p. Tchcrma 


ne-i diversa da quella oiigina- , ". 7 ,, '" 1 ; r STEFER conservo .seni 

,.a e il -no fm zionnne-i,. cr l'V. " "'^^7 ^ 7 “''7 oMm.ito s.len/ll. - non 


parf-Mi u sui sol i idi s\ i- 
- .Siuloiuatolo^ia csadii 


Ila e il -no fiiti/ion tmi*''i.i è 
l.de d:i de.staie .-eri. p-eoccii- 
o.izioi.i. '' 

l'itt.'inzitutto. coni», ncoi'q.'i ••! 
Natoli, nel iiiaggn) di quest'an- ,11 
;.»). durante la ctiinpagna e’.et- sj 
■ o.-'ale. Venne eletto in .seno al «i 
.■onsigli»» un ctimitalo e.sccuti- 


ii/i»ui ini» .. c retaggio del disordine aminini- 
.-eri» ii'coceii- -{-atlvo caratteri-dico »lel’o 
seor.so ipiadi lonnio: e chiaro 


gennaio ili (piest'anno. N'.'itiir.'il- Niiom»: i,.t vil.i »■ meravigliosa 
mento. Reliecrhini - cl)(> sull.i i<>n -I. Slewartli 
STEFER conservo .sempre uno Dtlavllla: l.n gucrr.a dei mondi 
ostin.ito sden/to - ■ non ne fece l’araitl.so: Ripo'-o 
parola in fon.sigho eomiinale «’IMino: Piccola t>osla con F 
E' giunto or.a 1 ! momenti» fili* 

, , , , Plnct.T; Ire strisce ni Fo e con 

-.1 Consiglio ne di-cula; a que- 


ru 'uentata la casi.stica di av- 
relcnaiuento da «arsine.», .so- 
..tauze volatili derivanti dal- 


jBootfic Luce, ambasciatore de. 
gli Stati Uniti in Italia, abbin¬ 
ino creduto opportuno cono.sce- 


corporeo teorico di arsenico 
fi.siologico, corrispondente a 
milligrammi 3.48. l’er stabilire 


< ^ n Gerin. direttore dclVlstituto di 

^ ^ con enii/o «e fc legale e delle assicu- 

carte dn_parafi, .di primi del aririi„irer.„n Bo¬ 


re il parere del prof. Ce.sorelun «nwolenamento. occorre tro- 
Gerin, direttore dell'Istituto di vare quantità d: nr.senico mol- 
medicina legale c delle a.s.sicii- to superiore. In un recente ca. 


icina legale c delle assidi- to superiore. In 
' V"''-**** * 7 * 1 "* razioni, dcirUnivcrsita di Ro- so di avvelenamento acuto, ho 

■'*. t ma. Il prof. Geriti e una ati- trovato nei capelli e nelle uii- 

Lfosio c del prof. Spica, ferità indiscussa, in materia ghie di un cadavere rarsenico 

.0 i^cernLtino tutti i cast, un- lossicofogia; il .suo nome è in quantità cinquecento volte 

MU rosi, ai avvncnnmenti dei alia scoperta lii alcuni | superiore al normale. Se i me- 

ornere. e SI .scttolineava nn- jinportanti casi riguardanti oj>-|dici che hanno avuto tu cura 

lite il fatta che la combina- punto rawelenamento con ar- la signora Luce hanno stahi- 

.ioiie di verde Schweinfurt e <;euico e agli studi che .snflaihto re.sistenza di tracce di ar- 

nco argentato renda piu materia vengono condotti nellsenico maggiore del ralor»’ 

volatile c piu pericolosa in nostro paese. luas.siiuo totale corporeo, effet- 

imlvere arsciinta che si di- » Casi come questo della s;. tivamente ramha'ciatore è n- 
s!'iC(a dalie pareti, in parti- gnora Luce — Ci ha detto il masta vittima di .awelena- 

(i'>.'irì'(’ sotto l'influsso delle prof. Gemi — non sono .sco- mento. 

h'’dfr. nosciuti alla storia della medi. —-- 

Ni ricordano cosi motti ca- cina legale. Intcndi.imoci : io luHì 

'I oirio.si di anni lontaniz sulTepisodio .specìfico conosco [ tulli 

un'attrice la quale, ogni qual- soltanto quello che c stato. 


iruaiueuio del genere. E tut- llippailO illSllia - il (OlUa (xiUmUi CSattil d De vo.i.dgliet i ul"»' il pn.si- 

ffK'iii. frugando nei ricord' ' * __ __ .onte Un t.ilc otg.'i.-ii.smo. ine. 

dei più anziani e negli stud- „ .. . , . . . 'e co» d..im<» .'nati, non lia 

iUnstri docenti del pa.ssa- •S'*”" ^ “"1 cadaveri i.a lecentemente sta- n,. dalla 

lo. parrebbe largar.wnte do- protagoiima la signora Clara lulito il nitore ina.s.umo totale jj 

nimenfafa la casistica di av- Rootjic Luce ambasciatore dd corporeo teorico d. arsenico 

rrlcnn,Udito da «arsine.., .so- "i /fnlio. abbia- ft.s ologuo. corrispondente a ^ ]„viat»» d., fa.-o. .Ma no:, 

rri».-,. .■Ai«.«:i.- ,i 1 mo creduto opportuno conosce- milligrammi .1.48. Per stabilire , , /. ... 

Unii: ,in? l ’ re if parere del prof. Cesare un .-tvvelenamento. occorre tro- '.N*''."* '...eo:». :tc,rrda 

< )»■ ó o Gerin. direttore dlll'ìstitnto di vare quantità d: ar.sentco mol- 7‘‘ ^ 7 ’ ;>G,m» '.'.». eacau- 

.N hvxcinfiirt) contenuto nelle „,^aicina legale e delle assidi- to superiore. In un recente ca. ' ‘ ‘ - ciu. con il com- 

- 7"/" razioni, dell'Unirersita di Ro- .s„ d. avvelenamento acuto, ho 

, U *. t-lassici ■Slhfìi de. U prof. Geriti e una an- trovato nei capelli e nelle un- ' Ptt.)bl.<..iin» n » 

Gosio c del prof. Spica, jorifà indiscussa, in materia ghie di un cadavere rarsenico '' '7 ' . “7,' -*.'7',,^'”' 

■u laceravano tutti i cast, nn- lossìcofogia; il .suo nome è in quantità cinquecento volte 'Cn.aro’io i*-mini.";,- i. e -i »»» 

mernsi, di avve icnameuti del logqjo alta .scoperta di alcuni ! superiore al normale. Se i me- '7 .7' i' 

(icnere. c SI scttolineavn an- importnnfi cn.si nguordonri oj>-t dici che hanno avuto tu cur.n "''-'''k » ''•*[ 

che il fatto che la combina- punto l'avvelenamento con ar- la signora Luce hanno stahi- di'.-igi.a.o fial 1 SDÌ Dopo le 
.toni’ di verde Schweinfurt e <;enico e agli studi che sullailito l’e.sistenza di tracce di ar-| ' 

nco argentato renda piu materia vengono condotti nellsenico maggiore del rator«’i ^.' 7 . ’ eletf; 

volalUe c piu pericolosa in nostro paese. inn.s.sinio totale corporeo, effet-7“‘ <’'’!>'un:i.i DeMa Set... 

imlvere nrsciiata che si di- «Casi come questo della s;. tivamente ramha'ciatore è n-t ''''Gflt'''' » -iilìn I.i'ia Ciù.difia. 

-starta dalie pareli, in parti- «nora Luce — Ci ho detto il masta vittima di .avvelena- ! ' * '''fi ■ cic-ig; :'*r 

(i'>.'irì'(’ sotto l’influsso delle prof. Gemi — non sono sco- mento. { ’''c.» com.‘ Nn’o.: <tn*«'‘iz- 

l'-’idr. no.sciuti alla storia della medi. —--! k. t.e!!.-! .sii:i leOera, I .it’uale v». 

Si ricordano cosi molti ca- cina legale. Intcndi.imoci : io IllHì ,'tD/tone- !» ii co-'-r» yupno 

'I fiirio.si di anni lontaniz sulTepisodio .specìfico conoscoj tulli I -.l'is'lirire. quale p-opo-- 

uu'n’.trice In quale, ogni qual- soltanto quello che c stato- j ziona!met'.t« .illa --uà a’iti.ile 

vo'ta recitava a Le Havre, .si scritto dai giornali e quindi! ^ aeveauta ieri, confortai.-» dai-(’^'nsisfcnz.T n-.nne'-tc'a — -neMa- 
ritrovava con le palpebre pn«so di.scuterne soltanto '.ni'k presenz.a dei suoi mamcrosi ti-' x.t tre rano-e.sen'.’inti. no-, ha 

.vvn’:»' come susine, effetto maniera approssimativa. Co- ^ 

arsenico delle vecchie munque, vi sono stati, nel pas- Anna Fu», '.^dovar" l*'’"'*' 

.scene muffite: una gcntildon- salo .-rpratutto. cast di avvele- qg siiva 1 qo’ie s 11 -f r H 2 ) 'i con- 

i.'T la quale, acquistata ca.sa namento con vernici contenen- Al raro Ferdinando le conu.»-1 «1 ammin-.s-razione nel 
n Parigi, dovette uscirne per !■ ar.senico. li meccani.smo di glianzc dell» nncstraiiz» della ;'’-’o coinple.s.so. dagli 11 mem- 

.'cnfo'ni analoghi derivanti questo avveienamento è stato U i; .S 1 ,S A e del rostri» Kiorn.al« j-in <»r.gina'i <■ -iiotio aitua!- 

rfaJ.a fapperrpria* c cosi x'io iLustrato in numerose occasi»», i «. ecedutr» :er: it s g:.» r \ - * rie'nie .» -oii , 'iiemori. uno etei 

Eppure, in mezzo n tantc\tV‘'- le muffe formatesi sulle! ,;-r, .More.r.- -.odr.- 'te. »... p.»-, qu-k'' oi-.-iip.u-il «ig K - 

'•'. ’C)));. :n notizia più stupr-lP^rcti c ,sui soffitti dipinti coni .i.», Ba.da-s.ire de.'o -e/ione 1 -.«»-;'luii Ca-m. o. de.-ignal.» d-.l FRI 
taci :i!c doveva venire ieri .ar-j--e-r.-e ! i .rera'i ;-.»,-1 - »■ co-t .r-. inrr.ie impe.iitr» 


■ orale, wnne eielto in .seno al «i • cgoiarmeiiti' ,1 lavor;.ie 
.onsigli»» un comitato e.sccuti- 

V o » on ijoi»'! 1 q».leg,iti, eoiiipo.sto tempo ormai » -»'rvizi della 


.. *1 no a qiu*- . 

iiwnte'"Uesii^ -, rosfo rirmolìo "‘'‘’P" > INuDicns;: I.a l.amn.id.a di .»' 

mente '* 7 - 77 »:' che at «onsigliert venga fornito amo 

'Ile la .TErER pos.a iimetter- ,| materiale comernente 1 due l'renc.stliu: ('.an/inu di i.rin 


pi.-ini e » (te la discussione re 
roppo tativa veiig.i fiss.it.i jiei il pr»»s 
della -tm»» settembre. 


Il bìmbu niKSsinKsiì vivrà 
allKrma il proi. Valilnni 

li piccoli) c atliiiilnicnic .soli cren le 
|)ci' unu iorinu di broiu-opolnionilc 


l’rriK'.stliij: ( .aii/oiii Ut i.riiiiii- 
\ «’i a 

Piirrini: Piiiola nosla eoi» F 
Vaici 1 

Scile S.alc; K.ssi vivr.anm» ei»ii 11 
B»»gart 

S. Ippolito: Tr.idit.a con A. Naz- 
z.ari 


I Maniii ‘ 

'Due Allori' li mess.agCero del ic l’Iio»' 
Edelweiss; D.alint.a selvaggia loii |.i l'i 
.^t:mwili l,.r„„ 

Eden: Il grande caldo cti U 
Ford 

Esperta: La'luagnifica preda con slina. 

M. Monro’ - 

Esperii: la' .ili del falco » .»n X’ 

Hcflin I 

Eiirllde; Avvnitur.i a X'allecliua- . 

la con A. Valli I 

Eiiro|»a: Processo all'amore ' 
Execlsior: La vita e inerpsiglio. ' 
sa con J Stewart j 

Farnese; Un americano a Parigi 
con Gene Kelly . \j 

Faro: Un napoletano nel Far j 
West eoo R. Taylor 
Fiaiiinia: ’jy'J - Scoiland Yard con ' 

S. Farmi' Ore 17 0.5 10 21 •22 30». 
Fl.iminelta; R.iss. Ediz. Originale ! r 
Vera Cruz »».n G. Cooper r, 

B. I.diica.sler i Siiiicrs» (>|)e 1 Oie V 

lU '20 '22. ; 

I laiiiiiii»»: Il tesoro di Panello 
X’illa con S XX'lntcrs 
Fogliano: Addio mia ticll.» signo. 
r.a con G Cervi 


Fli-is. f.ariiese Flaniln'o. tmoe- 
r ile, I.iiv. Ddrsrnlrhl. Orfeo 

PI iiict.irio. P1.T7.1. Siiier.aldo. .‘^•'i 

1.1 l'iiiherto. Sai.» Pienioiile fa¬ 
lerno. Silveri'lne. 'Tiistolo. l'I- 
piano •ri'.,\TUl; Dette Muse. Si¬ 
stina'. X'ilia Alitnbrandinl. 


G. V, l’ickhanui 

LzV lUNZfONE 
DELLA 

PERSONALITÀ’ 
NELLA STORIA 


.r.i.'o ditto noti'/ln di Se\ert; < Sc.»n»i'.agi*.,t»’ rom.-oi»'* 
: i..i ::.»iderte capiti»- di ’liiiirn» Sci.-ili, i.» .ontniiia- 
t.l::'!i.» -ne-ssincfie Fcr riorv rirll - in» hu-.sta Milla inn- 
o scoppio di un ordì- * di Eli.» «Xmari; le consu»-Ie 
1 „ rubriclic 


vo'ta recitava a Le Havre, .si scritto dai giornali c quindi! 


• ::. 'g:a,i'-,:-!... ::.»iderte capita¬ 
to a ! u:i t.i::'!i.» -ne.ssincse Fcr 
’.'lniprov'. ISO scoppio di un ordi¬ 
gno espiosl.o -.in» setteggia ere 
oere’rq'ri re' e-.iore de; plern’n VARIE 
he Ti trasji'.i'atf* a Roma eoi, 

• 1 :. iie;ef, <:»■. »» LM per aldar.»* 7” **'' -"’l Inzli" .l'.i.n.no 

« cuip de. prorc.s«.ir Va'.dont '7*'' ’L ''' t'kii.pion..to 

I-,,- .t Xazl«»na!(' di F tsarmnnir.a ed 

, ‘ ‘ ,* ATin.ini»'.» ni il tM Piccaint»:»»- 

.e . ', s.;e c I (l'o e s n 6 mo.- iiioi'.«ii.',i,. --,;i-ti di Fis.ir- 

to ruos.curui.te. ,a «vchegtziu e moniea. I due primi elassifie.atl 

'*:r»*o <• :■»»;. :: it'accia .a delle . .iicg.-.ri»- junior e rrnl»»r 

v: de! bimho i; quale «ttu«:n’.en- del IX Precampionato, parteci- 

t-* A sofferente per una forma pcranno al VI Trofeo Mondiale 

hrr>ncoon;morare della Fisarmonica che si effet- 


occtmTt;,--, Go 8 li- nuore e nipoti. la madre deijniù ;.irun '■••ni)rv«e'’ .riti, in 'e " ' o..»i. »» .. ijuaie 

oss:m.it:r.a Co- coinpagim F, rdinancfo ce r 7'7''" 7’^’ , ' A sofferente per una forma 

to statL nel pns- signora .Anna Fico vedovar' ' , - ’’roncopo;morare 

. casi di avvele- de Silva , q.»’i.' .Sfri-FR 2 ) '1 eon- - 

ernici contenen- Al caro Ferdinando le «.oiuio-1«' ummiirs'razione vrl .. _ _ 

meccani.smo di plianzc dell» nncstraiiz» della !'•'•’» <'Oinple,«.ii»i. dagli 11 mem- ■ | 

lamento è stato U L .S 1 S A e del rostro giorn.al« j-in or.gina'i <■ -iiotio attu.'d- 
• illustrato in numerose occasi»». 1 }.; « cceauto '.cr: il s ttt.i r \-' Tieni»' a snii 7 'neiruin. uno r.ei BP A 

, 111 :: le muffe formatesi sulle! i-.-r, \uirc.r.- indrc '!e. »... p.»-, qu-ah oi-.-iip.u-il sig r - ^ 


laraiilii: t.e viir.inze de! .(sor Cle- Tontaii.i: Rlcnrd.iini 
meni.' on F Fiorentini ' " " ss 

rif.-.niis: Tona lont.an.a Garhalclla: L.t legge .-..ntr.» Bil 

ri/i.iiio; Ririsrd.Tini *•' S. Br-iil.s 

Trastevere: La nro\ a del fimi». Giulio Cesare: Cailt.iinl I non- 
X'eniis- Il ir, o .Ielle meraviglie giorno tristezza 
con P (rnm it Oohlen: I.'iiltim.T .«fida 

aic/aa A niiad.iliipc: Prigioiiieio del nis. 

( CINEMA saio lon G. G-irson 

ixitC.; Il prezzo ilei dovere con HoDs vi i»»>il : lutti m coocrta con 

! It. Taylor '' Pidgeon 

XeniMrln; rhhiso ncr rest.-tiiro Imperiale: Inferno nel dr-ert'» , 
Xdriarliie; Il grande a\vcntuncn» • '/Xpertura ore 18. 

Adrian»»: Senza catene 1 Ancrlii-1 ^'4" Gli»vanm dcoll.ito 

la <»r«' 15.3»)» | loto 

.Xironr: I a eiierr.T iiriv.-it.i d»’l ludiino: li gr.iiidc l .iriiso l'on M 
magg.ore Bensoi» c»>n Il»'- Laii/a 

^tnri Jonio: Il dubbio dell'anima con 

.'\tba; It mio amante è un lian- A. Baxter 1 

dito con n Sf.inv.irb f-k ragaz/.i del .«erolo con ' 

.XIrsoue: Sliait.ii» il »liaM>l>» ilei! ** Hollid.is . 

,],..c-f|ii |DaIi.i: (Jii.iiulo Ir.iii’onl.! q .-o‘e 

.Xnihaseiatorl: Pr.»tcria rc:t/a ‘"u A. l..»ne 

lecrc eon G Montgoiner'.' Fenire; Mi.T sorell.i E\c:ira 

X»»»flic. L isola della tloiina ini.- l '.il •( t.cigìi 

j I.eoriiie; Pi-..«la lo t.i .111 F 

Xnollo' N’an.5 con M. rarol ! X-aleri ^ 

.-Xr-nlo: S)» 3 !tan il ifiavolo del »|e-jEil>ia; ni|)i,-o j 

[ I.)\orno; I'ro/»'-so alia citt.i i-n’. j 
.X..iiil;*- Pelle ili r.iiiie loii B 1 N.izzari 1 
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EDI! ORI riunì ri 

V 1 . 11 : 10111.1 '.,e. Soma 


zlbbonateol a 

CRITICA ECONOMICA 

Invlindo L. Z Oix» a 
EDITORI RIU.NlTI 
X'ia T Sxlvlnl 8 . c.a I-M9 
_ _ 

ÀnnungÌ" CGom^ 


tuer.X a Pavia dat 
tembrn n v 


.Xoiiila- Pelle ili r.iiiie loii 
I_'«iicas1er 

Xrrbin»''ilr■ Diiiisiir.i estivi 
\'ro»titrnO' '■'b'ilsiira estiva 


Ca-tii. < 1 . dc.-igniil.» d-tl FRI; 


IL GIORNO 


.'agii nmbiruti ° svilup- e io 30 ..o.c.'.do ;'.» 

I-n '«n» fy'na nota f/g!''agcfi—jhk''"* (tr-.n.i. una -ostanza vola- ■. q tic. .* Pact* 38 x. f.».i....iir. .< 
:;a "Italia.- infòrmnrn malata, o introdntt.T c.v:v,;;-.s.-ser.»:d<>-z.«:'c-3e.B*'e 

s*' riuniscono al nell organismo, può .-.ore Trastr-ere •' (.»•.. t n.'à 

k-.f-rn dei Lni'oro i rappr.-!^ mtoss.caz.on, ero- - - 

'^'.f'dif; ridia Confinduslria.l^'^ ^ v,.i eoren Weii., 

. , . , — A' 1 corso della s'ia car- « ■ 0 tkm ■ 

, 1 . » '..smcta-ionc costruì ori abbiamo chiesto -! 1 O 

di quella deUindustr-.ai i ^ trovato in presenza di L" 
ru.i.vca. e dei sindacati prr-^„,, rame questo denunciatoi 

tnarc tn.smmr ai ircn’-'.'jo .Tin-.r. o proposito delFam-; 

.-?r. Dicasfern. atrune q»/r- 5„,e:iTOre degli .<7raii Unitr : PPI lìì lllltl 
^yn;y conne.sse con il d’sposir _ Debbo ammettere che in WillU 

ar,'CO,o J della COiUTii-ii.s anni non mi c capitato mai! -- 

z'ovr n. I.? deff Orgnnt27nr!0-i d; esaminare un avvelenamcn-1 « . c i 

i..' ir.rernazionaìe del lavoro.,u, cronico determinato da ar-| OODO in testa 5. LofCnZO p 

• 1 'rota iti rigore per i flalinf^qne provocate dalle verme: | j • .. *1 _j 

?’ 2? o.'f.d.r.' ig.i2 e rc’itirfijMa questo è spjpeato da! f.at-' Sandrina pCr il Seconoo < 

r; i.v.i'tr, (i» ivipiegare hinccr to che. appunto per il verif:-’ —- 

i: i.inribo, .solfato di piombo cars-. degl: avvelenamenti da pa.sate appena due 

(• .m.srnnrr -Mni! «ri nei larori qualche decennio, non sono sta- dail'iniiio delta cam- 

rì ti-rt-.-ra a;J invrim drfir cn-Ite p;ii usate vernici contenenti q.^^^ione estiva e 

--r.;;nn, d, odibire. romun-jarser.ico neg.i ambie^nt; destt- ^ „ ,„cc.s«> della 

.. .' . I miimn dep.; anni IS binati alla abitazione. Comunque ,radiiionaIa cara fra le »a*io- 
e rimine ri larori phe, in de-jho avuto modo di studiare a 

rorq g tele norma, possor.i» I fondo il problema e posso af- Sino ad ora specialmente nel 
.'■-ii.yg''tare l'impiegn dei OiQ-'-lerm^TC tranqui.lamente che. primo e seconcJo «roppo alcune 
” s-*; si-ddcW.. !^e la s-.ntomatologia riferita dai „ distinguono per 

la lì-’ccs.'t-Ia (Il una r»- ^ ottimi risultati ottenuti, solo 

^■l'.r.'.'.entazioiic q'.uridica ap- ^ PfoP'^^ito della signora qi diffusione non sembra an- 

. (re. specie per quanto ri- Vi avviata speditamente 

f.i.a-da la tutela dei lavora- rì?f'i^o\SVVìll%VorV VVio ® 

.•ori. niù che leaittima noti oftob.e 195.-) .ono stato Loremo, B. Finocchio e P. S. 

'■(Ciica di destare meraviglia riguarda j Giovanni, che hanno compiuto 

• sttll avvelenamento, , progressi netta 


; I . uì; a. c 10 30 ,.<..c:'.3(. ;'.»»''v • c.i :s»' iii f»*-?'. maggiore 

. ft tic.'.* Pace 38 X. L..i....ar. p -la! pjrifcipi.-o nile riunioni o 
Co: tii>a .fti '»• 2e, o *.e- j'*) lav.on fi »*■-'. 3» il rom tato 
r.n: e Trastccre •’ c.c,. f :).'à '=r.''uiiyo -- <• rio appa'v la 


Le classìfìebe della ^ara 
per la diffusione es tiva 

Sono in testa S. Lorenzo per il primo grappo, B. Ales* 


- 7 '. maggiore — Oggi, giovedì 19 luglio 1201- 
ille riunioni o iMi. S X'incenzo dei Paoli. Il 
3» il rom tato sorge alle 4.34 e tramonta 

ci.» apoa'r la ^O.O, UT*: Muore ,I gran. 

de poeta Francesco Petrarca 

- - - — Bolleiiino demografico. Nati: 

maschi 46. femmine 32. Morti: 
maschi 32. femmine 16. Nati 
morti; 1 Matrfmont: 64. 

■ CI ~ RoIIettino meleorologiro. Tem- 
^1 I peratura di ieri minima 15.2. 

_ • ! massima 31.3 



Libia; nn..,-.. I .air*iu«.sz. vw».•*«•...« 

I.isiiriio: l’ro/i'-so alia nlt.i ». m ; , , . . . 

A N.izzari il» (’OMMT K(|\l 1 » 1 

I.li\: 1.1 figlia di .M.it.i H.iri rrn ' ' ' ' —TTTI —TZ - 

1. Tihrrin.i 1 ' A. -'I I KDUTIXIE G.'aiia:os, 

j.XIanznni; F’irrol.i rosta con F ! ■» "-l t, n.n'»’!, '.j;*., s;.,e Cantii 
I V.ilcri !■-' y ■-■iry.i- .“-a o Brezx, 

j.Massimo Ducilo di scic con C. | ‘ ' V''-'' fa'‘;:taz.r,»«- 

i ^viItJ, ‘s-.-nj r..--na-o M--,-r 

iMazjìn»- li n antolln ro-'o con | 

I 3frtr»»nollt.in: Qu.indr. la citt.i IV‘ .V*'7M *'**7.'*'*i^. * 


7": : 


Ivi segnclianio 


I I— CINE3I.-X; «Pelle di rame» 

■ : ali'Aquila; ♦ L'eterno vagabon- 

o -..CI *1 • D Al .‘do* al P.cIIc Arti; «Guardie e 

oono in testa o. Lorenzo per il primo grappo, d. Ales* .ladri* ai Dote Terrazze; «pm- 

1 • *1 1 If It A I* *1 ■ aiiA CIMA » Al l.tvoriio; «1*;» 

sandrina per il secondo e Valle Aurelia per il terzo (eredita deno zi» buonanima* ai 

____ I Rialto; «Grandi manovre» al 




I (ì-irme .Ore 16.30 13 25 2.')2.) ijvi 

' 22^'>! lifXI 

..Moderno: Il grande ciclo con K ] . 

j D<.uglas •_ 

{Moderno Saletta: Scnz.i calci cjl.Nv 
13lodernlssinio: Sala «\: La jun-j/fo.N 
! già dei temerari Saia B. Ili fimi: 
1 fondo dcll .1 bottiglia [i.-oi 

i.Mondlal; Non è neccato con P. Iz', 

I I.iurie (.Aria rrfrigrr.iT.i) 1'o \ 


t.'«I.EI • VI 

itiiH-i r 11 


D \ l l.l. VKI UH 

.tf I I II r vM t.e 


a Xl I I1 VIMINI » vi ICIE. 

It X t I I \i( I II III I i: I . > I ■> 

- n: V IV itKitK v/iiis e 


i 


li-s. 


Cjl.Nv l'EHeEll.X UH».-yN./ /..-» 
'.- /SO.NE \i V051K0 -Kr. » .'r( 

U fliniriTt./m r'Ditiic arologi so- 
i.-oi X’:a Tre Ca.nnelle 2 »t P'jI:- 
f’. Z', ••’et’rtra Cont'ollo eleTt'oi - 
-o Mas-m garanzia lanrte ov. 
1 '.i-re fi.,messa a nuovo quartrant 

vafl-^N’-TiO ^ ri* 

j I crolog; 


I New York: I.'ultirn.i sfida con l'ame H.,messa a nuovo quarl 
I R Sc«»tl I. rt-l.?-•'».o a-s.»-'Tc*rt«- 

j Nomenlano; Francis contro la | ' ' c^olog; 

I rimorr.» I — - _ 

iNovocinr: .‘^akiss vendctt.i indi.i-jit' -Xl Dt't.'GDl X'il |.rt:G 

] n.i r<,n S Bradv -——--—.—.— 

.Nuovo; I„i vita »' mera*, iclio-a i RLMINl Mellariv» «.ensiiir- 
i ron .T StrvvaiT .za Viene mare Lugli 

{Odeon: I,'ultimo duello e laa dan-• Agosto 1.3<«i Njftemnre ■••5* 


•XI (tritCDI X'II I.FfJG 


Sono passate appena due 
settimane dall'inizio della eam- 
pasna di diffusione estiva e 
«■a si profila il successo della 
traditìoixala «ara fra le sezio¬ 
ni del Partito. 

Sino ad ora specialmente nel 
primo e secondo «ruppo alcune 
sezioni si distinguono per a*' 


* ’sisaiA* ni,asea«evAs,ziai4ic:i»%Yf 

.7 .craorrìim^ia lompezDrtfa,^ cronico da arsenico. 
er 11 cu: t’ Gai Zrno Laliarto i a sintomatologia riferita dai 
’ 7 Afr_ìrrfr. ,^( 4 .la sembra corrispon- 

zep.i intcreS'i rcah. _ ''fc.;/; ja questo tipo di avvele- 


di diffusione non sembra an¬ 
cora avviata speditamente 
Un elofio particolare a S. 
Lorenzo, B. Finocchio e P. S. 
! Giovanni, che hanno compiuto 
t i macciori progressi nella s»- 
1 conda settimana di eampaena- 
l Ecco le class’-ficre; 
i 1 GRUPPO: S. Lorenzo 232; 
I Cireeitta 19.5: Prìmavalle 18,2; 


("'a::;:; rii ;;rrnìan»'n:a d.'’!ro!e che tenga conto della pre-l 
sìzriO-fì Lare iti Italia ci t'"'' j-enza di tracce di questo corpo 
1 o *:r, rrnnr.r» nhifiinfo j r.ell'organism'». I.'arsenico <t 

I nirìrnalisti hanno a^sed-a- itrova infatti normalmente nel 
70 l'Ilio tj giorno » funzionar Ic-irpo umano come arsenico fi- 
dell ' .AmhasrtaTa nmrriminlsiologtcr». Esaminando tessuti 


draro 126; Aurelia 124; M Sa¬ 
cro 12-3; Centorelle 10 7: D.i- 
lia 10.2; Cavallezseri 9.5; P 
Milvio 9 4; P. Parione 6,9; 
Trionfale 6, Trestevere 5,6; E- 


sapcTC qualcosa di prrci-'c vi«rer! appartcne.-iti a venti quiiino 46. 


2. GRUPPO: B. Aiessandrina 
34; B Finocchio 2922; Laren- 
tina 22,6; Gordiani 18.2; Aeilia 
17; Pietralata 16.2; P, Fluviale 
16; Portonaecio 15; C. Bertone 
15; P. S. Giovanni 145; D. O- 
limpia 14,4; P. MasKiora 145; 
Quarticciofc 14; M. Spaccato 
14; Macliana 14; Wlacao 13; 
Appio Nuovo 12.3; Portuenee 
12; Prcnestino 12,6; V, dei Gor¬ 
diani 115; Galliano 115: Pie- 
minio 10,6; V. Certosa 105; 
Ostia Lido B,6; Mazzini 7; M. 
Verde Vecchio 6,1; Ripa 55; 
Tuscolaro e M. Mario zero 
punti. 

3. GRUPPO; Valle Aurelia 
18,1; S. Saba 175: Trullo 155:, 
T Sapienza 1S8; Maoearese 
15,6; Ostiense 13,6; S. Boeilio 
13; Casilina 158; V. Brada 
tojS; M Verde Nuovo 10; O- 
slia Antica 8; Celio 7,4; V»- 
scovio 75; Aurelio 7; Nemen- 
tano 65; Parioli 6,7; Capannel- 
le 6.2; C. Morena 65; C. Mar- 
z-o 6; Piumioino 55 Cassia 5,1 : 
P. Mammolo 5,1; Prati 5; T. 
Co'onna Z8 Oaleria 2,6; Monti 
Borgo, S. Paolo. . reiosa e Set- 

I tecamini zero punti. 


SOGGIORNI ESTIVI 

— L’L'ffirlo Turismo drITEnal 
dato li successo riscosso dai sog¬ 
giorni organizzali in Austria, ha 
allestito un altro turno a Kir- 
chberg dal 21 agosto al 5 set¬ 
tembre Le iscrizioni si ricevo¬ 
no presso a Er.al in via Piemon¬ 
te 68 . te! 460 65.» 

iCITE 

— 1,'F.nal di Roma organtzra t»er 
domen:ca una interessante gita 
a: Cascia. R;eti, Temi. Casca¬ 
ta delle Marmare. La partenza 
avrà luogo alle ore 7 da Piaz¬ 
za £<edra dato Chiesa S M. de¬ 
gli Angeli) tn autopullman da 
gran turismo. I» rientro è pre¬ 
visto per le ore 21, La qxK>ta 
di partecipazione è fissata in ti. 
re l.lOfi Per i«crizJonl ed ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi al- 
I Uff Turismo Enat Roma via 
Piemonte «8 tei 458 655 

PUBBLICAZIONI 

— E’ ascilo il numero di luglio 

Jdella •Voce del Sette Colli*, di¬ 
retto da Rodolfo Croctant. Il nu¬ 
mero contiene tra l'altro: un 
valuto del Direttore al consiglie. 
ri comunali della capitale: 
I Omaggio a Roma * di Gilberto 


C an c/Hnwné:::>:^ t 




• vv If" -v ' 

w-v.i’-z' > ir .* ^•v 
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KOXI.X — Via Ottaviano. òS - Tel. 2Z20Q — RO.M.\ 
\ i.x (iermanico 71-76 

VENDITA ECCEZIONALE A 
PREZZI RIDOTTI DI TUTTI GLI 
ARTICOLI ESTIVI Approfittale! 


I /atrice di Mararhct 
jOrtrvralrhl Ingresso centesimi 10 
Olvmpia; Il fa'co d'ero con .A 
I M Ferrerò 

• Orfeo. Il traditore di Fort Ala- 
I mo ron G Flirti 
(Orione- Je'f- I»-» ccefero rihcllc 
; con J C>',arrt'er 
OvHense; Nanoli piange e ride 
I ron I. T.iioll 

' Ottaviano: la tigre nelTombra 
ì rrn n. Bogarde 
iOtlavilla: La guerra dei mordi 
Palazzo- Cvr.’''ni d anrore 
Palestrina: All'omhra del pati¬ 
bolo ron J. Cagney 
Parioli; La donna del ritratto 
con J Bennct 
Paris: Pr.-iferLi sepz.x legge 
Pax; R inos». 

Planetario- O:'rraz:or.e Ia»= X'e- 

gas 

Platino; Piccola costa con E Va¬ 
leri 

Piaza: Scandalo al collegio con 
1 B. Cable (Cinemascope) 
JPIinius; .Allarme sezione omicidi 
! con F G Robinson 
Prrnfste: lai rivolta di Hatti cor. 
D Robertson 

i Primavera: Saratog.» con l. Be:c- 
I maral 

'Puccini: PiLtoIa posta con F 
: X’alcri 

! Uiiatlr.. tonlane Rass .Mei-. 

! Gnidwir. Maver Un naroleta- 
’ r.o nel Far XX'e.ct con R. Taylor 
(Quirinale- li grande Caruso ccn 
l M. I.T.T.'a 


•»'» o lrati!T-rnto Interr - i--le» : 


IlIMiM M:ran.jr€ 
Via Fvenza n ' 
card-.m iranciutl'a 
diri «-enti «ree.all 


Villa rran’ 
’t.-'r.c Tare 
prezzi rr» 
rie» .-«'mit 


ve e famigiie numero-e .'turrr 

ANNUNCI SANITARI 

fs-KSQillLliXU 

ì/GnGrGG 

oreinaminciiiAi 
Ul>f L'N/ID.VI S C S • U A U ‘ 
tfi ogni «mtM 
LABUKATOKIO. 

ANAUSI MICROS » A M O U • 

I Dirett Dr F. Calandri 9 Ba c iai us a 
, Xr'la Carlo Alberto. 43 (Staziono' 

1 AVIV Prtrt XT-I-SS a «TU 


Osa Pwbt HORACO 

Studia Madie# par la cora 
aalla aaia ditfunita.sl «attuali 
cura Bra-pastma(rlniao!«li 

Vìa Salaria 72 int. 4 Roma 

(presso Piazza Flumo). orarlo t-13. 
13-28 - Festivi Mt . TaIaL H>.Mt 
(AnL Praf. UTU dN >8-4-3» 
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GL,! AVVEIWIIUEIVTI SPORTiVM 

TOUR DE FRAllCE; 

/ULTIMA TAPPA PIREIAAICA <|UAItTA VITTORIA 

DRI CICUiISìTI 1 

[TATI A MI 

A Tolosi 

ipre] 

potente replica di Bini 

» Defili] 

ppis 


il « Cit » è tornato sul palcoscenico del « Tour » per recitare la 
parte del primo attore. Nessuno se Vaspettava Defdippis a To¬ 
losa, ma la sua vittoria fa gioire. Purtroppo Defdippis è runico 
gioiello vero tra i gioielli falsi dello scrigno di Binda. 

E ora in cammino verso le Alpi. Oggi da Tolosa a Montpellier 
(lem. 232): verso la metà della distanza eh il Col de Fenille e 
sovente ci .sono rampe. Insornma il terreno si addice alla lotta. 


tes. Quindi, poco distanti 
l'uno dall'altro, Ockert. Pri- 
vat, Wrtikotoiak, Forestier... 
Ma Pero l'ordine di passaff- 
f/io ufficiale sul Col dn Por- 
tet-D’A%pet flOCOJ; Guul, poi 
Iluot a ruota; a 7" fìahamon- 
tes, a 25" Ockers e privai, 


rante il quale per un po’ 
fugge Robinson: Darrigade 
spacca una ruota ad un tiro 
di schioppo dal traguardo. 
Colata sulla rossa pista d» 
Totosa. Entra Ockers. Eolia 
ruota di Ockers c'A Ernsei. 
Segue Monti. Cade Schet- 


a 27" Walkowiak^ a 30" Fo- lemberg aU'ingre'-so Monti 
restier, a 37" Vau Gcnech- supera Ockers All'tnf:io del- 
ten, Adriaenssens, Lorono e la dirittura opì>osla al retti- 
De/ìlippis; a ‘IO " Dotto; a 47'‘ lineo d'arrivo, Ockers si por- 
Gibaiiel. Darrigcdc, Barbo- tu alValtezza di Monti 


E] due 


(Dal nostro Inviato speointo) 

TOLOSA, 18. — La sbornia 
di fatica, Defilìppis l’Iia smal¬ 
tita nel giro di ventiquattro 
ore. Oggi, il « Cit » è tornato 
sul palcoscenico del «Tour» 
per recitare la parte dei pri¬ 
mo attore. Ne.sNunu se l’aspct- 
tava, Uefilippis a Tolosa: il 
voltafaccia ci sorprende e ci 
fa gioire. Defllippis che, per 
la seconda volta, pianta la 
sua bandiera su un traguar¬ 
do di tappa del « Tour », ci 
fa toccare, come lui tocca, il 
rido della felicità 

E’ stato meraviglioso, oggi, 
il « Cit » — e non solo perchè 
trionfalmente si c imposto a 
Tolosa. I)efilippi.s, per escm- 

11 parere 
(ii Binda 

TOI,OSA. 18- — Dlnicnti- 
ca le sue tristezze, Delllip- 
pls di nuovo ha vinto. Itin- 
da dire: sono eoiitento; la 
vittoria di Defllippis calma 
un po' le arque agitate. Dc- 
filippis è giovane: facile è 
per lut passare dalla gior¬ 
nata no alle giornate si. 

— Darai a DeliUppis t 
gradi di « eapituiio » della 
squadra. 

— E’ logico che Delllippi.s 
avrà aiuto, si. sinché si lii- 
mostrerà il più bravo Ma 
■ Il que.sto «Tour» penso 
che proprio ne vedremo di 
tutti 1 colori. 

Binda parla volentieri di 
Defilippis e di Monti; degli 
altri non dice nulla, per 
non dire troppo (mule). 

pio, è stato runico che sulle 
rampe del Col Latrapc sia 
riuscito a scappare dal grup¬ 
po per portarsi nella pattu¬ 
glia di punta, che era (orma¬ 
ta da Oaul, Darrigade, Oc- 
Kers. Gibanel, Voorting. 

Defilippis, cui Monti, in 
maniera splendida, ha fatto 
da punto d'appoggio, si è 
lancialo con la precisione di 
uno sprinter di razza, ed Oc¬ 
kers nulla ha potuto. Ockers, 
nella volata, è stato battuto 
anche da Picot. Non c'era 
Darrigade a fare la volata; 
Darrigade, ad un tiro di 
schioppo dal traguardo, ha 
spaccato una gomma: è ar¬ 
rivato 2'H'’ dopo. Piangeva, 
si disperava. 

Felicità del « Cit », sul tra¬ 
guardo di Tolo-sa. Defilìppis 
dice: «Ieri, .sì, c stata una 
giornata grama per me; ma 1 
sono giovane: le crisi mi du¬ 
rano poco. E l'ho fatto ve¬ 
dere. Sono contento di aver¬ 
lo (aito vedere! I/altro gior¬ 
no pen-savo che ii tutto per 
tutto, per conquistare un'al¬ 
tra vittoria di tappa, l'avrei 
giuocato nella corsa che ha 
per traguardo la città di 
casa mia: Torino. Ed ora? 
Ora penso che sul traguardo 
di casa mia potrei fare il 
''tris”; spero, a proposito, 
che sia vero l'adagio che di¬ 
ce: ”™Non c'è due senza 
tre...’*». 

Defilippis (a un altro pic¬ 
colo salto in su nella scala 
della classifica: supera, in¬ 
fatti De Smet; ma non si fa 
illusioni, il « Cit ». Ma nem¬ 
meno ancora dispera Così 
noi. Anche Ockers sta guada¬ 
gnando po.sizionr. 11 giuoco, 
ogni giorno di più si restrin¬ 
ge. La scatenata corsa da 
Reims a Rasonne ha lasciato 
segni nelle gambe degli atle¬ 
ti; ieri, sulie rampe del Col 
d'Aspin. del Col da Peyre- 
sourde. abbiamo visto Darri¬ 
gade con la bava alia bocca. 
Abbiamo visto De Bruync 
con gli orchi pazzi Abbiamo 
visto Voorting, De Smet, 
Wagtmans. Impanis e tanti 
altri far la strada a zig-zag. 
E Fantini, al traguardo ce 
Pba « portato » 

La corsa di oggi ha detto 
molto d'interessante. Le ar¬ 
rampicate del Col des .\res. 
del Col du Portet-d'.Xspet, 
del Col Latrape, hanno appe¬ 
na frenato il gruppo. Monti 
si è distinto ed ha tagliato il 
nastro del traguardo rosso 
del Col des .Xres. c Gaul ha 
taglialo il nastro del traguar¬ 
do rosso del Col da Portet- 
d'Aspet e del Col I.alrape. 

Stanchezza. Cadute e crisi 
negli atleti. Nervi a fior di 
pelle, facili i litigi; la dispu¬ 
ta a parole di fuoco tra Fan¬ 
tini e Baffi ha rattristato. 
Binda, si capisce, è del dia¬ 
volo. Binda temeva che la 
« squadra » si sfasciasse. E, 
purtroppo, la «squadra» co¬ 
mincia a sfasciarsi. 

Meno male che Defilippis 
ci ha messo un'altra pena, 
come si dice. Ma Defilippis è 
il gioiello vero, che splende 
fra i gioielli falsi. Eppoi: po¬ 
chi (uno o due, al massimo) 
sono gli atleti della « squa¬ 
dra» che godono della vit¬ 
toria di Defilippis. E questo 
è antipatico. E questo è ma¬ 
linconico. 

A. C. 


(Dal nostro Inviato speolal») spezza. L'arrampicata è fa- 

- die. Comunque, De Smet si 

TOLOSA, 18, — Un bel stacca. Fora Fantini. Vane le 

.sole, vivo, caldo, nei cielo sfuriate di Gaul c Le Guillg. 

di cristallo di Luc/ion. Ad- Infifiiic fugge Monti che, so¬ 
dio ai Pirenei. Il -'Tour». lo^ raggiunge il nastro del 

oggi, va a Tolosa. Novanta- traguardo rosso del Col des 

nove gli atleti ancora in gn- Ares. A 13'’ lìaliainontcs; 

tu: ieri si è fermato Maliè, quindi. Gaul, Le Guillg e 


tin, Thomin; a 58" Uauvìn, 
Robinson. Drankart, Fornara, 
Quentiu, Le Guillg. Krnzer e 
Kemp: a l*/2" Giudici, Ba- 
ronne; a l'/5" Nericini e 
Chacon. 

A rotta di collo nella di¬ 
scesa Robinson sbaglia una 


Intanto avanzano Picot e 
Defilippis il quale, dall'alto 
delta curva, si lancia. Ma¬ 
gnifica per agilità e potenza 
à l’azione di Defilippis, che 
.scavalca Ockers e Picot e 
vince tu maniera netta: due 
buone lunghezze Dopo De¬ 


curva c finisce in un campo filippis. Picot ed Ockert. il 


che .si è conciato male in 
una caduta. Il nuovo leader 
del «Tour» è Adriaenssens. 
ma dietro (U lui, nel giro di 
5'-l0", fi .sona una doz- 

zona di uomini, e cioè Lau- 
redi. Voorting, Bauvin, Dar¬ 
rigade, Picot, Walkowiak: 
voglio dire che la -maglia 
gialla- può passare da que¬ 
sto a quello, facilmente. 

Seguiamo la corsa Da Lii- 
chou a Pont-De Chaum: pia¬ 
nura e discesa. Sparisce il 
sole e l'aria si rinfre.sca. Me¬ 
ravigliose foreste d'alberi e 
■smagliaiili prati d’erba, piin- 
tegpiati di margherite. Scat¬ 
to di Robinson e rincorsa di 
Ockers; poi scappano Bar¬ 
bosa, Barone, Hasscnforder, 
K' un, fuoco di jiapliu. A 50 
l'ora, il gruppo arriva a 
Pont-De-Chaum, che è ni 
pirrii del Col des Ares. Sven¬ 
tola la bandiera rossa del si¬ 
gnor Coddet. 

.‘ìcatti ed allunghi di Ro¬ 
binson, ma la fila non si 


gli (litri, in fila. Comoda la 
disce.sa Monti si dà le ali e 
s'iivvautaggia: 5“ a Mompnn, 
sa uria patlugla cof.i formata: 
Fornara. Gnul. Defilippis, 
Ncncini, Ockers, Vau Ce- 
tifcliti’ii, Bauriii. L<‘ Guillp e 
Bahamonles. Il gruppo ò a 
IO.','. 

Dalla pattuglia di Fornara 
scappa Bahamonfes. che ac¬ 
chiappa Monti. Come Balla- 


di carote. Huggne cade e sii 
rorina. .Sul piano, quindi, '.1 
è formata una juiltuf/lui di 
almeno tre dozzine di uomi¬ 
ni; fra questi: Defilippis. for¬ 
nara, Giudici e Nenciiii. Si 
intende che nella grossa pat¬ 
tuglia ci sono gli Ocker.s_ i 
Guai e gli Adruienssen 

Breve fuga di Chacoa e 
Moulis. Preso Chacon, la jiai- 


gtudice d'arrivo pimrn Tho 
min ed F.rnzer «. gli altri, fra 
t qurtii sono lutti i - nostri -, 
ecreztone fatta per Pnrlovnn, 
Fantini e Baffi. Dopo la pat- 
tiiplia di jmnta arriva Dar¬ 
rigade. che ri'-ulta staccato 
di 2'lt". Quindi la pattuglia 
di Uaunn. tu ritardo iti 
3'43". 

Ili cammino ver.so le Alpi, 



tugha di punta allunga d | ora Di:.- tappe: Montpellier 



jinsso: lutti in gruppo, o 
quasi, al posto di rifornimen¬ 
to di St. Gironi, dopo un 


monles, fa poi Gnuk Breve terzo del cammino. Un po' ih 


fuga a tre. Quindi Monti, 
sulle prima rampe del Col 
Du PortPt-D'Aspet, cede. So¬ 
li, dunque, Gaul e Bahamon- 
ti’s; all'inseguimento, Ockers 
e Iluot. Il quale, Iluot, lascia 
Ockers c si porla .sullo ruote 
di Gaul e di Bahamonles. A- 
vnnznno Privai, \\'aIhou5iak, 
Defilippis, Forestier. 

E' hrcin’, l'arrampicata. Ci 
portiamo perciò sul Col du 
Portet-D'Aspet per vedere 
chi taglia il nastro del tra¬ 
guardo rosso. Gnul la spun¬ 
ta su Iluot. Segue Bahamon- 


(0S, acuasmcHt^ 


ORDINE DI ARRIVO II CLASSIFICA GENERALE 


1) NINO IJKK1(.M“I.S (It-I 
che ropre I km. 176 della I.ii- 
clion-Tolosa hi 4.in'46‘* alla 
media di 35,227; 2) Picot (»v.); 


1) AOIIIAKN.S.SKN.S (IIcIrIo) 
In 6K ore 18’05"; 2) Laiiredi 
(Fr.) a 2‘5F’: 3) VoorUng 

(Ol.) a 3'47": 4) Picot (Fr.) a 


3) Ockers (Bel.); 4) Thoniln | 4‘38"; .5) Walkowiak (Fr.) a 


(Ov.); 5) Ernzer (Liiss.) tutti 
con lo stesso tempo: 6) ex ae- 


S’-IO”; 6) Darrigade (Fr.) a 

7’IF': 7) Bauvin (Fr.) a 7'46’'; 


quo; Forestier e Prlvat (Fr.l, H) DKFILIPPIS (It.) a 13'5l’’; 
COLF.TTO, CONTKIINO. FOK- 0) Wagtmans (Ol.) .s 18'38’': 


pianura, il cielo e jutio gri¬ 
gio. ora più ufro. ora più 
scuro. Fa caldo. Scaramiuce 
nel grujqio, poi fiigu <t 
due: scappano Irnpaais e Ba¬ 
rone che fanno da staffetta 
al gruppo, la corsa entra in 
una vallam scosce.'.a. la cui 
strada sale c scende, curva 
di qua e di la, c — final- 
laciite — st allunga nella 
piana della Gnronna. Fora 
Defilippis. Fora Picot. Fora 
Ockers e Close gli dà la sua 
bicicletta. Tiitt'e tre — Dc- 
filippis, Picot r Ockers — 
tornano presto nel pruppo: 
Defilippis (} aiutato da Cori- 
tcruo. 

Inutile sfuriata di Gemi- 
niniti a St. Cristnud. jirimn, 
ciuf, di affrontare le ram¬ 
pe del Col Latrape. Scat¬ 
ta Darrigade; l'iuscgitono e 
l’acchiappano Jansscns. Gaul, 
Ockers, Voorting e Gibanel: 
25" di vantaggio a metà del¬ 
la salila. A terra con la gom¬ 
ma, Monti c Brankart. Svio¬ 
la e cade Bauvin. Furiosa 
rincorsa di Defilijìitis, che 
si porta nella pattuglia di 
punta. Sul nastro del tra- 


e Aixen-PrnveiìCe dove, se 
l'estate si deciderà finalmen¬ 
te a venire, il maggio nemi¬ 
co degli atleti del -Tour.- 
.■•arò il caldo. I.a strada del 
le due forse comiiufpie. non 
è tutta liscia; per esempio. 
tielin corsa di damnni. ita To- 
losii a Montpellier, km, 'J33. 
verso la metà della distanza 
r'è ti Coi de Fenille fm. 480) 
e sovente ci sono rampe. In- 
snmmn, it terreno si addire 
alla lotta. 

ATTILIO OAMORIAXO 







TOLOSA, 18. — L'italiano Defllippis taglia li traguardo di Tolosa conseguendo la seconda vittoria di tappa (Telefoto) 


IL GIGANTE DI PIEV E DI CENTO HA GOWFIETATO LA SUA PREPARAZIONE 

Cavicchi è panilo questo motliiia 
POI l'oppuntomento con Heu liuus 

« il confronto sarà duro, ha detto il suo manager, ma se egli marcerà come in allena¬ 
mento sto tranquillo)) - Al futuro di Cavicchi si penserà dopo l'incontro di sabato 


NAUA, GIUDICI, MONTI. 

NF.NCINI HO. Adriaenssens. 

Brankart, Cinse, De Briiyne, 

^irhliienmerl’ -ShÌh'(B ei.)' a" 25 "o 6 ":' iV)' Ro: « 17 ' Robhison e Barbotin. ' '«terno. / ragazzi sostano per fotografi, ha pre- VenlUH feSfa 8113 ROllia 

Frcl, Planezzi. Schellemnerg lunson (Litss ) a 29'5R''* 16) " flciippo. in testa al ore. e non ri sono frenici piu .senfato un Citeicchi veloce. __ 

(SvlTZ.); Barbosa. Gaul, Ilo- fjroot <ol.) a 30'I7”’ 17) quale .spicca la maglia - piai- avveduti di loro che hanno vi- .scattante sulle gambe. Lo ave- Nella giornata di ieri la Lazio 

binson. .Sehmttz (I.uss.). Chu- |.•n,pstle,. /i.', , - 33'3t”- 18) ' 'i' Adriaensscn. •■'to passare sotto t loro occhi vanto visto il giorno preccrien- ha ricevuto risposta telegrafica da 

pln. Beliedda. Walkowiak (N. (X',. _ ,vt6>.‘. lol Fornara è a terra con una attenti i più pratili campioni te r et ern apparso meno vner- Parte della Società argentina San 

K.C.). Dotto, Ijiurcdi. Lcrda, ' ' " in gomma. Scatenali Gaul e del pugilato attuale. pìco. forse perchè non nicrn Lorenzo de Almagro alla quale 

Mey/enq, Mirando (S.F..); Au- (•(,! |.•XT() (it ) a 4F5’"’- 21 ) Ockers. La pattuglia di pun- In questi giorni il loro punto .sqnnto a fondo. Ieri, invece, la sinlUmlm ^riub^^eudamrr'lLnó 

daire <l'>rn‘ln <«''est). Baro- ) ^ fa .si avvantaggia: 45" a Le- di attrazione è il gigantesco sua mobilità e le site poderose comSniclto di essere disposto 

ne. Iloorelheke. Tonetto (Ile), (Del) a 44’- 23) FOR- Z’df-S. Lcze. Ancora Un’Ora «Cesco» CnrterPii che sotto le mazzate hanno avuto il potere a cec^cre l'attaccante rendendo 

tutti col tempo di Defllippis j ^ 44 ' 2 Ì”. di cammino In pianura. Gaul cure Rei manager Venturi sta di soddisfare i tecnici presenti, noto, inoltre, che anche il Genoa 

4.49'4S''). « ‘ r-ii ' i "i ' Ockers rallentano. E la portando a termine la prepara- sollevando ondate di entusiasmo ha avanzato deilc proposte. 

.Seguono, Inoltre I .scbuciiII pattuglia di punta si gonfia, clone per l'incontro che lo op- da parte dei piccoli ammiratori Sembra che la cifra richiesta 

dislarrhl: 62) p A D o V A N orini a 54 ' 3 S '- 441 Arrii'iwo "rimi. Barhol'n. porrà al tedesco Heinz Ncii- nlle finestre che non sia 

(It). a 12 02 ’; 76) FAN- conterno a I.041I"; 49) ’gIuI Forestier; arrivano, poco al- liotis .sabato a Bologna. mancato di .-ottolineare rumo- ^ ,, massimo' entro sabato". 

TINI (It.) a 20’2n’': 78) BAF- ,Urj a 1.14'32'*; 51) Fantini a Ì'i volta, pii nitri. Una luce irreale illumina la 'osamente le onore del campio- certa che un invialo della 

FI (It.) s.t. I.16'll"; 57) Baffi a l.24'40’’ Vrlocis.simo il finale, au- scura pnlcsira Ne’, sacrano del ne d'Europa. Lario partirà per r.'trgentina per 

__ • Cesco - che ha ormai com- allacciare ufliclalmcntc le trattati- 

' - ■ plctato la preparazione e che 'X' conto dei giocatore la La- 

EFFETTUAÌNDO GALOPPO DI UN MIGLIO SULLA PISTA DI ASGOF p" c Vre ch\'To'’s.fsVo'”m;."crrver 

_ '1'» dimostrato di c.s.scre a pun- abbia comunicalo daU'InghiIterr.i 

to. E' in forma ed è tirato co- ,a sua approvazione. 

■ H M IH H H H • me Ir corde di una chitarra, il In casa gialiorossa con il ritorno 

V V reciuci 

A^^A^^^ A A AA A AASA^AAAA^A cavicchi ha limitato cacassi sono riaccesele voci suIU 

m preparazione a figure di bo- eventuale cessione di Rioca'ori i 

-—- re con l’ombra, leggero lavoro ^"^^murf. Cardarelli 

__ fV_ .ili . I. • » l > i n sacco. .<rnlli nlfn rordn c pin- Per il primo sembra però che 

illlDnitori SI sono illtrcttiltl «id llDDilSSnrC llltcnorinpillc It* tuiotc tifile SCOIIllIlfSSf nastìca. /1I mattino aveva ma- ^Inter abbia definitivamente ri- 

__ cinalo chilometri facendo il nuncrato alle trattative jn corso 


IO) .M(»NTI (It.) a I8'54”; 11) 
Barbosa (Luss ) a 20‘4T’; 72) 
De Brume (Bel.) a 23'03”: 13) 
Privai (Fr.) a 230R”; 14) De 

.Smet (Bel.) a 25'06": 15) Ilo- 

lilnson (I.uss.) a 29-5R"; 16) 

De Groot <01.) a 30'I7’*; 17) 

Forestier (Fr.) a 33'3F'; IR) 
Oucntln (Ovest) a 3.T36’'; 19» 
Ockers (Bel.) a 36’I2"; 20) 

COLETTO (II.) a 4F53"; 21) 
Impanis (Bel.) a 43‘06’'; 22) 
Closp (Bel.) a 44’; 23) FOR- 
NARA (It.) a 44'21”: 

Gli altri italiani .sono cosi 
rlassllirali: 

33) Ncnrinl a 54'óR": 44) 
Conterno a I.04’ll”; 49) Giu¬ 

dici a 1.14'32"; 51) Fantini a 
I.16-I1": 57) Barn a I.24'40’’ 


si porta velia luiltugìia di Quando itcìri antica pale- pugilato romarfo è arrivata la che per Ncuhaiis sarà difficile 
punta Sul nastro del tra- "'rn ilell'Audace e'e qualche TV cd » riflettori puntano le strappargli il titolo continen- 
«unrdo rosso del Col Latra- ** pezzo grosso - del pufiilnto in loro luci crude .sul quadrato tale. 

pe passano avaiili Gatti allenamento lo st vota .subito dove è in ncioiic Cavicchi che ENRICO VENTURI 

Darrigade Ockers. Gibenrl. {icnpjioii dei « regazziiii », fa i guniiti con i pari peso- 

Voorliug, Jnnsicns e Defilip- ehe dalle fine.stre seguono ut- Alfonsetti e Camponeschi. AIU lg|U »r|y« CanfjljnQA 

pts; a 12" Fore.slicr e Priiuit. tentamciiie ciò che avviene nel- L'allenamento, rotto anche ... ■■ «s ***' 

a 17" Robinson e Barbotin. ‘l'itcnio. / raparci sostano per ,jpi fotografi, ha pre- fBlltUri feSta dlld ROllia 


■kers. La pattuglia di putì- la questi giorni il loro punto shunto a fondo. Ieri, invece, la 

.si avvantaggia: 45" a Le- di attrazione è il gigantesco sua mobilità e le sue poderose ba comunicato di essere disposto 

t-S. Leze. Ancora un’ora - Cesco « Carieehi che sotto le mazzate hanno avuto il potere a ceejere l'attaccante rendmdo 

cammino in pianura. Gaul cure del manager Venturi sta di soddisfare i tecnici presenti, noto, inoltre, che anche il Genoa 

Ockers rallentano. E la portando a termine la prepara- sollevando ondate di entusiasmo ha avanzato deilc proposte. 

ttuglia di punta si gonfia, zione per l'incontro che lo op- da parte dei piccoli ammiratori Sembra che la cifra richiesta 

■rivano "rirat. Barhol'n. porrà al tedesco Heinz Ncii- 'lUe fine.strr che non ì'onno giocatore sia 

.. !.. ..;.- _ r,_._ Wi di circa 40 milioni. E-ntro doma- 


Rib ot ha sbalordito i tec nici 

j Gli ullihratori kì sono affrettali ad alihassnrc uitcriorineiile le tuiote tirile .seoninies.se 1 


(Dal nostro Inviato speelal») 

ASCOT. 18. — Hilwl hn 
sbalordito i tecnici nella .sii.-i 
pritTTi prova nnicialo cflet- 
tiiata ^ull.i pista di .A-^cot lori 
il cavallo italiano si ora li¬ 
mitato ad offottuaro un loi;- 
goro galoppo tonto jvr .sgran- 
chir.^i le gambo dopo il vi.ig- 
gio in aereo. Oggi, invece, 
montato come .-<1 .solito d'i 
Enrico Camici. Uiboi ha ".a 
loppato in perfetto stile .sulla 
di-stanz-a di un miglio fa¬ 
condo intravvoderc tutte le 
sue po.ssibilifà por La gran¬ 
ii»' corsa che Io vedrà pro- 
togonLsta s.abato pro.ssimo 

A dotta dei tecnici presen¬ 
ti, la sua performance in al¬ 
lenamento è .stata eccezio¬ 
nalmente buona e ctli alli¬ 
bratori ebe non si sono la¬ 
sciati r»vca.s;one di vedere 
in nzione il cavallo che sta 

r. aecogliendo la unanimità 
dei coriser.si fra gii scom¬ 
mettitori. ne hanno tratte le 
debite deduzioni tanto che 
Io il.inno dato immediata¬ 
mente come favorito a 4 con¬ 
tro 7. Si prevede per giunta 
che qii.indo verrà d.ato il via 

s. a'nato egli resulterà n una 
q'.tota .ancora più ba,s.sa. Uno 
degli allibratori ha infatti 
diichi.arato che Ribot pren- 


zabeth Sfake.s.. come favo¬ 
rito od una quota di 2/.à sul- 
l.i dist;inz;t di un miglio o 
mi'zzo .a lui favorita. 

Intanto .sui quotidiani .spc- 
ci.'ilizz.ati inglesi non si lez- 
g(,no che elogi nei riguardi 
del cavallo italiano. Il Neirs 
Ch roti tele scrive che ad .A.-cot 
ogni eos.i sta filando ILscia 
p,'r Ribot. I.a pista è buona 

— osserva il giornale — ma 
dicono gii e.sporli che se 
fo.sse diir.i, o .soda, o soffice 
o cedevole ciò non farebbe 
ne.ssiina differenza por Ribot 
che vince a quaLsiasi condi¬ 
zione. 

L'esperto James P. Ro5,.s jr. 
che ha fissato i pesi per l’im- 
p<art.ante -handicap.. che 
avrà luogo ad Atl.antic City 
ni agosto, cor.sidera Ribot 
come uno dei migliori cavalli 
del mondo. Egli gli ha in¬ 
fatti concesso il medesimo 
peso attribuito .al f.amotso 

- Swaps.. detentore di tre 
record mondiali di velocità, 
c gli ha attribuito una lib¬ 
bra in più rispetto al p^^^o 
fissato per -Xashiia» l'altro 
cavallo del momento 

Naturalmente non sono 


footing sull'erba dell'Acqua A- $ entrata "Ifntl dalle 

T.,—lo lizza per 1! ccntromcdiano. tinello che e stato chiamato II 

ceto.,a Insornma - Cesco,, oppa- Roma, inoltre, ha respinto le "velo" Andreotti. sorto in un 

re splerxiitamente preparato numerose richieste pervenutegli momento delirato, volle slgni- 

arr I importante confronto con per l'eventuale cessione di Arca- Arare fn quel periodo nn mo- 

Heinz Neuhaus. il « martello di dio Venturi, dichiarando il gio- nito e un fermo per limitare 

Dortmund -. calore non tra*fer:b:le. l’eccessiva affluenza del eiora- 

T-»»-!,« Intanto Pandolfim. che è stato tori stranieri. Successivamente. 

Terminato l allenamento ho dalflntcr. ha dato il anche davanti alla prova di an¬ 
ni virtnalo il campione d Euro- d'addio al’.a società tocritira data dalla FIGC il 

na. attorniato dai .soliti caccia- -- __ 


IL « VETO AN DREOTTI » NON CONTA PIU’ 

Abolite le limitazioni 
sui giocatori slr airieri 

Il provvedimento preso dal Sottosegretario 
on. Russo dopo un colloquio con il presi¬ 
dente del CONI Onestir Barassi e Pasquale 

Il Sottosegretario di Stato nazionale delle Leghe avevano 
alla Presidenza del Consiglio ormai raccolto le ptcoccupazin- 
del Ministri, on. Russo, ha ri- ni governative ed atevano 
cevnto il Presidente del CONI, chiarito in maniera univoca la 
avv. Onesti, il Presidente della non facile materia, .stabilendo 
Federazione Italiana Gioco Cai- che ogni società di .serie A non 
do, ihg. Barassi e II Vice Pre. possa disporre di più di nn glo- 
sidente della FIGC dott. Pa- calore proveniente da federa- 
squale, al quali ha comunicato zione estera c in possesso dol¬ 
che il Governo — preso atto la doppia nazionalità iitilirza- 
delle recenti decisioni del Con. bile nella nazionale italiana. Il 

sigilo delle Leghe sulla nuova - 

riforma strutturale della Fede. — ■ ■ ■ - . 

razione Italiana Gioco Calcio, 
basata sulla distinzione tra 
giocatori professionisti e dlleu 
tanti, e sulle limitazioni al tes- 
seramento di giocatori prove¬ 
nienti da Federazioni estere, 
definitivamente fissato ad un 
massimo di due giocatori per 
le sole Società di Serie A, di 
eiil uno sia nelle condizioni di 
noter godere delia nazionalità 
Italiana — ha deriso di revo¬ 
care le disposizioni adottate 
per il soggiorno in Italia dei 
giocatori provenienti da Fede¬ 
razioni estere. 

Interrogato, il Presidente del¬ 
la Federazione Italiana Gioco 
Calcio ing. Barassi ha diebia. 
rato: « Come era nelle previ- 
sioni e in relazione alle limi¬ 
tazioni poste dalla stessa Fe¬ 
derazione di calcio, il governo 
ha abolito i provvedimentj re¬ 
strittivi sul giocatori prove- 



tei,-)... /.i/tell 


•ori d'autografi Mentre saluto Arhifri ilalisni 

Carieehi. mio fratello Alfredo. AIDIIII llQlidllI 

manager del campione, si prat- i- r-n-a CitvAMa « 

pcrnsosimente il naso e m, W « lOPPa CUTOpa » 

dice che è soddisfatto degli ni- .... 

timi allenamenti etiettnati dal j’t* 

suo protetto: - Il confronto con prossimo a Vienna la prima p.ar- 
Veuhciis è duro, ma sono tran- (jj nnate della ■ Coppa del- 
qinllo ed il tedesco questa voi- l'Europ.T Centrale, fra la squa- 
t,i troverà un nrrrrsario rotalo viennese del • Rapid . e h 

i tutto pur di eonquLstare il 

' —_ ._.. * .. Due altri arbitri italiani, Uve- 

'UCCesso^. Cavicchi sorride O*- Orlar^dmi fune.'ranno ria 


Due altri arbitri italiani. Uve- responsabilità e a limitare il ritirato fa disposinone iimitaii- 

rar.i e Oriandini. fungeranno da numero del giocatori stranieri va per i giocatori stranieri. I 

guardalinee. La partita di ritor- nel campionato italiano: in tal contatti tra governo e organi 

no. .1 Budapest, verrà arbitrata senso esso si pnò dire perfet- sportivi erano iniziali d.-r tem¬ 
ala Uvcrani. che sarà coadiuvato tamente riuscito e rispondente po e si sono svolti con ner- 


momento delirato, volle slgnl- 
flrare fn quel periodo nn mo¬ 
nito e un fermo per limitare 
l’eccessiva affluenza del gioca¬ 
tori stranieri. Successivamente, 
anche davanti alla prova di an- 
tocritira daU dalla FIGC. il 
governo ha potuto constatare 
che 11 problema poteva ritener¬ 
si superato e che pertanto le 
disposizioni che erano state 
a suo tempo opportunamente BAR.ASSI ha finito col rr- 
emanate. potevano essere revo- dorè ai voleri delle società, 
cale. ■ _ 

E' evidente che l'Intervento che potrà risultare sufficiente 
di Andreotti. allora sottosegre- ed ntile. 


' "'iriiWi-PèS 

rt f 


tarlo alla Presidenza del Con- 


Inquadrata la questione in 


sigilo, valse a richiamare ]e so. questi termini, risulta chiara la 
cietà a un maggiore senso di ragione per mi il governo tia 


l.r dichiarazioni del suo ma- gnard-iIiRct*. La partita di rifor- 
'lagrr c fa laroht cenni con la no, a Budapoit. verrà arbitrata 
reste: anche Ini è d’accordo. da Uvcrani. che sarà coadiuvato 

I Ccr:cchi è per solito arerò 


ài parole, ma sono riuscito 

r‘^vam dot ”ntora ' - ugualmente a cavargli di bocca 

iVeord mondai di vel'ocifà. ASSISI il lavorilo numero uno del -Premio Australia» un pensiero .sull’incoriro di sa- 

„ oi; un» iiK - - baio: - Il tedesco — ha detto 

’nr^ in nin risnottn al L'ippodromo di Villa Glori Se questi tre dovrebbero es- "Cr.<co'' — è una vecchia rol- 

fi-ssato" p*er - Nashii.a >. l'tlt-o ospiterà .stasera l'intcrnaziciia- sere i protagonisti delFAiLstra- del ri'ug ed i’. suo colpo più 
rnvVlIo Hor momonfo ’ * Premio Australia (lire tre b.i non va dimentic.ato Coma- min.iccioso è l'uppercut destro 

■Vati.™imoTi»o non «ino milioni, metri 2 060), settima cir.o che potrebbe profittare fncourro Io però l'ho incon- 

m^nrvto Io of^rto di Campionato Interna- della lotta ad oltranza tra i fa- :ra;o oià due volte, cono.sco di 

rn-i donn» r Vdi» Fi»V; Ài z'onalc Trottatori; un.t grande votiti p<*r pi.azzarc ii .suo .spun- proci e difetti ed il suo 

Se^ame 7 zan.à védova Fe- cor.sa.che sarà disputat.a nel se- to micidiale Occorre nomina- di combatti mento. Farò 


sportivi erano iniziali d.i tem¬ 
po e si sono svolti con ner- 


alio scopo. Nella situazione at-l fetta armonia e piena unit.i di 
tuate. te decisioni del consigllol vedute*. 


t ll.U III,».».». tJlIU C.. —.-.-nn» 17.. VUrTrtVIlV 11» 

de 2 :i allibratori ha infatti Te.sio.’ coÌpropriete- cno della più grande ince 

dKcnnarato che Ribot pren- Incisa stente l equivalcnz.a de 

o vV n , ‘fh ^ Rocchetta dell’aUeva- m campo tra gli .. 

Crt'o.ge M nnd Q.uvn Eli- nu'nto di Dormollo. ha .sino- ^-mpiont ohe s.aranno 


gno della più grande inccrtez- re .ancora ramericano Wintcr 1 Tueplro per 

za stente Tequivalcnza dei v.v- P.ark t cui limiti non sono an-Lcondcrc rfol ring del Comunale 


Dimeni II COMPI TO DICLI AZZURRI CONTRO GI I « ASSI » SVEDESI 

Pa domani a Baasiad Svena-Italia 
per la linaie europea della “Davis,, 


r.i reclinato qualsiasi oLTor- 


TOTIP 


indici rora conosciuti- m.i riteniamo , fronte r.it.z dardo cosi sod- ^ . 

» m che si.a por e^j.^o una ben ardua d-.-sfaziove ai m.ei ammiratori STOCCOLM-A. 18 — D.a do -1 avversari ncl.c prove di sin-i ptonato ttahar.o d; pup Lto del 
impressi rendere 40 metri ad hoJnorseti - mani a domenic.i i tennisti az-igoio. |novizi. Ecco : risulta;.: Mosca: Cu- 

_■ ; _»_» ». JF*' __* ____0 _ _ i ___ _ »_%« _1 _. - -. _•- *•__ 


I. corsa 


2- corsa 


3- corsa 


4. corsa 


5 corsa 


6. corsa 


t.à a.stonendo.si di fissare il Assisi. leader del Campiona- indigeni del valore di Assist e -«o • t- m-tt' Pietrangcli. Sirola e Nessun.a delle due squadre .«tt: iP-ug :et batte Prc-.a’.t. lUm- 

va’orè attuale del civaPo merita il pronastico sul dei .suoi av-versan su una pi- * . lì 4~ ' * ''■a saranno impegnati con- ha stabilito ancora le combi- bna» ai punti; gallo : Car,azn.a 

- Dove valere molto ‘Ribot complesso della sua .sfolgorante sta di niczzo miglio come quel- i;;"" tro i campioni svedesi a Baa-j nazioni di gioco. Si ritiene co-J Lazte» batte Bartofaccin: (Tos.-s- 

_ ha precisato il marchese carriera: ma per vincere do- te di Villa Glori Gli altri do- tempo a a ogma ca- munque che gli italiani scen- na, per arresto al combatt.rr.cr.m 

Incisa _ m.à var.-à molto di 'Tà dar fondo a tutti i suoi vrebbero .avere eh.ances minori, "f'’ tC“’’o e * caso di j r della - Coppa Davis». deranno in campo con Giusep- m seguito a ferita alia 2. ripresa. 

piu dopg lo cors.t di .s.-ibato- mezzi giacché l.v sorto eli ha compreso Dalm.ito ed Emeraldo ancora un leggero al- P;etrangeli è stato quello che P® Merlo e NicolaPietrangeli p«nma: Pug'.isi (Lai-.oi batte Ma- 

Ribot vns,' te sua nr nn assegnato uno stevorevole nu- che peraltro è d-jbb:o p.tr- ha maggiormente imore.ssio- singolo c con pietrangeli- r-.ni iPugTie» per K.O.T a'.la 2. r;- 


piu dopg lo cor.s.t di s.iba'o- mezzi giacché la sorto eli ha compreso Dalmate ed Emeraldo 

Ribot v.ns», i.n sua prima uno sLavorevole nu- che peraltro è d-abb:o p.tr- 

cor.sa il 4 luglio 1£).>4 a San favorendo tonte. 

Siro flirctà di 2 anni (è na- RR allievi di O.yani che i„-, intere.ss.ante riunione avrà 

to in-fatti all.i fino del feb- Partiranno allo Rite- inìzio alto oro 21 Ecco le nostre 

braio de] 19.S2> Fu un ^ic- infatti Oblio e Orano elezioni: 

cesso .agevolo per una iun- >• PlreUIssima. Malfai- 

gnozz.a .sui m:i:e metri che " " l li n z Qoamaura; 2. corsa: Mon- 

è l.v di.s'.anz.a classica per i s.(*eea.o potranno attuare te Massa, radirha; 3 corsa: Ma- 

pulodri ohe compiono i pii- tattic.a di scuderia che PO- sanielio. Neinbo, Spartivcnte: 4 

mi passi. Fu quello l'inizio Irebbe anche e.saurirc Assisi In corsa: Bondl. Arianna. Porto di 
di u-.,i carriera prodigiosa t’ha cors.a tutta al Largo di UI|s«e; 5. corsa: Astisi (Oblio- 

che hi condotto il figlio di Oblio che non dovrebbe man- Ciranot. Gomarino; 6. cvwrsa; Ope- 


ha maggiormente impre.ssio- “c. smgoio e con t-jeiiauKe.i- r-.n. per a.ia 

-oncTusii^ Al aìtTfSin ^ ^ giurante allenamenti Sirola nei doppio. La Svezia pre.sa; waitCr: Biancard: (Lom- 

. ' ■ effettuati sui -court?» di Baa- allineerà presumibilrnente Ulf oard: (Lombardia» b. Lotta (Z.m:- 

Faccio ancora una domanda: e j:pI clan italiano si spe- Schmid! e Sven Davidson nel ;;a» per K.O.T. alla 2. ripresa: 

• Quale sarà Vattintà futura di m in una buona prestazione .singolo c Tersten Johansson e vctiter - pesanti : Grazian: (Lazio, 

"Cesco"? -. rfei doppisti Sirola e Pietran- David.^n nel doppio. Questa ,, B;anch;ni (Toscana» per squa- 

« Ho molta carne al fuoco ?e:i e di qiic.st'ultimo nella disposizione potrà però muta- ripresa; medi: Napo- 

— mi dice il suo manager — pnova del singolo. re ^pnma della decisione fi- b. Borei:© iLombar- 

ma n tutto penserò meglio do- B capitano non giocatore K.O. alla t. ripresa; me- 

po il risultato di sabato notte» della squadra itali.ana Ferrante laiifoafi ìatÌ AirAriìfllM ‘•'"•«h»»*'»"*: De Santis (Lazio, b. 


di lira carriera prvKligios.v «ha corsa urna ai i.argo ui uiisse; 5 . corsa: Assisi (Oblio- ' ” ■" -- Cavriani è molto preoccupa- laureati Ieri all'ArfìglM l bossi (Lombardia» a. pumi: mas- 

che hi condotte il figlio di Oblio che non dovrebbe man- Ciranot. Comarino: 8 . corsa: Ope- congedo da Cavicchi a«- jJ-ua-dl di ciò cl-e no- t _ _t_s _i-z -|! L-. _ jimi- Pavesi iLombardiai b Ba- 

Ts-ticmni e di Romanell.i al care d: andare al comando e ra, Alfetta. Walkyrby: 7- corsa- ptirandopli di disputare un bel- render» !o svedese CaWpiOHI MYIZI 01 MX6 -one ( Rustie » ai punV 

trionfo nell'- Are de Triom- permettere quindi a Cir.ano di Aparlte. Typboo. Brasiliana; 8 l'mcontro. Se le sue braccia Schmid* eiùnfo al ouarU Ai - ‘ ria..i« . 7 . i .* » 

p:,o. , P..H.Ì '.,r.l ,o..o „.l fin,.. «.p,. Te"? 

VIERO OLI -^ —I I ■ ■ ^ nltinu allenamenti, pensa p.tre come uno dei più diffìcili campo Artiglio le finali del cam- ;:a e Toscana 95; 5» Puglte W. 


pho . a P.trigi 

VlERO OLI 


terri sotto nel fin.ale 


Alia presenza di circa 3000 spet- 


’.con; (Lazio» b. Borello «Lombar¬ 
dia» per K.O. alla t. ripresa; mr- 
dio.masstRtl: De Santis (Lazio, b. 
Bossi (Lombardia» a; punti; mas¬ 
simi: Pavesi (Lombardia» b. Ba¬ 
rone (Puglie) ai punti. 

Classifica per rcgiont: it Lazio 
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L’UNITA’ 


FRONTE UNI TARIO NELLE RICHIESTE DI PRO VVEDIMENTI 

Gomnnlsti e d. c. a convegno neirAstigiano 
per 1 gravi danni provocati dal maltempo 

9 

Cinque sincliìci di diverse iendenze hanno promosso l'iniziatioa — Invitati 
anche i parlamentari di tutti ( partiti — Un <r. cartello > di rivendicazioni 


DICHIARAZION E DELUALTO COMMISSARIO P ER U SANITÀ' 

La vaccinazione anti-polio 

avrà una lim itato applicazione 

li seti. Tessitori eoiifernia elle il vaeeino verrà prodotto in Italia, 
tpiasi et'rtaiiieiite in tempo per inÌ7;iare la enmpagiia in inverno 


La maledizione 
dei contadini 


Quello tlie è aceadmo nei 
giorni di sabato e domenica 
in una settantina di paesi del 
Piemonte è altrettanto grave e 
drammatito per quelle popola¬ 
zioni, quanto lo è stata l’allu¬ 
vione per ìe genti del Sud. 

Anzi, se la drammaticit.ì del 
disastro ha avuto meno durata, 
se grandinate e cicloni hanno 
siistrutto in poche ore estese 
zone sii vigneti, i danni, che Ì 
voniadini piemontesi c delle al¬ 
tre campagne colpite in Liguria, 

I ombardia e Veneto dovranno 
sopportare, sono più grandi per¬ 
chè dureranno di più ne! tempo. 

Infatti nella maggior par¬ 
te delle plaghe colpite non sol¬ 
tanto quei piccoli proprietari 
non faranno quest’anno vendem¬ 
mia alcuna, ma le viti sono state 
distrutte in modo tale che per 
tie anni non daranno più frutti. 

Come potranno tante famiglie 
avere, così, i mezzi di sostenta¬ 
mento? 

Quale sar.'i la sorte delle fa¬ 
miglie di tanti mezzadri che 
’ianno vis'o in poche ore bru¬ 
ciarsi tutte le loro aspre fatiche 
di una inter.-, annata? 

Dove andranno, come verr.a 
pagato il loro lavoro se rimar- 
lanno sui fondi lapidati dalla 
tempesta, dove pure, per salvare 
almeno le radici ed i tronchi 
delle viti, occorrerà nuovo la¬ 
voro e più duro e più costoso? 

11 dramma è davvero grande 
per tutti. Il contadino senza 
vendemmia non vuole dire sol¬ 
tanto miseria per la sua fanii- 
.;'.ia, vuol dire miseria per i 
bottegai dei paesi, per gli arti¬ 
giani, per tutti coloro che ave- 
sano commerci con i lavoratori 
slclle campagne. Per esempio, 
nella zon.i dove la grandine, 
la vera maledizione del conta- 
(iino. è stata più violenta, Nizza 
Monferrato, z\sti. Acqui, Casale. 
.Mcssandria, saranno citt.à as- 
setliate da debiti, da cambiali, 
•la creditori insolvibili, L que¬ 
st’anno la zona del disastro non 
è ristretta o limitata, come ac¬ 
cadeva in altre stagioni. Que¬ 
st’anno gran parte de! Piemonte 
è stat.a colpita: sono, soltanto in 
Piemonte, una settantina di pae¬ 
si. I danni sono già qui valu¬ 
tabili a parecchi miliardi e Si sa 
purtroppo come questa valu¬ 
tazione viene fatta. 

Non basta quindi più com¬ 
miscrare il dc»lorc e la dispe¬ 
razione del contadini, che so¬ 
no davvero grandi, non basta 
dire che c una sventura di cui 
nessuno può addossarsi Ja col¬ 
pa, m.i occorre assolutamente 
provvedere, e subito. 

Occorre che non solo le Pro¬ 
vince, i Comuni si mettano in 
moto, che non solo i parlamen¬ 
tari, i quali hanno a suo tem¬ 
po chiesto i voti a questi con¬ 
tadini, vadano di cascina in 
cascina a rendersi conto dcl- 

r. tccaduto ed a sentire le ne¬ 
cessità, ma occorre che sia so¬ 
prattutto i! governo ad occu¬ 
parsi a fondo c subito di questa 
sciagura. 

Un ritardo, una trascuratez¬ 
za, non soltanto pregiudicheteb- 
bc le condizioni di vita di tante 
f i:n:gl:c, ma pregiudicherebbe 
allo stesso modo la fertilità di 
tanti terreni c le sorti della no¬ 
stra agricoltura. Il governo do¬ 
vrebbe intanto disporre subito 
l'applicazione della legge che 
ilispensa dalle tasse tutti coloro 
che hanno avuto danneggiato 
oltre il 70 per cento dei rac- 
loiti e per la durata degli anni 
-n cui questo danno durerà. La 
legge già esiste, ma si sa come 
in queste vicende sia sovrana 
la burocrazia e con quanta len¬ 
tezza si arrivi a tranquillizzare 
coloro che non hanno ormai più 
a.cun reddito per pagare. 

Lsiste inoltre il fondo di as- 

s. -tenza nazionale che dovrebbe 
servire per venire incontro alic 
necessità più urgenti. Ma è cer¬ 
to. che il fondo non bastC'à ed 
il governo dovrà trovare i mezzi 
necessari altrove. 

Le campagne ed i contadini 
dei Piemonte non soltanto han¬ 
no sempre dato all’Italia la io¬ 
ta iaboriosità. la loro abnega¬ 
zione. i loro figli purtroppo per- 
d.iti nelle troppe guerre, ma 
.sgnl volta che 'i trattasa di 
a.utare .ilir; c.ttadini colpi:: i 
liamo dato sempre, facendo non 
«o'tanto toro do*, ere. ma 
anche qualcosa di più. Ora si 
attendono a loro volti aiuto e 
,.,*>mprensione. 

Il governo inoltre deve preoc¬ 
cuparsi che le colture distrutte 
vengano ricostruite. Già fervono 
e iniziative ne'Ie zone. L'al- 
’eanza cssniadina ncll'.Astigiano 
g.à ha orcso l’iniziativa di una 
riunione slei sinuaci e dei par¬ 
lamentari, stanno sorgendo o 
'Orgeranno comitati unitari :n 
tutti i centri danneggiati e s - 
prattutto ù’è la volontà ir. tutti 
; co-.tad'ni di trovare un r:- 
mcsLo aiìeguato e definitivo a'!a 
maledizione della grandine che 
ogni anno borra sul lastrico cen¬ 
tinaia e centinaia di famìglie. 

Chi andasse in quei centri 
oggi vedrebbe le autocorrie¬ 
re cariche di giovani ed anziani 
contadini partire. Non vanno 
in ferie come accade di qoes.i 
tempi o almeno dovrebbe ;cca- 
dare per chi ha sudato runo 
l’anno, fuggono dalle loro terre 
devastate per andare alla cieca 


lavoro nelle città. Hanno dei 
bambini da mantenere. 

Se il governo vuole evitare 
queste partenze dolorose, se 
vuole impedire fughe cosi dan¬ 
nose per le campagne e per 1 - 
ciità provveda con urgenza. 

Non costringa alla lotta an¬ 
che questa semplice, povera 
gente. 

Il gii italiani tutti sappia¬ 
no, anche se la radio e la te¬ 
levisione ne parlano poco, an¬ 
che se non lanciano appelli o 
catene di solidarietà, anche se 
i giornali non mandano invi.i- 
ti come al tempo delle alluvio¬ 
ni, che vi sono tante famiglie 
in difficoltà perché è caduta miì 
contadini l.i maledizione dcll.i 
grandine, 

1 contadini colpiti non chie¬ 
dono sussidi, chiedono che ognu¬ 
no, nel suo settore, faccia ope¬ 
ra di convinzione verio il gs'- 
vcrno e le province perché albi 
iattura della grandine non s’ag¬ 
giunga la piaga delia trascura¬ 
tezza di chi si de\e ricordare 
che è patria, che è Repubblica 
anche Jose ha grandin.ttsi, 

DAVinK I.AJOl.O 


Il convegno di 

® ® 'vo. di Incisa, di CoifiRlIono. 

di Moinbercelli. di Vaglio Ser¬ 
ra. di Rocchetta Tanaro e di 
Castelnuovo Calcea. E’ stato 
deciso il n cartello » delle ri¬ 
vendicazioni da presentare al 
convegno di Bclveglio e che 
dovrà poi esseie portato al 
governo da una delegazione 
unitaria dei ^indaci ilell.i 
zona. 

In quesUi dueuiuonto .-1 
chiedono .■uis.-.idi iinjnediati 
per tjli amicoltori più biso¬ 
gnosi. prestiti da patte del¬ 
l’Istituto di Ciedito, la .-o- 
spen.sione delle iinpo.ste era¬ 
riali e provinciali, contributi 
speciali ai comuni più colpiti, 
la distribuzione gratuita tiei 
concimi e la istituzione d. 
un’assicura/.ione obbligato: i.i 
cftntio la grandine. 


NIZZA MONFERRATO. 18. 
— Dopo le violente grandi¬ 
nate e i nubifragi dei giorni 
scorsi, il sole è tornato a 
splendere sulla collina del 
Monferrato e nella luce vi¬ 
vida. sullo sfondo del cielo 
terso, lo sQualloie delle cam¬ 
pagne llageilate. delle vigne 
distiTitte e dei campi scon¬ 
volti appare ancoia più tra¬ 
gico. 

Di fronte al dumil, t con¬ 
tadini a.^tigiani sanno for¬ 
mando un largo fronte uni¬ 
tario per chiedete immediati 
provvedimenti al governo. 
Cinque sindaei. di diverse 
tendenze politiche, dalla DC 
al PCI. hanno promosso per 
domenica un grande conve¬ 
gno dei contadini colpiti dal¬ 
la grandino. Il convegno .s> 
terrà n BeUeglio: vi sono 
stati invitati i parlamentari 
di tutti i partiti iJerchè pos- 
-sano ascoltare e discutere con 
i contadini le loro richieste. 
A questo propositti. vi è già 
stato ieri un incontro preli¬ 
minare a Niz./:i. Sotto la pie- 
sidenza del sindaco di Nizza 
hanno partecipato alla riu- 


Àlpinista tedesco 
scompa rso sul Ca tinaccio 

ibASSO SELLA. 18 — Venti 
guide del .soccor.-o alpino del¬ 
la Valle di Fassa -<tanno sca¬ 
lando Iter divei-e •> vie •> la 
cima Santner nel gruppo del 
Catinaccio per rintiacciare un 
aloiniUa tedescti 


La notizia che in Italia ! 
tei'i'à pre.-'to introdotto il 
vacevuo ;uUt-pobt> S.tlU h., 
provocato vivo inlerei-.-e m 
tutto il paese. Conte è tioto. 
airi'tituto .Sieroterapico di 
N'.ipoli è >tat.t .itì'uliita tu 

<‘'i-Ui'iVii la tubiti ic.iz.ioiie 

de! prezio.so lartuaco che 
me-'.-o in i*iicolazioni' 
qiie'to inverno a ui piezz.o 
I Ile -1 .iggii.i .•'U'.ie l.àOt) li 
;e l’e:' mat’gioi i clu.,rimeii- 
ti l'.igeiizia « .A.XS.V •> li., 
interiogato l'.Alto C’oiiiiiii- 
'.Ilio per l’Igiene e '..i Su 
nit.’i Pubblica, -■en.itor, Te-.- 
'•ito! I. 

(.Jue-iti dopo .i\e: loiilt'* 
lu.ilo le iiotl/.ie :elali\e idl.i ' 
l.ibb: iciizione del proilotm. j 
h.i iiggiunto che !e ic-l.ilite i 
ru-eivìie ei.ino in co: •'O 'ii 
Italia già prima ehe to^.-e'-o 
le-.'! ni>ti 1 ri.-.iilt.it I delle 
: ic<-vche m .Anu'! ic.. 

Alla dom:md;i >ii ipi.iiido i 
'■1 potrà di''Porre di un vae | 
c:iio ;intii)oliomie1it;eo jiio- I 
dotto e controlhoo in It.i- 
li.i, Te-sitori h.i rispo'-te* 

<. Comprendo perlett.i- 
mente ran^ict;i delle mam¬ 
me italiiine, m.i lie.-iideio 
|):ecisare che la produzione 
e il controllo del vaccino 
. 111 : ipolìomielitico i ichieclo- 
I Ilo delieati.«sime e hiboi io- 



H Congresso del PCF 

(Continii.azlone dalla 1 , patina) , (q pQce immediata in 

Algeria, il miglioramento del 


W .VSHI.\(;'|‘t)N — Il (Udì. Sulk. ni lermlni' di un esperi- 
iiini(i). mustr:i il vaci'liin linti-polio 


si-:.-,im<* prove .'periimmtali 
•' pc'i hmto '•ifobbc e.--trc‘ma- 
menle pericoln.-o pioccdere 
-otto 1 '.istillo dell.i -icadcm- 


IIOPO YA]\ 1 K RIl*F;rUTB KlYOlaTI At j diJOYKKiXO 

Il professor Giordani si dimette dalla presidenza 
del Co mitato nazionale per le ricerche n ucleari 

In piena crisi Tlstituto * Stanziamenti di bilancio irrisori e praticamente inesistenti - Significativa pole¬ 
mica con Guglìeimone - Il disegno di legge delle sinistre è il solo che permette d'uscire dal marasma 


La crisi in chi versa il Co¬ 
mitato niìZionaìi; per le ri¬ 
cerche nucleari è suita ieri 
coii/crnì«l« dalla notizia del¬ 
le dimissioni del suo presi- 
dCìite, prof. Fruucesco Gior- 
daui. La moiirazioue è ciuci¬ 
la. coii.stiPld, dpi « molivi (li 
salute ». Lo stesso prof. Gior¬ 
dani, pero, nelVatto di di¬ 
mettersi. ila provveduto a 
trasmettere a! Precidente del 
Consiglio un promemoria do¬ 
ve denniicia il disinteresse 
delle autorità governative 
per Vorgnuismo cui era pre¬ 
posto 


il prestigio del Paese in (pie- 
sto vampo è già compromes¬ 
so <• e che " ogni ulteriore ri¬ 
tardo nella attuazione di un 
concreto programma iiaziu- 
ii((lc varebbf. fatale 

Sulla base di (/l<c.^^l( c d' 
altre eoiisirlerazioni bordine 
del giorno proponeva un pia¬ 
no pluriennale di studi c di 
ricerche ehe contemplava i 
segttrm} tre punti: la prepa¬ 
razione di personale scienti¬ 
fico e tecnico adeguato alle 
necessità: una prima serie di 
impianti .sjipriiiiOUnn di ca¬ 
rio tipo da attuarsi nel più 


Il gesto del prof. Giordani breve tempo possibili': la co¬ 



ll prof. Franresco Giordani 


non c giunto improvviso. Già 
ripetute volte il Comitato na¬ 
zionale per le ricerche nu¬ 
cleari aveva richiesto una 
legislazione c stanziamenti di 
fondi, tali da consentire lo 
sviluppo, anche in Italia, <Ji 
studi, la cui importanza non 
è tanto accademica quanro 
strettamente connessa all'in- 
tero sviluppo produttivo del 
Par.se. Un ordine del giorno, 
approvato dal Comitato il IH 
novembre 1955 affermava, tra 
l'altro, che ■< dopo i risultnti 


Striizione di prime centrali 
nucleari di potenza. A questo 
fine il dotminrnto sottolinea¬ 
va l’urgenza di un provve¬ 
dimento legislativo eh»* prr- 
ci.mssc i compiti dello Stato 
e i limiti della co.'lnhorni'o- 
nc della iniziatitn privata 
suggerendo, alfrr.si. che lo 
Stato riserras.'ie a .stesso 
la ricerca e In coltivazione 
dei giacimenti minerari in¬ 
teressanti Venergia niirlrnrc; 
la proprietà sui procedimen¬ 
ti di plabornzioTic dei miiir- 


della Conferenza di Ginevra.I rali radioattivi: la utilizza¬ 


zione indimtriale dei mare- 
nuli << fìssili » o <• (errili ». 

Le richieste dei Comitato 
.solili state in larga parte fat- 


cosa di serio e di coucieio 
in materia di legislazione nii- 
clearc al Parlamento della 
Nazione ,, erano state le .sl¬ 


ip proprie dal disegno di ley-ì lustre ehie'leva che lo Staio 
gè per In ri;i;zioii:il!z/.azioiu* e { hi.scin.s.'.-c mano hhera alla 
io .'\ihippo lidia oiii>rg::i nu-| iniziativa pfieata 
clPiiip, presentalo ì'fi marzo 
di iiaest'aiiuo dai senatori 


Moiitagiiani, Dotiiiii. Pastore, 
Sereni, PMsenit. Negri. Tibal- 
di. Busoiii. Roda, Cernbnna e 
Smith. Malgrado, però, le 
pres'saiifi e precise denunce 
e riehiiuste del Comitato e 
malgrado la presentazione di 
disegni di leggi, ispirati an- 
ch'essi alla esigenza di usci¬ 
re nel J>iù breve tempo pos¬ 
sibile da una situazione di 
totale carenza legislativa, 
nessuna risposta è venuta dal 
Governo. Mentre lo sviluppo 
della ricerca nucleare regi¬ 
stra ili tutti i grandi Paesi 
del mondo ritmi imjiressio- 
iiariti di crescita, in Italia si 
è lìcterininata una condizio¬ 
ne di marasma. Invano lo 
stesso prof. Colonnetti. in oc¬ 
casione della istallazione di 
una moderna macchina elet¬ 
tronica pressfi la sede del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, c presente i’on. Gron¬ 
chi. sollecitò a sua volta, al¬ 
cuni mesi or sano, un mag¬ 
giore interesse morale e fi¬ 
nanziario del governo per i 
i problemi della energia nu¬ 
cleare. La decisione del pro¬ 
fessor Giordani testimonia 
eloquentemente come tutti 
gli appelli, anche i più orbo 
rernli, siano caduti nel ruo¬ 
to. Ne va dimenticato d'iil- 
tra porte quali .sono gli iute- 
rc.ssi che in questo apparente 
ruoto trovano modo di affer¬ 
marsi. Gli iiilcrps.s:. ancora 
una volta, dei grnudi mono¬ 
poli. 

Una ronlrriiifi b' ii signifi¬ 
cativa fu offerta, all'inizio d' 
questo mese, da un cpi.sodio 
svoltosi in occasione del prì- 


<• citava 
anche ì nomi delie società, 
quali In Fiat, l'F.dison. In 
Adriatica di Fleti nei tà e la 
Meridionale Elettrica, idonee, 
a suo parere, ad assolvere 
tale compito. 

Il di.scorso del senatore 
clericale incontrò, in quella 
stess'ii seduta, l'immediata re¬ 
plica del prof. Giordani, che 
rihndì la ncce.ssttà del con¬ 
trollo statale della energia 
nucleare. Mentre Giordani 
esponeva tale punto di vista 
fu però interrotto violente- 
nieute dal GugHehnone. Ri¬ 
sultato dell'incidente fu un 
brusco scioglimento delia se¬ 
duta. 

Alla luce di quanto sopra 
riferito, acquistano pertanto 
anche un più particolare si¬ 
gnificato le. dimissioni ora an¬ 


nunciale liti piol. Giuriiani 
E’ da aggiungersi, come ieri 
rilevava <• La Stampa •> di 
2'oriiiu, che !• scaduto anche 
il miiiidiito del l'oiiiitiiti) di¬ 
rettivo e che II governo, se 
da una parte inni lui prorrc- 
diito a rinnovare gli oniiiiii 
lliriycnri npiiiiiiciio lui prou- 
vvduto. dall'altra, ini adegua¬ 
re gli .stauzianienti di bilnii- 
cio <1 del nitro irrisori pru- 
ticamriite iuesisieuti ». Lo 
stesso ipiotidinno scrive che 
Fon. .S’pyni, preoccupato or¬ 
mai dalla gravità della situa¬ 
zione. intenderebbe designa¬ 
re al posto del prof. Giorda¬ 
ni. l'on. La Malfa c proporre 
mi primo stanziamento di tre 
miliardi. Alla staro dei fatti, 
però, si impone, per usrire 
dal marasma, che il proble¬ 
ma sìa esaminato dal Par- 
lanieiito alla luce di un am¬ 
pio e pubblico dibattito. Co¬ 
me tutti iiitiiiscono, la posta 
in gioco è troppo importante 
perchè sin lecito continuare 
a tramare nell’ombra. 


za (Il una data prclis-.n.i. 
D’altra p.irlc, anelu' -c m 
(luo.sio momento -i dispo¬ 
nesse del quantitativo di 
v.u'cmo necessario pi*r un 
serio p.-,pcrimento, non sa¬ 
rebbe pos.sibiI(> iniziare al¬ 
cun ('Sperimento di \:U'ci- 
nazione. percliè siamo già 
m piena estate, e comi' e 
noto, il ricor .''0 .st;igion.di- 
di poliomielite pretlilige i 
me.si caldi. L'.Allo Commi.-- 
sariato per l’Igiene e l;i 
Sanità Pubblica metterà in 
opera tutto quanto sarà pos¬ 
sibile per potei' di.sporie nel 
pro.ssimo inverno dì eon- 
giue scorte di v:i('Cino 
•Alla domiinda se hi vae- 
cina/.ione poliomielitica .sa¬ 
rà l esa obbligatoria tpialoi a 
questo [iiinto ('-■■peiimeuto 
avt'.-..-'e esito po.silivo. d .se- 
n.itore 'ressiloii li.i dicbia- 
laiu ch(‘ il (pK'sito anticipa 
troppo gli eventi. 

Nella stagione :i(iatt;i 
— - h:i aggiunto — non ap- 
pi'ua 1.1 ammini.slraz.ioiie sa¬ 
nitaria potrà disporre ilei 
vaeeino. sarà attualo im 
e.->pernnento con tutte I,> m- 
res.sane cautele >■ 

L’.Alto Commissario lui 
quindi sottedmeato ('hi' la 
e.'ten.s’ione della poliomieli¬ 
te in Italia è limitata 11 - 
■stMJtto ad altri paesi (.à-lì 
rasi per ogni lOU.OOl) abi¬ 
tanti) ed ò circoscritta jier 
LH.*! per cento ai btimbini 
fino ,Ti quattro anni, facen¬ 
do intendere che le niito- 
rit.’i competenti non pen.-a- 
no ad una \’accinaz.ione 
molto esle.s-a e a camtten* 
di massa, come invece è ne¬ 
cessario. 


do, se i comunisti francesi 
vogliono inserirsi sempre più 
nel rinnovamento del paese. 

E qui il segretario generale 
del PCF fornisce un quadro 
drammatico della vita politica 
ed economica francese nel¬ 
l’anno 1931); la produzione è 
aumentata solo per l’aggra¬ 
vamento dei rlfjfil di lavoro, 
gli impianti sono stati rinno¬ 
vati a spese dello Stato e — 
(Olile dice II 11(1 delle tesi del 
PCF — In pauperizzazìone 
della classe operaia in Francia 
iiumentii in modo relatino e 
assoluto, con la diminuzione 
del potere di acquisto del sa¬ 
lario. la crisi delle scuole, la 
penuria degli alloppi e la 
guerra d’Algeria addebitata 
.sai conto dei lanoraton fran¬ 
cesi. Complessiva mente, dalla 
/ine della guerra — .sembra 
ironia, ma è storia — la Fran¬ 
cia non ha cessato di combat¬ 
tere- /iriinn in Indocina, ora 
in Algeria. Risultato: 500 mila 
giovani sono tolti dalla pro¬ 
duzione, un miliardo di spese 
belliche al piorno gravano sul 
bilancio dello Stato, e quella 
che i giornali borghesi chia¬ 
mano pie.scnce trancaise .si- 
pni/ica. ii(‘ pia nè meno, li¬ 
quidazione delta Francia come 
grande potenza. 

. .Al vontrario, un'Algeria 
libera significherebbe una ba¬ 
se economica solida. Essa 
offrirebbe alle industrie del 
nostro paese uno sbocco molto 
più importante di quello of¬ 
ferto sino a popi dallo ste.sso 
paese impoverito dallo ,s/rut- 
taiiieiito coloniale, e la cui 
capacità ih assorbimento si 
limita al due per cento della 
produzione /raace.sc esporta¬ 
bile ». 

Non .'.ulo questa guerra ag¬ 
grava il solco fra la Francia 
e l’.AIpcria. ma mette in pe¬ 
ricolo i rapporti con la Tu¬ 
nisìa e. il Marocco. Da ogni 
punto di vista, essa è contraria 
un’interesse nazionale. 

■' Insensati —denunzia Tho-, 
rcz in questo profondo e.snme 
del dramma d’Algeria — sono 
coloro che noti uopliono rico- 


tenore di vita dei lavoratori, 
una politica coerente di di¬ 
stensione internazionale c di 
pace. 

Il discor.so di Thorcz .st 
acida al termine. 

Ultimo punto ù il partito. 
Quali sono i difetti organiz¬ 
zativi di questa grande massa 
di Lseritti? Una certa resi¬ 
stenza incontrata su nlcum 
problemi po.sti dal PCF; certi 
iuteltettiiali avevano accettato 
la dottrina malthusiana a pro¬ 
posito deiraumento della po¬ 
polazione, con un opportuni¬ 
smo che deve essere condan¬ 
nato; altri non avevano capito 

10 sviluppo della pauperizzn- 
zione della classe operaia in 
Francia. Ma il settarismo è il 
vero lato dcbolt’. rileva l'ora¬ 
tore, fra t difetti gravi che 
ostacolano l’unità operaia. Il 
settarismo è una -i tendenza 
nefasta * che bisogna combat¬ 
tere se si mole che il PCF 
raggiunga tih obicttivi che si 
propone. Altra battaglia da 
condurre e quella per il re¬ 
clutameli lo dei giovani: il 
PCF invecchia nei .suoi qua¬ 
dri, i .suoi militanti non danno 

11 peso necessario al recluta¬ 
mento: Quest’anno sorgerà in 
Francia l’Unione della Gio¬ 
ventù Comunista, cioè una 
federazione giovanile con una 
direzione propria, per alle¬ 
vare, per educare quelle che 
saranno le riserve del partito, 

;ìuI culto della personalità, 
denunciato durante il XX 
Congresso del PCUS, resta 
fermo che la forte autocritica 
di cui i comunisti soidetici 
hanno dato prova, non trova 
riscontro nella storia borrphe- 
se. In Francia, nel PCF, il 
problema è stato esaminato 
e non .si trovano errori ana¬ 
loghi. Tuttavia, anche le trac¬ 
ce del culto della personalità 
che avevano potuto c.s.scre 
rilevate, nel tempo sono state 
eliminate. Il partito deve ora 
discutere, senza ascoltare le 
isterie della stampa borghese, 
seguendo la strada maestra 
tracciata da Mar.v c Lenin: 
deve discutere con la frav 


noscere il profondo mocimcn- ^ ^ 

IO che ,n tatto .1 mondo tra- 
N(*uu( ì popoli (oioutdU olla 


Bosi documenta al Senato i motivi 
delia grande lotta neiie campa gne 

La discussione sul bilancio delPAgricoltura - Il peZo della rendita fondiaria im¬ 
pedisce io sviluppo produttivo - La necessità della riforma fondiaria generale 


Anche il Senato è stato ieri 
investito del grave conflitto 
che agita in questi giorni le 
campagne italiane: l’argomen- 
to è stalo portato con grande 
efficacia da un discorso del 
compagno DOSI, intervenuto 
nella discussione del bilancio 
deU’AgricoItura. Egli ha In 
primo luogo dato atto al go¬ 
verno dciralleggiamento nuo¬ 
vo assunto in questa occasio- 


mo Cnngres.sti scientifico del-che si ^dif- 
la Ra."ì.segiia internazionale 
Elettronica Nucleare e Tcle- 
radiorinemnlografica. Il Con¬ 
gresso, tenutosi il 2 luglio u.s. 
presso iEUn. fu aperto dai 
senatore prof. Basilio Focac¬ 
cia, che in presiedeva, *• da' 
prof. Giordaiii. Dopo / loro 
discnr.si- entrambi brevi, 
prendeva la parola ’i sena¬ 
tore Tere.sif, Giiglirlmone, 
drniorrrstinnn. Il Gugliclmn- 
Tir, pur riconoscendo che 
« gli uniri n presentare qual- 


11 Papa e Fautomazione 


Ir, una lettera indirizza¬ 
ta alla 43.ma settimana so¬ 
ciale di Francia, Pio XII 
ha svolto alcune osserva¬ 
zioni in merito ai pro¬ 
gressi della tecnica indu¬ 
striale: « Se la macchina, 
che ieri era soltanto un 
utensile sempre più perfe- 
zion.'ito e potente può oiinai | 
prendere il posto della ma¬ 
no cne tocca e guida, del- 
l'occhio che osserva e con¬ 
trolla. e anche, per alcu¬ 
ne ntzcessità specifiche, del¬ 
l'attenzione die sorveglia c 
della memoria che conser¬ 
va un passato sempre di¬ 
sponibile; se si sostituisce 
non soltanto al manuale, 
ma anche al contabile e, 
fino a un certo punto, an¬ 
che al tecnico stesso, a- 
prendo aH’industri.o possi¬ 
bilità insospettate, rendia¬ 
mo grazie a D.o che ha 
d.oto all'uomo la possibilità 
di compiere tali opere • 

Non bisogna però abban¬ 
donarsi — prosegue Pio XI1 


. — olla cieca fiducia in que- 

alia ricerca di un qualunque ste prospettive di progresso 


tecnico e dt espansione eco- • 
nomica, poiché ne sorgono I 
problemi nuovi. Tra questi, j 
[ accanto a questioni di ra- 
1 ratiere specificatamente re¬ 
ligioso. tl Papa ricorda: la 
necessità dell’elevazione del 
I livello generale della vita 
I e non il vantaggio d'una 
sola classe di produttori; la 
ì distribuzione su tutte le 
1 classi sociali, e non soltanto 
I .'Ili lavoratori, dei rischi de- 
I Hranti dalla riconversione 
i di certe industrie: la previ- 
1 sione del pericolo di una 
I massiccia disoccupazione de¬ 
rivante dalla rapida auto¬ 
mazione deTTindustria 

L’elencazione di questi 
problemi trova consenzienti, 
e non da oggi, le organiz¬ 
zazioni operaie di sinistra. 
Per cui anche se Pio XII 
nella sua lettera tiene o 
mettere in guardia dai « pe¬ 
ricoli del materialismo », 
.sembra che possa esservi 
qui un proficuo terreno di 
dibattito c di convergenza 
con le organizzazioni catto¬ 
liche. D'accordo, infatti: 
occorre « accogliere con fa¬ 


vore i progressi dell’econo¬ 
mia e concorrervi volenliei 
senza dimenticare tuttavia 
che la tecnica è ordinata 
all’uomo e aU'msieme dei 
valori spirituali e materiali 
che riguardano la sua na¬ 
tura e la su.*) dignità ocr- 
.'onale » 

D’accordo. Ma una do¬ 
manda si pone: è possibile 
far si che l’automazione si 
risolva in un vantaggio per 
la collettività e non per un 
ristretto gruppo di privile¬ 
giati, e possibile evitare ti 
rischio di un aggravamento 
della disoccupazione, senza 
trasformare profondamente 
le ottuali strutture econo¬ 
miche e sociali? Di fronte 
a fenomeni di tanta portata 

— anche se esattamente 
individuati e interpretati — 
non ci si può limitare evi¬ 
dentemente ad appelli ge¬ 
nerici. Occorre indicare 1 
mezzi perché il progresso 
tecnico si trasformi in bene 
comune. E per questo oc¬ 
corre la collaborazione, il 
dialogo e — alVoccorrenza 

— la lotta comune. 


fetenzia notevolmente dalla 
faziosità, dagli interventi con¬ 
tro i lavoratori in lotta che 
caratterizzarono i precedenti 
governi democristiani. 

Ma I contadini italiani — 
egli ha aggiunto — chiedono 
al governo qualco.sa di più. 
Salariati, braccianti v mezza¬ 
dri -'i trovano di fronte, infat¬ 
ti. a un attacco a fondo della | 
parte più rc.azionarla del pa-j 
dtonato italiano, dei grandij 
proprietari terrieri, che non 
vogliono neanche avviare 
trattative con : lavoratori, che 
si propongono di riportare 
indietro di decenni l.i sltua- 
] zinne nelle campagne. 

' La Conlagricoltura sostiene 
oggi che le ."ìziende non sono 
(in gl ado di so.steneie nuovi 
oru'ii. (• che occoire anzi ri¬ 
dili re gli attuai; gravami; 
alfrrma che per ridurre i co¬ 
sti di produzione neU’agricol- 
tura bisogna ridurre ulterior¬ 
mente lo mi.sere rctribuzK^ 
e la già m.agra parte che ofl 
prixlotto i lavoratori riescono 
.attualmente a procurarsi. Ma 
porche la Confngricoltura non 
chiede, invece, la riduzione 
della rendila fondiaria, che 
incide nelle aziende capitali¬ 
stiche della Valle Padana 
quanto il volume complessivo 
dei salari dei braccianti e dei 
salariati agricoli? Non lo fa 
ev.dentcmcnte perchè proprio 
i grandi proprietari sono alla 
te.sta della Confagricoltura 
Perchè non chiede, allora, la 
riduzione dei prezzi dei pro¬ 
dotti industriai! che servono 
airagricoUura? Evidentemen¬ 
te perchè gli stessi nomi dei 
grandi proprietari si trovano 
pei consigli di amministrazio¬ 
ne dei monopoli industriali 
quali la Fiat e la Montecatini 

Ci troviamo dunque dì fron¬ 
te a una potente concentra¬ 
zione di interessi, che deve 
essere spezzata se si vuole 
non solo riportare la pace 


nelle campagne, soddisfacendo 
le giuste rivendicazioni dei 
contadini, ma .se si intende 
portare avanti lo stesso pro- 
gre.sso tecnico e sociale nella 
agricoltura. Per quo.sto, ha 
concluso Bosi. la via maestra 
che devo essere seguita è 
quella della riforma fondiaria 
generale, per realizzare la 
quale noi presenteremo un 
progetto di legge. 

Nel corso della seduta sono 
anche intervenuti i democri¬ 
stiani Artiaco, Carelli. Pellz- 
zo. Rus-so, I .socialisti Fabbri 
e Bardellinì e II rcniibblicano 
Sp.TlIicci 


Coprifuoco in Germania 
per le truppe USA 

IIF.ILDELBERG (Germani.!). 
18. — Il quartier generale 
deiresercito americano ha im¬ 
posto il coprifuoco per i 250 
mila militari dì stanza in 
Germania per cercare di re¬ 


primere 1 crimini commessi 
da .soldati .statunitensi ai dan¬ 
ni della pojml.azione tedesca. 

II comandante delle forze 
statunitensi di stanza in Eu¬ 
ropa. generali* Hodes. ha di¬ 
sposto un ordine del giorno 
che i militari rientrino in ca¬ 
serma entro la niez.zanotte 

L’ordine del giorno allerma 
che il crc.scendo di incidenti 
fra soldati americani e civili 
lede.schi, verifìcato.si nelle ul¬ 
time settimane, minaccia di 
compromettere le relazioni 
fra le forze americane di 
stanza in Europa e la popo¬ 
lazione della Repubblica fe¬ 
derale tede.sca. 

La reazione dell.i tiopola- 
zione tede.sca ai maltratta¬ 
menti dei soldati americani 
aveva dato lungo a .scontri e 
a ri.sse. con un morto e di¬ 
versi feriti. In seguito a ciò. 
il parlamento del Land ba¬ 
varese aveva invitato il go¬ 
verno a mobilitare la pnliz.ia 
tedesca per tutelare la sicu- 
rezz.T dei cittadini 


ALLA COMIRISSIOIIE INTERNI DEL SENATO 

Rinviata la legge 

pei* i **trentanovìsti„ 


La com.mi.s.siono interni del no invece riife.-to un rinvio 


Senato .SI è ieri occupala, in 
sede dcliber.ante, del disegno 
di legge di in;ziati\a del com¬ 
pagno .sen. Lue.! De Luca, 
relativa al pa.ssagg:o in ruo¬ 
lo c alla ricostruzione della 
carriera di quei funzionari 
^r.o Stalo die ne’. 1989 re¬ 
starono awentiz.i perchè an- 
tifa.'cisti. Una logge fascia 
deU’epoca. infatti, stabilì la 
promozione unicamente per 
coloro che avevano fatto oar- 
te di squ.adrc fasciste. 

Il ?en Zolla (d.c.) ha sot¬ 
tolineato la necessità di ao- 
pro.are il di.ìcgno di l(>gge. 
reintegrando nei loro diritti 
quanti, appunto per il loro 
antifascismo, restarono esclu¬ 
si (Ja tutti 1 benefìci della 
carriera. Anche il relatore, 
sen. Battaglia, si è associato. 
A nome del govenio. i sotto¬ 
segretari 2Selioli e Moti han- 


deiia discu.>siont-. adduccndo 
la necessità di es.-iminare p:ù 
nei dett.agli la portar.! finan¬ 
ziaria de! nTO^A-edimento, e 
la rommi-'sione ha aggiorna¬ 
to la di.scussione dell.i legge 
alla pros.sim.! = 3 ed’.ita, che .si 
terr.à dopo le '.•..c.anze estive 
F,’ noto ehe :1 per.snn."' e 
statale * trentanov:.sta e è da 
tempo in agitazione appunto 
per ottenere la fine del¬ 
la .sperequazione di.serimma- 
toria creat,a dal fascinino con 
l’avanz.amento degli stai,il: 
.squadristi, e. m pre.-.-'ione 
della discus.s'.one del disegno 
di le»jge Dt» Luca alla co;ti- 
mis-jone intenti, im'-isseni- 
blea dei tront.anovisti aveva 
a\'uto luogo a Roma nel gior¬ 
ni scorsi decidendo, nel c.isn 
di un ulteriore rinvio, di p.!,s- 
.«are a un’ampia o :nimc<ii.!- 
la azione sindacale. 


iudipcndeiiza. In Francia, pur- 
tropfio, ci sono persino dei 

.siiviiilisti vhv tlivuiiu che la 
fiin-rni d'Algeria i* il frutto 
del jiiiiiitisiiiu iiiiisiilinaiio e 
dell'imperiulismo pan-arabo, 
iliiiieiiticundu il ruolo imineii- 
.s() giuncalo ucllii storia dnlUi 
viilturii araba, e riducendo 

qitvstii giivrra ad una lotta 
conrro un (iresaiito movìtnen- 
to razzista. I razzisti .stanno 
di qua — dice Thorez —, 

stillino in quei gruppi che 

non prevedono le Ubere ele¬ 
zioni se non dopo lo stermi¬ 
nio degli oppositori d'Algeria». 

Ejijmre — aggiunge l’oratore 

— tl XX Congresso del PCUS. 
nella suo analisi della situa¬ 
zione contemporanea, oltre a 
tante njtlerinazioni di grande 
imporfunzu, ho concluso che 
le guerre iiou sono più fatali. 

• Il XX Congresso ha stu¬ 
diato a fondo questo proble¬ 
ma. .sia dal lato economico che 
da quello politico, e se la 
guerra è risultata essere un 
fenomeno economico, essa è 
af/pur.sa anche come fenome¬ 
no politico e, in questo senso, 
essendo mutali i rapporti di 
forza nel inondo, essa non può 
Più fatalmente scoppiare solo 
che lo vogliano i dirigenti del- 
l'econoinìa capitalistica. Oggi, 
le forze politiche del campo 
socialista, unite a quelle dei 
paesi neutralisti, alla presen¬ 
za dei partigiani della pace e 
di forti Partiti comunisti nei 
paesi capitalistici. possono 
scongiurare qualsiasi pericolo 
di guerra ». 

i II compito dei comunisti nei 
fHiesi cafùtalìsti — dice Thorez 

— è quindi la vigilanza con¬ 
tinua; non l'adagiarsi nella 
convinzione che le guerre non 
sono jiin fatali, ma la lotta 
ficr la via della coesistenza 
jKicificn, nella quale ogni pae¬ 
se pos.su vivere su un piano 
(li eguaglianza, indifiendente- 
mcnte dal suo regime politico. 

U compito dei comunisti e 
pure quello di capire come si 
po.vsa giungere al .socialismo 
per rie diverse, sfruttando le 
carie situazioni interne e 
adattando la lotta a queste 
sifuarioni, .senza dimenticare, 
nntiiralmente, che la borghe¬ 
sia non cede mai gratuita¬ 
mente lì potere. Di qui, il 
coni pi tn fiarticolare dei comu¬ 
nisti trancesi, quello di arri¬ 
vare a una ricostituzione della 
unita operaia, senza la quale 
non è po.ssibile nè la parr.i 
ne In .scolta economica, nè 
il passaggio al socialismo. 

Thorez affronta quindi il 
tema centrale della politica 
attuale de! PCF. quello della 
unità d’azione, del fronte uni¬ 
co dei lavoratori. 

La .vtorifi di Franca è piena 
di questi olti e bas.^i, verifi¬ 
catisi nei rapporti jra comu¬ 
nisti e .'Ca.taii.s?i: dalla con¬ 
quisto del Fronte popolare, 
nel l'.i.fti. alio caduta di e<so; 
dalla lotta coninne durante 
l'occupazione nazi.sta. alla fine 
delValleanza, decisa dai so¬ 
cialisti a cati.sa delle prc.'sioni 
cserntofe su di loro dalia po¬ 
litica americana; dall'appa- 
rentan.ento dei socialisti con 
le dc.stre velie elerioni del 
l!i.3I, sino al loro parziale rin- 
sacimcnto in cista della nuora 
consultazione elettorale. Evi¬ 
dentemente in questa lotta i 
(omunisti. a volte, sono caduti 
iu uu certo settarismo, che 
ha o.stacolato l’ulteriore in¬ 
tera. E' contro questo setta¬ 
rismo che Thorez chiama alla 
lotta i militanti comunisti: se 
la direzione socialista ha dato 
segni di disgelo ed è stata 
costretta a intraprendere una 
politica estera di distensione, 
se alla base i socialisti possono 
es.-erc avvicinati, se nel 1936 
i militanti .socioli.cti spezza¬ 
rono le resistenze antiunitarie 
della direzione reclamando il 
Fronte popolare, oggi i co¬ 
munisti possono arrivare alla 
conquista dell’unità operaia 
con un’azione costante. L’uni- 

t(i operaio in Francia. unO|res‘.«:or. 7 .i rte'.l aor.'o rreco*'* 
volta conquistata, può appor-ldi c«r.ce.izz»zlor.e>. 


se opei 

* Al lavoro — conclude 
Thorez — per In pace in Al¬ 
geria, per il fronte unitario, 
per l'avvciiire della Friincia, 
ner Funione di tutte le for¬ 
ze progressive, per il socw- 
Usino! ». 

In serata abbiamo ascoltato 
numerosi interrenti, fra ; 
quali, d(i segnalare, quello del 
filosofo mar.vistn Roger Ga- 
raiidg. che lui .scolto nn'nm.nia 
relazione sulla lotta degli in¬ 
tellettuali comuni.sti m Fran¬ 
cia. Ma l'ora tarda e lo svazio 
e’imjicdi.scono di dire dt jùù. 
Ne riparleremo domani, con 
gli interventi della .seconrin 
giornata. 


Costituito presso l'OECE 
un Co mitato nu cleare 

PARIGI, 18 — Il Consiglio 
dei ministri deU'OECE ha ap¬ 
provato una risoluzione .sulla 
azione comune dei paesi mem¬ 
bri nel campo deirencrgia 
nucleare. Esso h.n dcci.so di 
creare un comitatu composto 
dei rappresentanti di tutti i 
paesi membri deirorganizza- 
zione. e dai rappresentanti del 
Canada e degli Stati Uniti. 
Tale comitato dovrà racco¬ 
gliere tutte le informazioni c 
tutti gli studi concernenti la 
produzione e Lutilizzazione 
deU’energia nucleare a scopo 
pacifico, tenere conto dei la¬ 
vori intrapresi a tale riguar¬ 
do dalle altre organizza/ioni 
internazionali e seguire i pio- 
gressi dei negoziati in coi .so. 
tanto per la costituzione di 
una agenzia internaz.iunaU- 
per l’energia atomica quanto 
per la costituzione dell’Eit- 
rntom. 

Il comitato dovrà ’.ntine 
studiare i problemi relativi 
alla sanità pubblica c illa 
protezione contro gli elloiti 
delle radioattività. le daspo- 
siz.ioni legislative nazion.iL. 
l’insegnamento univcrsit.ir:'> 
nelle .situazioni analoghe. !.. 
organizzazione di corsi e ses¬ 
sioni di studio ad uso de: 
professori, lo stabilimcntr» ri. 
un catalogo dei enr.-i d: ener¬ 
gia nucleare ne; paesi me.mhr. 
o associali. l;i normaLzzazinne 
della produzione e dell’ut:l:z- 
zazione delie mate: io nu¬ 
cleari. 


Nuova legge USA 
sul ratto di bambini 

W.ASHINGTON. 18. — I. : 
commissione giudizi;ir;,i u '.ì •, 
Camera dei rappro;ent:fnti ’.i 
approvato ieri un d:»egr.o «ì. 
legge che permette al Federa'. 
Bureau of Invcstigation. or¬ 
gano di polizia federale, ri 
occuparsi del r.itt * dei b..'nb: 
a 24 ore dal laito. 

•Secondo la legge .it:j..ìe. 
l’FBl può entr.ire :n z.zi ec.c. 
in un c .!'0 dei genere. q*.i..uà'' 
il rapitore non è sL.to arr. - 
stato entro la prim-a sctt-.ni.i- 
na. Si .suppone ìniatti che 
sette giorni egli abbia a\u:^ 
il tempo di superare le i.-en- 
tiere dello Stato, e qu nrii «* 
giu.stificat.i razione dei’..! po¬ 
lizia federale. 


Positivi risultati 
di un esperimento sul cancro 

N-KVV YORK. IS. — :. r«r.'c- 
ro.cipo (lo'.tor Chester ^o.unarr, 
ce;;'i*t;iu:o Sloan Kertenaz .!<» 
riferito opcl e'u: prtr.'.l «ucce'-, 
dei: e»per:r.'.er.:o d; '.nrcularior.•» 
at cancro »<1 un zrupuo d: lì 
volontari, tutti detenuti de. r»*- 
nuenzlario de.'.o S:.»to de - 
potilo 

1 MigSett: a. qua.l erano ata- 
t« inocu.ato c«.:.:.e cor.ctero^e 
vive q’uasi ur. nie-e ’.a hairr-o 
manifestalo « note*.o : rearior.; 
difensive » 

Ciò ha :'ernr:e«'o eitll s.cr.- 
rr.entator: di approfondire ’.e 
cogr..7:or.: sulle poealbifllA di 
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UN COLLOQUIO CHE CONTmBUjRA’ AL RAFFO^AMENTO DELLA PACE 

Nehru Tilo e Nasser rìuniH a Brionì 
per un cordiale scambio di ve dule 

Fra gii argomenti trattati è in primo piano VAlgeria, ma figurano anche tutte le mag¬ 
giori questioni internazionali - Dichiarazioni del premier indiano alla partenza da Orly 


ISOLA DI BRlONl, 18. —| ancora maggiore dal fatto che 


'Al termine di una colazione, 
DoU'isola di Brionl, si sono 
iniziali que.slo pomeriggio l 
colloqui fra il presidente egi¬ 
ziano Nas.ver, il maro.<iciallo 
Tito, e il primo ministro in¬ 
diano Nehru, 

Nehru era giunto aH’aero- 
porto di Dola alle 10,20, rice¬ 
vuto dal vice presidente del 
consiglio jugo.slavo Ranltovic 
c da oltre personolità. Quindi 
si era recato in automobile a 
J'aziina, donde aveva raggiun¬ 
to in battello Brioni. salutato, 
olla discesa sulla banchina del 
porlo dal presidente Tito. 

All’arrivo all’aeroporto di 
Pola Nehru. il quale era ac¬ 
compagnato dalla figlia Indi- 
3 a Gandhi, da due nipoti e 
dal consigliere personale, ha 
dotto oi giornalisti: « Spero 
che l colloqui con Tito e Nas¬ 
cer saranno utili per la poco 
del mondo ». A riceverlo, oltre 
a Rankovic, si trovavano 11 
presidente croato Bakaric od 
il ministro degli esteri fede- 
3ole Popovic. 

Le strade di Pola sono oggi 
insolitamente animate e ador¬ 
ne di bandierine egiziane e 
indiane. L’animaziono è resa 


la città istriana ospita In que¬ 
sti giorni il icstival del cine¬ 
ma jugo.slavo. Questa atmo¬ 
sfera di festival, con gli alto- 
jiarlanti, i quali diffondono 
musica leggera, contribuisce 
forse indirettamente a dare al 
convegno politico tripartito 
una otmosfera diste.sa e cor¬ 
diale. 

Il colloquio ha poi uvuio 
luogo nella piccola isola di 
Vanga, .sita nei pressi di Brio 
ni. Ai fotografi è stato per¬ 
messo di ritrarre i tre gover¬ 
nanti per qualche minuto. Poi, 
ritiratisi 1 fotograll e l gior¬ 
nalisti, Nehru. Nasser e Tito 
hanno Iniziato le conversa¬ 
zioni. Nasser era accompa¬ 
gnato da tutta la delegazione 
egiziana che Io ha seguito nel¬ 
la sua visita in Jugoslavia. 
Assiemo a Tito vi erano 11 mi¬ 
nistro dogli esteri Kocn Popo¬ 
vic e i vico presidenti Kordclj 
c Rankovic. Nehru aveva con 
sé solo alcuni collaboratori. 

.Secondo Informazioni rac¬ 
colto negli ambienti jugoslavi, 
nel cor.so del colloquio, che 
d’altronde secondo il pro¬ 
gramma non dovrebbe andare 
oltre questa sera, poiché la 


Partigiani italiani 
ricevuti da Zhukov 


lloldriiii, capo della delegazione, ha donato al 
maresciallo sovietico tre medaglie garibaldine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 18. — La delega¬ 
zione dei partigiani italiani 
che ha visitato l’Unione So¬ 
vietica è stata ricevuta oggi, 
Jilla vigilia del suo riexilro in 
Italia, dal maresciallo Zukov. 
ministro della difesa. L’in¬ 
contro è avvenuto nel pome- 
3 iggio. alla sede del mini- 
htero. Il comandante delle 
truppe sovietiche durante la 
guerra antifascista ha avuto 
con i rappresentanti della Re- 
.sistenza italiana una conver- 
hazionc estrenianiente ami¬ 
chevole, che si è protratta 
))cr circa quaranta minuti. 
Era la prima volta — se non 
erriamo — che il maresciallo 
riceveva una delegazione stra¬ 
niera di questo tipo. 

I nostri esprmeiiti sono 
usciti dal colloquio molto 
soddisfatti, dichiarando che 
avevano avuto Tiinpressione 
di trovarsi con un semplice 
compagno d’arme. 

Nel parlare con fili ospiti 
italiani. Zukov ha re.so omag¬ 
gio al valore del nostro po- 
))olo e al contributo che esso 
ha dato alla vittoria sul fa- 
.scismo. trovando parole di 
ammirazione per la Resisten- 
'za in Italia. Egli ha ricordato 
anche lo sforzo bellico del 
popolo sovietico c le soffe¬ 
renze che esso sopportò per 
piegare l’aggrc.ssione hitleria¬ 
na. »' Abbiamo sofferto e 
.'idesso vogliamo la pace — 
ha aggiunto il maresciallo 
In .stesso, che .sono un mili¬ 
tare. non voglio considerarmi 
Un ministro ddla Difesa, ma 
un mini.stro della p.acc. Nella 
mia vita ho dovuto fare quat- 
tio guerre c non voglio ve- 
flome mai più ». 

1 pariigìani italiani hanno 
offerto a Zukov in ricordo 
flue vecchie medaglie gari¬ 
baldine — una del ’6l. che 
celebra la vittoria della spe¬ 
dizione dei Mille e una del 
JH87 che ricorda un celebre 
)>ellcgrinaggio alla tomba di 
Caprera — assieme alla .‘■tella 
garibaldina, medaglia-ricordo 
della guerra di Liberazione. 
Nel consegnare questi sim¬ 
boli. l’on. Bolririni. che guida 
la delegazione, ha dichiarato 
che gli alti ideali di libertà 
e di fratellanza impersonifi- 
cati da Garib.ikli animanmoj 
1-, lotta di liberazione in Ita¬ 
lia e mobilitarono anche il 
popolo sovietico nella guerra 
contro eli eserciti hitleriani: 
Tomageìo reso a Zukov rico¬ 
nosceva giustamente in lui 
un campione di auc.-to spirilo 
garibaldino. 

Si è parlato, durante la 
conversazione, del viaggio che 
la delegazione ha compiuto 
nel paese, visitando alcuni dei 
più celebri luoghi di batta; 
glia. A Stalingrado, es.sa è 
.stata sui luoghi deircpica 
resistenza della città. A Kiev 
ha x-isto la zona dove l’in- 
tervento dei partigiani fu ri¬ 
solutivo per consentire alle 
truppe del generale Vaturin 
di forzare il Dnieper. A Minsk 
c ancora a Kiev i nostri rap¬ 
presentanti hanno attraver- 
.>ato i boschi che na.sco.sero 
attorno alle due città lo forze 
operanti alle spalle del ne¬ 
mico. 

Infine, a Leningrado h.nnno 
ripercorso la linea che. dal¬ 
l'istmo di Cardia tutto at¬ 
torno alla metropoli scttcn- 
tnonalc. segnò il limite oltre 
il quale le forzo naziste non 
poterono mai progredire. In 
Ucraina e in Bielorussia, gli 
o.=;Djti italiani sono stati ri¬ 
cevuti da due vice presidenti 
dei Soviet supremi delle due 
Repubbliche, entrambi espo¬ 
nenti della Resistenza: il co¬ 
mandante Kolpak c la com¬ 


pagna Zacharnva. 

1^ iiiipre.s.sioni che i dele¬ 
gati riportano da quc.ste vi- 
.sito c dagli incontri con la 
gente sovietica che ha tri¬ 
butato loro semplici o toc¬ 
canti manifestazioni di siili; 
patia, sono di affetto e di 
commozione. Essi lo hanno 
detto a Zukov. il quale ha 
rispo.sto die era per lui molto 
caro .sentire simili giudizi. 
Poi ha aggiunto: « Purtroppo, 
l'Italia io la conosco solo sul 
libri: mi piacerebbe vederla 
G conoscerla meglio ». 

Oggi, ultima gioniala del 
soggiorno in terra sovietica. 
La delegazione ha avuto un 
pranzo airambasciata italia¬ 
na. cui as.sistevano anche 
e.sponenti della Re.sistenza, 
delle forze annate e del mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico. 
L’aiiibasciatore Di Stefano ha 
pronunciato un brindisi «i ai 
migliori rapporti fra l’Italia 
e l’Unione Sovietica ». Il ge¬ 
nerale Gonclurov ha rispo.sto 
che la vecchia amicizia fra i 
due paesi può oggi trovare 
una concreta espressione po¬ 
litica. Infine, il compagno 
Boldrini ha augurato nH’am- 
basciatore di coronare la .sua 
mi.ssione neirirR.SS con un 
felice rinsaldar.si dei legnini 
fra i due paesi. 

OIUSEPPF, BUFFA 


Un canale di 2500 km. 
sarà ccstruHo in Cina 


l’ECHlNO, 18. — Radio Pe¬ 
chino ha annunciato la pros¬ 
sima co.struzione di un canale 
di 2.500 km., che collegherà 
le province delio Vunnan. del 
Kwang.'i c dello Kwangtung 
nella Cina meridionale, c 
giungerà fino aH’c.'iluario del 
Fiume delle Perle. L’cinit- 
tcnle ha aggiunto che il ca¬ 
nale in progetto avrà un ruolo 
di primo piano nella indu¬ 
strializzazione dello Yunnan. 


Cento milioni soHoscrifti 
dai co munisti a rgentini 

BUENOS AYRES. 18. — Il 
Partito Comuni.'ta argentino 
annuncia di aver raccolto 
6.300.000 pc.ros (oltre cento 
milioni di lire) nel corso di 
una soUosenzione effettuata 
in tutto il paese, per finan¬ 
ziare le .sue attività politiche. 


jiaiienza del due ospiti per 11 
Cairo è fissata per domani a 
mezzogiorno, e dovrà essere 
preceduta da una rivista na¬ 
vale. verrebbero aiirontati. ol¬ 
tre quello deirAlgeria. che sta 
a cuore non solo a Uasser ma 
allo .stesso Nehru e senza dub¬ 
bio anche a Tito, vari proble¬ 
mi mondiali, e In particolare 
quello del di.sarmo. Sul collo¬ 
qui di oggi del re.sto lo stesso 
Nehru ha fatto alcune dichia¬ 
razioni questa mattina allo 
aeroporto parigino di Orly. 
prima di lasciare I.n Francia 
per lu Jugoslavia. Egli hn sot¬ 
tolineato rurgonzii di trovale 
una soluzione poi- la questione 
algerina, tale da piotoggere 
"li * intere.ssi pacifici rii lutti 
gli interessati ... Ha aggiunto 
di essere in particolare Inte- 
re.s.sato a una « cessazione ilei- 

10 spargimento di srmgue » c 
al raggiungimcnhi dj una so¬ 
luzione pacifica nel terii'orio. 
dove a .suo avviso il governo 
francese desidera .sinc"rarnen- 
le metter fine alla "ucrra. 

Essendogli stato chiesto qua¬ 
li legami a suo avviso dovreb¬ 
bero e.s.sere mantenuti tra la 
rnincia e TAlgcria. Nehru ha 
l i.sposlo: « Vo[ sapete che, 
benché 1* India sia divenuta 
•ndipendente per la nostra li¬ 
bera volontà, noi abbiamo 
ugualmente mantenuto un.n 
"erta a.s.socinz.ione con il 
r'ommomoeallh britannico. 1 
’egnmi sono sempre una buo¬ 
na cosa, so non Implicano la 
esistenza <li un elemento do¬ 
minante ». 

Nehru, ha poi dichiarato che 

11 suo viaggio a Brioni ha sn- 
oratluto Io scopo di incon- 
•larc il mare.sciallo Tito: « ho 
iDureso successivamente che 
il presidente Na.s.ser si troverà 
anche egli a Brioni — egli ha 
fletto —. Discuteremo impoi- 
fanti problemi riguardanti, 
ualurnlmentc. il medio nrlcn- 
le, .Si tratta di scambi di ve. 
diitc e non di una conferenza 
do.stinata a risolvere 1 pro¬ 
blemi ». 

Egli ha anche precisato cne 
non ha rintenzlone di incori- 
•rarsi con i dirigenti naziona¬ 
listi algerini che si trovano 
attualmente In Jugo.slnvla. 

Nehru ha d'altra parte dt- 
"hiarato che .sarebbe preferi¬ 
bile discutere la questione al¬ 
gerina in privato prima di 
noria sul piano ufficiale alla 
A.sscmbleT delle Nazioni Uni¬ 
te. perchè — ha detto — la 
nrocedura allo Nazioni Unito 
si ri.solve spcs.so in una scile 
'li di.scorsi nei quali gli ira- 
»nri si attacc.-ino a vicenda. 

Infine, interrogato sul suol 
"olloqui francesi. Nehru ha 
dichiarato di aver discusso 
con 1 dirigenti franco.si nume¬ 
rosi problemi, fra 1 oliali la sl- 
Minzione generale del mondo, 
in Europa e in Asia, ed altre 
=rnnorfanti questioni, come il 
disarmo, oltre all.i questione 
algerina. 

« Non sono venuto a P.arigi 
— egli ha detto — per discu¬ 
tere dei problemi, ma per pro¬ 
cedere a scambi di vedute e 
nella speranz^a che si potesse 
e.sercitare una influenza reci¬ 
proco. Credo che ciò sia stalo 
realizzato. Noi abbiamo com- 
pre.so il punto dì vista del go¬ 
verno froncc.ce su numerosi 
oroblcmi e .speriamo di aver 
fatto comprendere il nostro 
punto di vista. I..a mio visita 
benché breve, è stata, lo cre¬ 
do. ulìle e vantaggiosa ». 

I/O delegazione algcrin.a 
giunta a Polo con Tintento di 
'nlratlenere Nehru, Nas.scr e 
Tito sul problema del nord- 
Africa fi-ancese. è co.stìtiiita 
da Fehrat Ahbas. Ahmed 
Francis. Debaehire Sanrine e 
Mohamed Yadid. Fino o que¬ 
sto momento gli inattesi ospiti 
non sono sfntj invitati a re- 
"ar.si a Brioni. La delegazione 
algerina, secondo quanto ha 
"omunicato uno dei suoi mem¬ 
bri. sì Irasfcrìr.à comunque a 
Belgrado al termine dei col- 
’on-'i di Briont. 

-M fermine del colloquio. 
Velini h.a conformato che l':g- 
'ontro a tre è consi.stil,-! snl- 
‘mto in un amichevole sr.am- 


stale raggiunte decisioni di 
sorta. 

Non abbiamo risolto tutte 
le questioni del mondo. Ri¬ 
peto: non le abbiamo risolte 
— ha detto Nehru — e vc- 
I amente straordinario che non 
si possa tenere una iiuniono 
amichevole senza che voi del¬ 
la stampa attribuiate alla liu- 
nione ste.ssa la più .'ilta impor¬ 
tanza. 

Tito ha fatto pre.-,ente che 
i colloc|UÌ a tre .sono .stati 
mollo, molto fruttuo.-.i. cor¬ 
diali ed amichevoli, e ha an¬ 
nunzialo che firoseguiranno 
domani. 

Un comunicato c stato dira¬ 
mato. lelativainente ai collo- 
f|ui fia Tito li Nasser, svolti¬ 
si prima clell’arrivo di Nehiu. 
Da esso si apprende che i 
presidenti jugoslavo ed egi¬ 
ziano terranno in avvenire 
periodiche riunioni. 

Tito ha pilotalo personal¬ 
mente il motoscafo che ha ri¬ 
condotto a Brioni Nasser e 
Nehrii dall’isola di Vanga, do¬ 
ve i colloqui avevano avuto 
luogo. 

A Brioni i tre uomini di 
stalo erano attesi da un cen¬ 
tinaio di giornalisti, i quali 


però hanno avuto modo di 
intrattenersi con loro soltan¬ 
to per il breve tempo che Ti¬ 
to, Nasser e Nehru hanno 
concesso ai fotogiafi per li- 
trarli. 

Tito ha riso apertamente e 
si è tolto il cappello a richie- 
ta di un fotografo. Poi. li- 
spondendo ad una domanda, 
ha detto che ciano state'di- 
-scusse que.stioni altamente 
umane. Un gioinalista ha do¬ 
mandato a Nehru so vi sareb¬ 
be st.'ita una conferenza slam- 
oa, rn, il premier indiano si 
è limitato .a conti ohattcre- 
« Ques'ta c la conferenza 
stam pa ■. _ 

Selwyn Lloyd a Roma 
il 22 e 23 settembre 

LONDRA, 18 — La prean¬ 
nunziata visita ufficiale del 
ministro degli esteri inglese 
Selwyn Lloyd a Roma avrà 
luogo il 22 e il 23 settembre. 
La visita farà seguilo a un 
breve periodo di vacanze del 
ministro in Italia. Ne ha dato 
noti'zia stasera il Forcian Of¬ 
fice. 


Un incidente a Long Beacli 





LONG BKACII — Miss Israele, al secolo Sara Tal, eli Tel Aviv (prima a sini.stra nella 
foto) ha rifiutato ieri rortesementc di farsi fotografare assieme con miss ’Cìcrmuni.t, 
Marina Orschell, perchè — ella ha detto — durante la guerra la famiglia di sua 
madre. In Germani.-t, fu distrutta interamente: « Non potrei tornare a rasa c presen¬ 
tarmi a mia madre » ha aggiunto Sara, quasi scusandosi. Ella ha poi avuto parole 
gentili per la Orschell, che è stata eletta ieri « miss Fotogenia ». 


IL DRAMMA DEL PICCOLO SIBOLE SI E’ COMPIUTO IN UNA CLINICA DELLA FLORIDA 

Mihe ha affrontalo coraggiosamente l'operazione 
che re ndenilolo cieco lo ha reslilnito al la vita 

La casa del bimbo si è riempita di moltissimi giocattoli e di migliaia di cartoline 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 18. ~ Dojxi 
il dramma di Peter Weivber- 
Qcr, il bimbo di poche sciti- 
mane rapito nella culla a 
We.'itbHry, nei .sobborghi di 
New York, e scomfwr.so sen¬ 
za lasciar traccia, il dramma 
di Mike Sibole, il bimbo di 
quattro anni di Orlando (Flo¬ 
rida) (li cui f/enitori ù stata 
posta la scelta tra il vederlo 
morire, roso da un male in¬ 
curabile. o restar cieco per 
effetto di un'operazione chi- 


E stamane la madre adotti¬ 
va e la nonna hanno accom- 
pofinato Mike all'ospedale, 
dorè il bisturi del ehimrqo 
lo ha privato della luce. 

L’opernrionr è durala, «n 
tutto, quaranta minuti. Mike, 
hanno detto i medici, è stato 
un ottimo paziente: non ha 
avuto paura e ha sopportato 
stoicamente, con l’ainfo di «no 
anestesia a ba,sc di etere, l’In- 
lervento. Gli è ,s(nfn a.spor(a- 
tn una lunya sezione del ner¬ 
vo ottico, affetta da blasto¬ 
ma, un male ereditario di 



NEW YORK — Il pirrolo Mike con la madre adottis’.» 


rurqica che, forse, lo salverà. 

I (tenitori adottivi di Mi¬ 
ke. il pn.sfore proio.stnnie Ja¬ 
mes Simbolc c sua rnoalie (la 
mamma è morta paro dopo 
la nascita del piccolo, dello 
j.rfr.tro terrìbile male) hanno 


natura canecro.sa, r vi .cono 
« cinquanta probabilità su 
cento >». ha detto il chirurgo, 
che l'affezione sta stata eli¬ 
minata coniplrfanirnlc. 

Mike Sibojr aveva già su¬ 
bito. nella sua pur breve vi¬ 
ta, un intervento analogo, £’ 


stato due anni fa, allorché gli 
era stato tolto l'occhio de¬ 
stro, clic si temeva stesse per 
soccombere al. blastoma. Al¬ 
lora. l'intervento non rivelò 
la presenza rjel male, ma que¬ 
sto. purtroppo. comparve 
(tuniche tempo dopo c da quel 
momento la scienza condan¬ 
nò il bambino alla cecità o 
alia morte. 

Nelle ultime sei settimane, 
il potere visivo dell'occhio di 
Mike si era andato affievolen¬ 
do. Di tanto in tanto si ueri- 
fìcavano delle emorragie du¬ 
rante le quali egli non pote¬ 
va vedere nulla. Nei tnomcnti 
a normali V poteva distingue¬ 
re soltanto gli oggetti: con¬ 
tare ad esempio, le dita di 
una mano, ma non distingue¬ 
re una lettera maiuscola sul¬ 
la tabella per la prova di let¬ 
tura a distanza. 

Dopo l'operazione, lo .sfor¬ 
tunato bambino è stato riac¬ 
compagnato nella sua stanza 
dell’ospedale, dove lo atten¬ 
devano la mamma e la nonna 
in lagrime. La stanza si af¬ 
faccia SII im lago: uno spet¬ 


tacolo di notevole bellezza 
c serenità che stamane, giun¬ 
gendo all'ospedale, egli ave¬ 
va molto ammirato. Ma, ora, 
Mike non può vederlo più. 
E' notte fonda, per lui, e sa¬ 
rà cosi fino alla fine dei suoi 
giorni. 

Il piccolo resterà all’ospe¬ 
dale tre giorni, dopo di che 
tornerà a casa per trascor¬ 
rervi la convalescenza. Si 
spera che. in seguito, sarà 
l}os.tibile applicargli un oc¬ 
chio artificiate, dotato di nio- 
vimento come un occhio vero. 

Delle ultime giornate di 
Mike prima dell'operazione 
sono pieni oggi i giornali di 
rutta l’America. Il pastore Si-\ 
bole ha voluto che nella men¬ 
te del bimbo s'imprimessero, 
prima del buio, le immagini 
più belle per ricordarle sem¬ 
pre. Egli lo ha condotto n 
ucrfere il mare. Il bimbo ne 
è rimasto affascinato. 

Il dramma di James Sibn- 
Ic si è fatto più intcn.so. Gli 
era sembrato probabilmente 
che non vi fo.<tsc nulla di più 
grande e di più semplice del 


mare fra le cose che il pic¬ 
colo Mike non vedrà mai più 
e aveva risolto di preparare 
il piccolo, in questo scenario, 
alla sua nuova vita. Sul pro¬ 
montorio di Smurila Beach, 
padre c figlio sono rimasti a* 
lungo, a guardare il ciclo .sol- 
coto dai voli degli albntros e 
tinto di rosso dalla luce del 
tramonto. Il predicatore non 
hn avuto il coraggio di par¬ 
lare e^ dopo la passeggiata 
sulla .spiaggia dell’Oceano, ha 
ricondotto il figlio a casa, nel-i 
la villetta col giardino, che 
la famiglia Sibole abita a Or¬ 
lando. 

Quc.sta mattina il piccolo 
Mike è sceso presto in giar¬ 
dino. a curare ì suoi fiori, e 
il piccolo orto personale che 
è il suo gioco preferito. La 
sua casa si è riempita dì gio¬ 
cattoli. dono di famiglie di 
ogni parte dell’America, di 
feiegrammi e rii cartoline il- 
lustrate. con paesaggi bellis- 
sinii. Mike ne ha riempito 
cinque grosse scatole 

DICK STEW.ART 


Rakosi 


(Contiauuiooe <UUa 1. pagina) 

Emoe Geroe ha fissato i prin¬ 
cipali compiti del partito nel 
campo della politica interna. 
L’oratore ha affermato che 
bisogna assicurare senza esi¬ 
tazioni una ulteriore demo¬ 
cratizzazione del paese, un 
raflforzamento della direzione 
collettiva, una completa li¬ 
quidazione del culto della per¬ 
sonalità. 

Ciò che si è fatto in questa 
direzione è stato giudicato da 
Geroe insufficiente. -Alcuni di¬ 
rigenti del Partito, e tra gli 
altri Ramosi, hanno tratto dal 
Congresso del PCUS solo con¬ 
clusioni generali ed hanno ri¬ 
velato un’incapacità di tenete 
il passo con la nuova situa¬ 
zione. Il risultato è stato un 
afiievolimento della funzione 
di direzione del Partito e se¬ 
gni di rilassamento sul terre¬ 
no ideologico e su quello po¬ 
litico. E’ stato in questa si¬ 
tuazione che il « circolo Pe- 
tofì » e altri gruppi hanno po¬ 
tuto diventare dei centi i d: 
attrazione e influenzare l’or- 
ganizzazione di partito. 

Una lotta più decisa deve 
essere condotta contro il bu¬ 
rocratismo e per i più saldi 
legami tra il parlamento e 
gli elettori. Il parlamento do¬ 
vrà assumere le sue funzioni 
in tutta la loro estensione. La 
amministrazione della giusti¬ 
zia garantirà che tutti i cit¬ 
tadini siano eguali dinanzi 
alla legge. 

Venendo alle que.-,tioni eco¬ 
nomiche e particolarmente 
alla necc.s.sità cJi elevare il li¬ 
vello di vita della popolazio¬ 
ne. Ernoe Geroe ha annun¬ 
ciato che nel .‘^econdo piano 
quinquennale l’aumento deil.i 
produzione industriale, che 
era previsto nella nii.sura de! 
50-52 per cento, deve c.ssoic 
riportato al 47-50 per cento. 
Gli inve.^timenti. fissati ini¬ 
zialmente in 78 miliardi di 
fiorini, saranno diminuiti a 7G 
miliardi. L’Ufficio politico 
propone ai governo tli non 
emettere prestiti statali né 
quest’anno né negli imni fu¬ 
turi. La soppressione di tali 
prestiti .significa un aumento 
immediato dei salari reali del 
4,2 per cento. 

Dopo avere annunciato la 
smobilitazione di altri quin¬ 
dicimila uomini dell’E.scrcito 
popolare (dopo i ventimila 
.«mobilitati nel dicembre ’55) 
Ernoe Cìeroe si è occupato 
dei rapporti con la Jugo- 
.«lavia. 

Il Partito dei lavoratori un¬ 
gheresi — egli ha affermafo 
— ha un grave debito da pa¬ 
gare ai popoli della Jugo- 
-slnvia c alla Unione dei co¬ 
munisti jugoslavi. E.sso lin g:à 
fatto molto per pagare que- 


Per ragioni di spa¬ 
zio siamo costretti a 
rimandare la pubbli¬ 
cazione della 

PAlilKA 
DELLA D0i\i\A 


Gli Stati Uniti ridurranno 
i lo ro effettivi milita ri? 

Riluttanti dichiarazioni di Dulles — Il « Manchester Guardian » favorevole 
airinvito sovietico per la cessazione degli esperimenti con anni nucleari 
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Uno quindicenne uccisa a pugnalate 
in una rissa fra ragazze a New York 


NEW YORK. 18. — La po- 
lizi.'i h.a riferito oggi che una 
ragazz.-i di 15 anni, certa Eve¬ 
lyn Orr. appartenente a una 
gang fonimina’.e. è stata uc- 
Cis.-i .1 pugnal.ite da un’altra 
rag.Tzz.-i. di 12 .anni, app.'rte- 
ncnte ad una gang riv.ale. 

Dodo aver interrogato 16 
ragazze delle due gangs ri¬ 
vali (denominate Diplomats e 
Chaplains) la polizia ha sta¬ 
bilito che lo due bande sì 
orano a lungo insultate in una 
stazione della metropolitana. 

Evcl.vn aveva afferrato al 
collo una ragazza di 12 anni 
della banda rviale, o questa 
improvvisamente ha estratto 
dalla sua blusa ro> 5 a un col¬ 
tello e ha ' Dugn.Tlato Evelyn 
al petto. 

B padre di Evelyn, un ope¬ 
raio di 47 anni, ha riferito 


alla polizia di aver a\*ulo in 
mente di trasferire sua figlia 
in un’altra scuola, poiché in 
quella da lei frequentata vi 
erano molte cattive c»>m- 
Pagne. 

La polizia ha anche reso 
noto che la banda delle Cha¬ 
plains è alleata di un’altra 
banda ma.«rhile che porta lo 
.stos.«o nome o che si è re.sa 
rcspon.sabìle di parccrfiì reati. 

Mnferioso fefilfo 
su una strada in Francia 

P.ARIGI, 18. — Molta imprc*- 
.«ione sta c,aits.ando in Francia 
un delitto comme.sso domenica 
notte presso Lione, e che si va 
facendo sempre più oscuro. 

Un uomo, Johanny Carré, 


viaegiava nel cuore della not-' 
te in auto assieme alla moglie 
Jeannette c al flglioletto di pò- 
chi mesi. Nei pressi del colle 
di Eoillon, in un luogo soli¬ 
tario, la moglie del Carré chie¬ 
deva di scendere dalla macchi¬ 
na per sgranchirsi un po’ le 
gambe. L.a donna aveva fatto 
pochi passi quando udiva tre 
colpi di rivoltella, una macchi¬ 
na nera si stava allontanando 
a tutta velocità. 11 Carré gia¬ 
ceva morto al volante, colpito 
da tre proicttilL 

La donna si precipitava al¬ 
lora alla più vicina gendarme¬ 
ria. Dalle prime indagini emer- 
gev.mo però dubbi sul racconto 
della Carré, che era I.i sola te¬ 
stimone .sulla quale la polizia 
potesse bas.arsi por rieosinnre 
il delitto. Innanzitutto sembra¬ 
va strano ebo ella avesse preso 


con sé il bimbo che dormiv'a' 
nell’interno della macchina nel¬ 
la .«'. 1.1 culla. Jannette non a- 
veva seguito la direzione dei 
fari della macchina ma aveva 
percorso la strada in senso in¬ 
verso, portandosi fuori dalla vi- 
uale del marito. 


WASHINGTON. 18. — Con 
riluttanza il Segretario di 
Stato Poster Dulìes ha am¬ 
messo oggi, nel corso delia 
sua conferenza stampa, la 
possibilità che gli Stati Uniti, 
entro. ì prossimi dieci mesi, 
decidano * qualche riduzio¬ 
ne » delle loro forze armale 
di stanza oltremare, qualora 
* la situazione intemazionalei 
.«i evolva in modo da consen¬ 
tirlo ». Tuttavia Dulics non hn 
escluso che. al contrario, gli 
effettivi possano essere ac¬ 
cresciuti. Egli, d’altra parte, 
ha prospettato Tcventualità di 
una riduzione come la con¬ 
seguenza non .già della disten¬ 
sione in atto nei rapporti in- 
tcrnazainali. ma solo del pro¬ 
gresso delia tecnica militare, 
la quale SA-aliita oggi gli 
•Trmamcnf: classici, e li ren- 
.'le mono noce «.«ari. quando .si 
Ji.sponga d: armi nucleari. 

Perciò iJ Segretario d; Sta¬ 
to. mentre ha detto che « le 
prospettive d: accordo con 
l’URSS per una effettiva ri¬ 
duzione del programma mi¬ 
litare sembrano ora più in¬ 
coraggianti ». ha sostenuto 
però che gli Stati Uniti devo¬ 
no addirittura accrescere il 
proprio armamento nucleare. 
Dulies ha alluso spesso, du¬ 
rante la sua dichiarazione, al¬ 
le « convinzioni diffuse nel 
mondo » circa la necessità di 
ridurre gli armamenti, am¬ 
mettendo così implicitamente 


che gli Stati Uniti si vedono 
costretti, in .sostanza, a se¬ 
guire Tesempio o le pressioni 
altrui, in particolare dei pae- 
-si europei che non intendo¬ 
no subire più a lungo gli 
oneri enormi degli attuali 
programmi di armamento. 
Proprio oggi, infatti, due 
giornali londinesi, il Neics 
Chronicle e il DaUg Express, 
affermano che il governo bri¬ 
tannico intende ridurre della 
metà gli effetti\i militari in¬ 
glesi in Germania, portando¬ 
li da quattro a due divisioni, 
risparmiando di conseguenza 


mezzo miliardo di sterline. 

Un altro quotidiano britan¬ 
nico, il Manchester Guardian, 
pone queste notizie in con¬ 
fronto con la seduta della 
Commissione dell’ONU per il 
disarmo, appena conclusa, e 
rileva che = una azione con¬ 
creta si sta svolgendo alle 
spalle dei negoziatori, poi¬ 
ché tutto le grandi poten¬ 
ze stanno riducendo o si di¬ 
spongono a ridurre i loro ef¬ 
fettivi ». Tuttavia, nota il 
giornale, continua la corso 
agli armamenti atomici, ed è 
questa che bisogna fermare. 


PIETOS.V FINE DI UN EMIGRANTE 


Suicida in carcere 

un italiano in Francia 


PARIGI. 18. — Un italiano 
si è impiccato nella prigione 
di Toul, dove aveva quasi fi¬ 
nito di scontare una pena d: 
otto anni di reclusione. " '.t; 
sarebbe stato dimesso in 1:-1 
bortà tra poche settimane ! 


sia suicidato in un momenir 
di depressione, provocata dal 
timore di venire espulso dalla 
Francia a pena scontata 


PIETRO I.NGRAO. direttore 


Si tratta di tale Ferdinando 1 


I Ameno Coppoi» vie* dir. resp 


Deludi. 5.3enne. che era s' ’o 

condannato dalla Corte d’A-s-j®^***'»*"*"»» Tipoer. U.ESJ.S-A 
e della Mosella per incen TV Ntn-embro IW - Roma 


dio vo.ontario. ^ ll-'UnlOi autorizzazione a domale 

Si ritiene che il Deludi > ; murale n. «903 del « eennajo 1956 


Sto debito, regolando i rap¬ 
porti fra i due Stati, ma ciò 
non basta. L’Ungheria edifi¬ 
ca il socialismo e anche in 
Jugoslavia .si edifica la .so¬ 
cietà socialista: ecco perché è 
necessario che nella lettera 
che .sarà inviata fra qualche 
giorno alla Unione dei comu¬ 
nisti jugo.slavi. il PUI. dica 
apertamente che deplora pro¬ 
fondamente ciò che è succes¬ 
so nel passato o proponga di 
intavolare conve.-snzioni al fi¬ 
ne di stabilire legami ami¬ 
chevoli e fraterni non solo 
tra i due Stati, ma anche tra 
i due partiti. 

Ernoe Geroe lia sottolinea¬ 
to che il Partito dei Lavora¬ 
tori ungheresi è forte e sarà 
ancora più forte, n Noi — egli 
ha detto — siamo decisi a ri¬ 
volgerci in tutto e per tutto 
al Comitato centrale. a; 
membri del P.artito e alle lar¬ 
ghe ma.s.«e lavoratrici. Noi di¬ 
remo apertamente non soltan¬ 
to i risultati, ma anche le dif¬ 
ficoltà che ci stanno di fronte. 
Noi lotteremo in modo ener¬ 
gico contro le concezioni bor- 
gliesi e ostili che mirano a 
minare l’unità e il ruolo diri¬ 
gente del nostro Partito e 
porremo La di.sciplina di par¬ 
tito su solido basi ideologiche 
e politiche. Il Partito, con La 
sua linea politica giusta c 
poggiante su larghe masse, è 
capace di spostare le monta- 
igne. Il Partito dei lavoratori 
ungheresi — ha concluso Ge¬ 
roe — .sarà all’altezza dei suoi 
compiti ». 

Il nuovo .segretario del PUL 
ha 58 anni, e.«.sendo nato ne; 
1898. Giomali.sta. è entrato 
nel PC iinghere.«e nel 1913, 
Dopo la sconfitta della rivo¬ 
luzione proletaria ur.ehcrr«e. 
nel 1919. è divenuto uno de; 
leaders del;’ emigrazione co¬ 
munista. Ha combattuto in 
Spagna. Rientrato in Unghe¬ 
ria dallTIRSS durante l’occu¬ 
pazione nazista, ha amto un 
grande ruolo nella formazio¬ 
ne de] Fronte n.nzionale del- 
l’indiper.denza. Nominato nel 
1945 ministro dei trasporti e 
delle comunicazioni, ha diret¬ 
to con dinami.smo la ricostru¬ 
zione del Paese, dando anche, 
come economista, un grande 
contributo a 11'elaborazione 
del piano triennale e del pri¬ 
mo piano quinquennale. 
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“ GRANDE 
PIOGGIA 

dei regali immediati 
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buon brodo 
e...regalo immediato 


per ogni dado 
acquistato estraete 
una bustina regalo 
e buona fortuna 
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